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SCOPPIO NELLE CENTRALE ELETTRICA ENEL DELLA DIGA DI SUVIANA. IL PREFETTO: ESPLOSA UNA TURBINA. MATTARELLA: FARE SUBITO CHIAREZZA 


Bruciati vivi trenta metri sottoillago 


Il bilancio: 3 morti, 5 feriti gravi e 4 dispersi al piano - 8 dell’impianto invaso dall’acqua. Erano tutti operai in subappalto 


NON RASSEGNIAMOCI | | 
AQUESTOSTILLICIDIO 


CHIARA SARACENO 


eindaginicidiranno | 

le cause e le respon- | 
sabilità di questa ennesi- 
ma tragedia del lavoro. 
Malostillicidio quotidia- 
no di morti sul lavoro rischia di pro- 
durre fatalistica assuefazione in noi 
che ne leggiamo sui giornali. Un fe- 
nomeno che colpisce la nostra atten- 
zione per un breve tempo, quando 
qualche caratteristica del lavorato- 
reo lavoratrice coinvolto lo fa entra- 
rein un cono di luce, o quando come 
ieri sera nella centrale idroelettrica 
bolognese e qualche settimana fa 
nel supermercato in costruzione a 
Firenze, diventa una tragedia collet- 
tiva di grandi proporzioni; ma poi 
torna rapidamente nell’ombra. Ciò 
che colpisce in questo stillicidio è 
che ancora oggi, nelle economie 
avanzate, qualsiasi lavoro manuale, 
anche il più specializzato, sembra JE 
esposto al rischio concreto di provo- 
carela morte di chilo fa. - PAGINA7 


Una centrale maledetta 
aveva già fatto13 vittime 


PAOLO BARONI 


“Hovistoi miei colleghi carbonizzati” 


avalle, solitamente quieta, ha tremato alle 15 di 
ieri, percorsadaunenorme «boato». - PAGINE2E3 « 


FILIPPO FIORINI 


Il drammadi Vincenzo, Mario e Pavel 
GRAZIA LONGO 


mpressionante... Continue esplosioni, mi trema- 
nolegambe»racconta unsoccorritore. - PAGINA 4 


VIGILI DEL FUOCO/REUTER: 


PRESENTATO IL DOCUMENTO. GENTILONI A GIORGETTI: PNRR, NESSUNA PROROGA 


Def,ilgovernovaacaccia di 20 miliardi 


L'amicizia Putin-Xi 
non è “senza limiti” 


NATHALIETOCCI 


li incontri del ministro 

degli Esteri russo Sergei 
Lavrov a Pechino con l’omo- 
logo cinese Wang Yi e con il 
presidente Xi Jinping accen- 
dono i riflettori sulle relazio- 
ni sino-russe e sul loro signifi- 
cato per lo scacchiere inter- 
nazionale. -Pacina29 


Friedman: Israele 
tutti gli errori di Bibi 
ORLANDO TRINCHI 
Ne sostiene che 
« questo sia l’obiettivo, ma 
non sono sicuro che pensi ancora 
che ciò accadrà». Il politologo ca- 
nadese-israeliano Matti Fried- 


man riflette sulla possibilità di un 
attaccoviaterraa Gaza. -PAGINA19 


Bernini e Piantedosi 
“Stretta sugli Atenei” 


DIPACO, MOSCATELLI 


uando vennerealizzata a caval- 

lo degli anni Trenta la diga di 
Suviana, senza la quale quarant’an- 
nidopo non sarebbe stato possibile 
costruire a due chilometri di distan- 
zala centrale “maledetta” di Bardi, 
era la più alta d’Italia, ben 97 me- 
tri, e purtroppo già prima di entra- 
rein funzione ilavori discavo della 
montagna avevano comportato un 
grande sacrificio di vite umane: 13 
operai morti oltre a un’innumere- 
vole quantità di infortuni. - PAGINA5 


BARBERA, BRESOLIN, MONTICELLI 


L’incognita della buona riuscita 
del Pnrr, l'impatto del Superbo- 
nus, laprocedura per deficit ecces- 
sivo che sarà aperta dalla Commis- 
sione Ue e il contesto internaziona- 
le: 4 macigni pesano sui conti pub- 
blici. Il governo non ha svelato le 
carte alla presentazione del Docu- 
mento di economia e finanza, ri- 
mandando le brutte sorprese a do- 
poilvoto europeo. - PAGINE8E9 


L'ANALISI 


Finito il tempo dei rinvii 
bisogna pagare il conto 


VERONICADEROMANIS 


l conto è arrivato. E tocca all'attuale 

governo saldarlo. Almeno per ora, 
è terminatala lunga fase dei pasti gra- 
tis, delle misure di spesa presentate 
come fossero senza costi. - PAGINA 29 


no sciopero nazionale, in- 

detto dal sindacato Usb, 
manifestazioni e presidi negli 
atenei di Bari, Firenze, Bolo- 
gna, Venezia, Modena, Genova, 
Siena, Roma, Pisa, Padova (do- 
veieri ci sono stati tafferugli con 
le forze dell’ordine), nei politec- 
nici di Milano e Torino e sotto la 
sede del ministero degli Esteri, 
diventato il principale bersaglio 
della protesta. - Pacina 20 


L'INCHIESTA 


Voto di scambio a Torino 
l’Antimafia vuole le carte 


Niccolò Carratelli, Andrea Rossi 


Finanziamento pubblico 
e retorica anti-partiti 


Flavia Perina 


BUONGIORNO 


Le grandi patologie, mi disse un amico psicologo, si colgo- 
notalvolta dai più piccoli dettagli. Non intendo addentrar- 
miin unadisciplina ame oscura, ma credo di poter applica- 
re il medesimo criterio ai casi della politica, sollecitato da 
un ipnotico comunicato stampa diffuso ieri dal Pd. Conte- 
neva una protesta indirizzata alla Rai poiché i notiziari 
nonavevano dato adeguata copertura all’arresto di un po- 
litico meloniano a Palermo. Una copertura adeguata e (se 

a nonsiete seduti, sedetevi) “analoga”. Analoga a che cosa? 
== Alla copertura data agli arresti dei politici di sinistra in Pu- 
glia. La par condicio delle manette in tvmipare un ulterio- 
re passo dentro le più oscure profondità del delirio. Me li 
x vedo già i giornalisti alle prese con complicate equazioni 
>œ inbase alnumeroealla portata degli arrestati, alla gravità 


Ladri e fessi | MER 


delreato ea qualsiasi altravariabile utile a stabilire il minu- 
taggio. Ma l'aspetto più esoterico della lamentela è che 
non richiama la Costituzione, la presunzione d’innocen- 
za, l’abnorme clamore destinato alle indagini e quello mi- 
nimoalle sentenze, specie di assoluzione. No, troppo com- 
plicato per il pensiero contemporaneo, retrocesso all’età 
della scuola primaria: caro giornalista, se hai dato tre calci 
ame, daitre calci anche a lui. Enemmeno gliviene in men- 
te che sarebbe meglio non scalciare. Nemmeno gli viene 
in mente che, al limite, se al mio arrestato dedicano uno 
spazio maggiore dello spazio dedicato all’arrestato altrui, 
sarebbe minima furbizia chiedere poco spazio anche per 
sé, e non molto spazio per tutti. Quello che non sanno è 
chein politica nessun delinquente è peggiore del fesso. 
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Le tragedie Crolla il cantiere Uccisi sui binari 
sul lavoro dell’Esselunga nel Torinese 
II16 febbraio a Firenze crolla ABrandizzo (Torino) cinque 
ilcantiere delsupermercato operai muoiono travolti da 
Esselunga: sotto le macerie un treno mentre stavano 
perdonolavita cinque operai. eseguendo lavori di manu- 
Siindaga sui subappalti tenzione sui binari 
DOVE È SUCCESSO 


a 


Bologna 


Diga di Suviana 


Centrale 
Idroelettrica di Bargi 


Lago di Suviana 


TOSCANA 


La centrale di Bargi 
Le prime immagini del fumo chesi 
è alzato dalla centrale idroelettrica 


12 


Gli operai che stavano di Bargi, sul lago artificiale 
lavorando accanto diSuviana, dove ieri pomeriggio è 
. ` esplosa una turbina coinvolgendo e. TA - 
alla turbina quando e unasquadra di dodici operai ist == 
avvenuta l’esplosione allavoro all'interno dell'impianto SAREI 
DEE e iero az rta 
e en F- dr a S a Aa 
e sa = Si er na "ae 
IL REPORTAGE È . . 
Esplode una turbina nella centrale idroelettrica 
FILIPPO FIORINI y : x i : 
BARGI (BOLOGNA) | delbacino di Suviana sull’ Appennino bolognese 


a valle, solitamente 
quieta, ha tremato. 
Ogni testimone di 
quantoaccadutoieri al- 
le 15 alla centrale idroelettrica 
di Bargi, sul lago artificiale di 
Suviana, nelľalto appennino 
Bolognese, sceglie la parola 
«boato» per incominciare il rac- 
conto di unincidente in cuihan- 
no perso lavita almeno tre per- 
sone, quattro sono ancora di- 
sperse e cinque sono rimaste fe- 


mente all'opera. Durante una 


Tre morti, cinque feriti e quattro dispersi 


“Fumo ovunque, un disastro impressionante” 


allago 


gato che il suo personale lavo- 


Il personale tutto diqueste prove, un generatore LA DINAMICA ra «in ambienti completamen- 
di ditte esterne di corrente è esploso. La giran- Le coii ni te invasi dal fumo». Calogero 
ss , te (una specie di grossa elica) P Diametro: 3,60 - 440 \ Turturici, comandante dei 

I primi corpi ; h ; Alle 15 del 9 aprile esplode una turbina della centrale a Diametro:19,60 ~ 4SN E A 
; e l’albero dell'apparecchio idroelettrica di Bargi (Bologna) e scoppia un incendio a Portata massima: 104.6 m pompieri sulla provincia di Bo- 
stesi sull’asfalto hanno sfondato una parete di logna, ha detto invece che si 


rite. Gli altri termini ricorrenti, 
tra chi ha visto da fuori quanto 
accadeva30 metri sotto la terra 
esottol’acqua, perché l’impian- 
toè praticamente tutto sotterra- 
neo e a ridosso del lago, sono: 
«Un’enorme colonna di fumo» 
epoi, «lefiamme». 


cemento, facendo entrare l’ac- 
qua dal bacino. In senso oppo- 
sto, il combustibile innescato 
dallo scoppio, ha scatenato le 
fiammeverso l’alto. 

Una seconda versione dei 
fatti, riferita dal prefetto di Bo- 
logna, Attilio Visconti, parla in- 
vece dell’esplosione di una del- 
le turbine appena montate. 


Una squadra di 12 operai era al lavoro per attività di manutenzione 


L'incidente al piano -8 a circa 30 metri di profondità 


Lavoravano sotto il livello dell'acqua e dopo l'esplosione 


|| 9° piano è stato allagato 


Come funziona una centrale idroelettrica 


i Rete elettrica ] 


`~ 4 


Pa 


M 


LA CENTRALE DI BARGI 

Sfrutta e gestisce le acque del bacino 
di Suviana e quelle del bacino di Pavana 
Potenza, efficiente lorda: 330 MW 


È la'piiù poteñte dell'Emilia Romagna 


stava «attendendo l’abbassa- 
mento della temperatura 
dell’acqua», in modo che le 
squadre di sommozzatori po- 
tessero immergersi in «condi- 
zioni umanamente sostenibi- 
li». Il livello dell’acqua in que- 
stione, secondo il sindaco di 
Camugnano, Marco Masina- 
ra, «è di almeno 4 metri» negli 


Il luogo dell’esplosione, L’incendio avrebbe quindi 4 ambienti allagati. 
probabilmente avvenuta tra coinvolto l’ottavo piano sotto- feriti gravi Uno scenario che abbassa 
il piano -8 e il -9, è tuttora terra, mentre il livello sotto- a drammaticamente la speran- 
inaccessibile. Secondo le pri-  stantesisarebbe allagato a cau- celeogia za di ritrovare vive le persone 
me ricostruzioni, le turbine sadiuntubo di raffreddamen- ancoralà sotto. Tuttavia, Fran- 
diquesta centrale idroelettri- to della stessa turbina, che, SO 3 cesco Notaro, direttore regio- 
ca, che produce l’energia spo- una volta rotto, ha riversato p morti nale dei Vigili del Fuoco, non 


stando l’acqua tra un lago a 
monte e uno a valle, erano 


l’acqua nell’edificio. 
Ancora nella tarda serata di 


Condotta 
forzata 


"el {{Alternatore 
te" n 


ha escluso che «possano esser- 
si rifugiate dietro a una para- 


state da poco sostituite. ieri, i soccorritori non erano 5 tia». Ciò che hanno visto al lo- 
L’installazione era comple- riusciti a raggiungere i livelli eeen TO arrivo alcuni operai Enel, 
ta e da alcuni giorni sistavano coinvolti dalla detonazione. a ieri sera impiegati qualche centinaia di 


eseguendo dei test di pompag- 
gio, prima di metterle effettiva- 


Luca Cari, portavoce naziona- 
le dei Vigili del Fuoco, ha spie- 


WITHUB 


metri all’esterno della struttu- 
ra, quando è avvenuto lo scop- 


https://t.me 
f ilsantoeinchiesa 
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Tre operai edili travolti 

dalla caduta di una gru 
L'autogru su cui stavano lavorando è 
crollata improvvisamente, schiacciandoli: 
sono morti così tre operai edili a Torino, Ro- 
berto Peretto, Marco Pozzetti e Filippo Falo- 
tico. La gru si è abbattuta su un palazzo. 


A > 


Unvigile del fuoco ispeziona l'impianto dopo l'esplosione 


pio, lascia sgomenti. Cinque lo- 
ro colleghi erano sdraiati sul 
piazzale della centrale, con vi- 
sibili ustioni in tutto il corpo. 
«Uno di loro sembrava molto 
grave, ma era cosciente, così 
come gli altri», hanno detto. 
Accanto, due corpi senza vita. 
Com'è ben visibile nelleimma- 
gini prodotte dal primo elicot- 
tero dei Vigili del Fuoco giunto 
sul posto, in quei momenti dal 
grande pozzo di carico che si 
apre al centro dell'impianto, 
fuoriusciva un'imponente co- 
lonna di fumo e, attorno alle 
murate della struttura, l’acqua 
gorgogliava e ribolliva per un 
area moltovasta sul lago. 
Quando ormai il luogo si era 
riempito di soccorritori e l’aria 
odorava di bruciato, ai cancel- 
li della centrale di Bargi è arri- 
vata una donna. Ha insistito 
coni carabinieri che non vole- 
vano lasciarla passare, poi un 
uomo le è venuto incontro 
dall’interno. Lo ha abbraccia- 
to, accarezzato e ciha scambia- 
to due parole tese. «Mio mari- 


to è il guardiano — ha spiegato 
poco dopo- era al suo posto di 
controllo quando c'è stata l’e- 
splosione. Mi ha detto solo di 
essere corso subito verso la 
centrale, di aver visto le fiam- 
meechesta bene». 

Conle prognosi ancora riser- 
vate pertuttiiferiti, alristoran- 
teLaSpiaggina, che con la cen- 
trale di Bargi condivide la riva 
est del lago, i ragazzi coinvolti 
li conoscevano praticamente 
tutti. «Molti di loro erano gen- 
te del posto», raccontano il tito- 
lare, Simone Cappi, la compa- 
gnaela cameriera, mentre ser- 
vono ai tavoli gente commos- 
sa e preoccupata. «Altri, veni- 
vano da fuori». 

Sempre secondo il prefetto 
diBologna, i 12 lavoratori coin- 
volti sono quasi tutti apparte- 
nenti a ditte esterne all’Enel. 
In rappresentanza della socie- 
tà, Cera solo un ex dipenden- 
te, che lavorava come consu- 
lente per queste appaltatrici. 

Senza ancora un bilancio de- 
finitivo, l'evento di ieri è già 


stato battezzato la «strage di 
Suviana». Non èla prima volta 
però, che un’esplosione si veri- 
ficain questo impianto costrui- 
to tra gli anni Venti e Trenta. Il 
26 settembre del 1944, infatti, 
l’esercito tedesco fece brillare 
la centrale, nell’ambito di 
un’altra strage, quella di Mar- 
zabotto. Allora come oggi, la 
diga che contiene il lago ha te- 
nuto. Un crollo avrebbe avuto 
conseguenze inimmaginabili 
periresidentiavalle. 

Al tramonto e per tutta la 
notte, le operazioni di soccor- 
so sono continuate. La plani- 
metria della centrale è stata at- 


L'acqua ribolliva 
dopo l’esplosione 

I tecnici intrappolati 
trenta metri sotto 


taccata col nastro adesivo alla 
carrozzeria di un furgone dei 
pompieri. Osservandola, si 
consumano le discussioni sul 
come muoversi. Gli elicotteri, 
incessantemente, danno sup- 
porto dall’alto e i vigili del fuo- 
co con le torce arrancano in 
ambienti sotterranei carboniz- 
zati ein parte crollati. Si conse- 
gnano i pasti a chi lavora. Arri- 
vanonuove squadre di scalato- 
ri per calarsi, sommozzatori 
perimmergersi. Ci sono autori- 
tàe forze dell'ordine di ogni ge- 
nere. Fuori, 6 operai Enel resta- 
no seduti su un muretto di ce- 
mento, non vogliono andare 
via, senza conoscere il destino 
di quelli ancora sepolti nove 
piani piùin basso. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Settembre 2019 


A Pavia quattro annegati 
in una vasca agricola 


Tarsem, Prem, Harminder e Majinder Sin- 
gh, quattro indiani della comunità 

sikh, annegano in una delle vasche 

di fertilizzanti dell'azienda agricola 

che avevano rilevato due anni prima 


Calogero Turturici 


“Soccorsi rischiosi 
E una catastrofe 
di fuoco e acqua” 


Il comandante dei pompieri di Bologna 
“Complicato definire lo scenario scatenante” 


LEONARDO DIPACO 


ontinue 

esplosioni, 
« mi trema- 

no le gam- 


be. Un disastro, è un disa- 
stro impressionante, im- 
pressionante, impressio- 
nante». 

In quella parola, ripetu- 
ta tre volte, da uno dei pri- 
mi soccorritori arrivati al- 
la centrale elettrica del ba- 
cino di Bargi c’è tutta Pan- 
goscia e il senso di impo- 
tenza nei confronti di una 
strage dalle dinamiche an- 
cora poco chiare. 

Le difficoltà affrontate 
dai pompieri giunti sul luo- 
go del disastro emergono 
anche dalle parole del co- 
mandante dei vigili del 
fuoco di Bologna, Caloge- 
ro Turturici, che da ieri 
piantona i dintorni della 
centrale idroelettrica di 
Suviana. 

Che cosa sappiano, fino- 
ra, rispetto alla dinamica 
dell’incidente? 
«Sappiamo che si è verifi- 
cato al livello -8, quindi 
sotto il livello dell’acqua 
attualmente presente nel 
bacino». 

Qual è la scena che si so- 
no trovati davanti i primi 
vigili del fuoco intervenu- 
ti neisoccorsi? 

«Cera parecchio fumo per 
accedere ai locali, per que- 
stola priorità è stata cerca- 
re di smaltirlo anche per 
riuscire ad abbassare le 
temperature: due condi- 
zioni fondamentali perriu- 
scire a prestare soccorso». 
Cosa vi immaginate pos- 
sa aver innescato l’inci- 
dente? 

«Fin quanto non si arriva 
al luogo dell’esplosione è 
difficile riuscire a stabilire 
le cause. Inoltre, bisogna 
ancheverificarela dinami- 
ca conil responsabile Enel 
dell’impianto». 

Quindi al momento ogni 
teoria sulla dinamica re- 
sta un’ipotesi? 

«Nonsi può sapere. C'è chi 


rare 
CREA 


= 
a 


Isoccorsi dopo l'esplosione alla centrale idroelettrica di Suviana 


CALOGERO TURTURICI 


COMANDANTE VIGILI FUOCO 
BOLOGNA 


Non conosceremo 
la dinamica finché 
i locali non saranno 
a disposizione 
delle indagini 


E 


parla di uno scoppio, chi 
di un’esplosione. La cosa 
certa è che a quel piano c’e- 
ranoitrasformatori». 
Pensate c’entrino qualco- 
saconl’incidente? 

«E probabile che ci sia sta- 
to un incidente a bordo 
di questi strumenti, però 
è ancora troppo presto 
per capire a cosa è dovu- 
to se non si riesce a risali- 
re a qualche testimonian- 
za diretta o fino a quando 
non riusciremo a far rie- 
mergere dall’acqua i tra- 
sformatori». 

Lì sotto è tutto sommer- 
so: quanto è difficile riu- 
scire ad operare in certe 
condizioni? 

«Fino a quando non si riu- 
scirà a mettere il luogo 
dell’incidente a disposizio- 
ne delle indagini è quasi 
impossibile riuscire a de- 
terminare quale è stato lo 
scenario scatenante». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Gennaio 2018 


Fuoriuscita di gas 
in 4 muoiono a Milano 


AllaLamina, azienda metallurgi- 
ca di Milano, a causa della fuoriu- 
scita di gas argon nella vasca di 
un forno muoiono quattro addet- 
ti. Sette in tutto quelli soccorsi 


Settembre 2014 
L’acido solforico 


uccide quattro addetti 


In una ditta per il trattamento di ri- 
fiuti industriali ad Adria (Rovigo) 4 
operai muoiono a causa di esalazio- 
ni di acido solforico: due di loro han- 
no tentato di aiutare un collega 


Vineenzo, Mario, Pavel 
le vite spezzate 
degli operai in appalto 


Le tre vittime accertate lavoravano per ditte esterne, tra i feriti tecnici Enel 
Il ristoratore: “Erano venuti qui a pranzo, non si può morire così” 


GRAZIA LONGO 
INVIATA A CAMUGNANO (BO) 
uella che si attende è 
l’oradella verità edel- 
la giustizia perché si 
faccia luce su cosa 
ha scatenato questa trage- 
dia. Ma questa è ancora l’ora 
del dolore, della disperazio- 
ne, dell'incertezza. Per chi 
ha perso lavita. Perchiha un 
destino ancora sconosciuto. 
Per chi è ferito grave, ma an- 
che per chi se l’è cavata con 
poco ma è sotto choc per es- 
sere rimasto inghiottito a ol- 
tre 40 metrisottoterra. 

Unadonnapresidiailcancel- 
lo della centrale idroelettrica e 
non accetta di allontanarsi: 
«Voglio solo vedere mio mari- 
to, altelefono mihariferito che 
hasentito un botto, ma per for- 
tunaluista bene. Einvecelìsot- 
to, dove si è scatenato l’infer- 
no, nesonorimastitanti». 

I lavoratori provengono da 
varie città d’Italia. Le tre vitti- 
me accertate sono Petronel 
PavelTanase, romeno, 46 an- 
ni, residente a Settimo Tori- 
nese (To); Mario Pisani, 74 
anni, residente San Marzano 
di San Giuseppe (Taranto) e 
Vincenzo Franchina, 36 an- 
ni, di Sinagra, nel Messinese. 
Ma ci sono anche quattro di- 
spersi, cinque feriti gravi e tre 
illesi - quasi tutti dipendenti 


Venivano da diverse 
zone d'Italia: 
Settimo Torinese, 
Taranto e Messina 


diditte esterne, solotrai feriti 
c'è qualche tecnico Enel. È 
questo il bilancio di un pome- 
riggio di terrore sul posto di 
lavoro. «Non si può morire 
mentre ci si guadagna il pane 
- commenta amaro Simone 
Cappi, titolare del ristorante 
La Spiaggetta ad appena 300 
metti dal luogo dell’esplosio- 
ne -. Anche oggi (ieri per chi 
legge, ndr) operai e tecnici 
erano venuti a pranzo da noi. 
Liconosciamo quasi tutti ora- 
mai, ilavori dimanutenzione 
vanno avanti da un anno e 
mezzo. Ancora non riesco a 


capacitarmi del finimondo 
che si è scatenato. Un dipen- 
dente Enel miha detto che un 
suo collega è gravemente feri- 
to, ma molti lavorano per dit- 
teinappalto». 

Simone Cappi è stato uno 


Vincenzo 
Franchina 
Elettricista 
siciliano di 
Sinagra, 

q avrebbecom- 
piuto 36 anni 
ilprossimo 12 
i Maggio 
(Facebook) 


dei primi ad accorrere per da- 
reuna mano all’esterno della 
centrale. Tensione e preoccu- 
pazione erano palpabili, ma 
mai come nell'abisso della 
centrale dove si sono calati i 
vigilisommozzatori. 


Il direttore regionale deiVi- 
gili del fuoco, Francesco Nota- 
ro, spera di trovare ancora 
qualcuno invita tra i dispersi: 
«Nonostante lo scoppio ab- 
bia determinato un allaga- 
mento, potrebbe essere che 
dopo l’esplosione abbiano 
trovato ricovero da qualche 
altra parte della piastra, la 
speranza è quella di trovare 
qualcun altro invita». I lavori 
di ricerca sono andati avanti 
per tutta la notte, ma le spe- 
ranzeditrovare persone in vi- 
ta sono appese a unlumicino. 
Unbarlumedi illusione che si 
affievolisce man mano che 
trascorrono le ore. Ore infer- 
nali, in cuisi fatica a interveni- 
re per soccorrere chi è rima- 
sto intrappolato. 

«L’allagamento si è creato 
perché a causa dello scoppio 
si sono rotti i tubi di un im- 
pianto di refrigerazione - pre- 


Li 
sen 


Ladisperazione 

Parenti, abitanti e giornalisti 
davanti alluogo della 
tragedia 


cisail comandante provincia- 
le dei vigili del fuoco Caloge- 
ro Turturici -, ma siamo riusci- 
ti a metterlo in sicurezza e 
quindinon dovrebbero sorge- 
re complicazioni. I locali 
dov'è avvenuta l'esplosione si 
trovano al livello meno 8 e 
quelli del meno 9 sono stati 
sommersi dall'acqua». Solo 
treore dopo l’esplosione ivigi- 
li del fuoco sono riusciti a en- 
trare nei locali della centrale 
idroelettrica: «Tutti gli am- 


GRAZIELLA RODINÒ Madre di una delle sette vittime di Torino: suo figlio aveva 26 anni 
“Penso al mio Rosario nell’inferno Thyssen 
quella tragedia non è mai servita a nulla” 


LODOVICO POLETTO 


l telefono in casa Rodinò 

suona alle sette di sera. 

Graziella, ha saputo? 

«Che cosa?». Cè stata 
un'esplosione in una centrale 
elettrica nel Bolognese. Ci so- 
no diversi operai morti. Silen- 
zio. Graziella? 

Parlare con Graziella Rodi- 
nò di operai che muoiono sul 
posto di lavoro significa farle 
colpevolmente respirare, e 
per l'ennesima volta, una 
ventata d’inferno. Ma Gra- 
ziellanonsitira indietro, per- 
ché la sua vita da tanti anni è 
battersi affinché non ci siano 
più incidenti sul lavoro. Af- 
finché altre mamme non deb- 
bano passare quel che lei ha 
passato quando un’esplosio- 


ne e un incendio all’acciaie- 
ria Thyssen di Torino le por- 
tarono via suo figlio Rosario. 
Aveva 26 anni. Morì in quel- 
la notte di dicembre del 
2007 con altri sei compagni, 
il corpo devastato dal fuoco, 
e dopo quindici giorni diago- 
niainospedale. 

Fa un lungo respiro, Gra- 
ziella Rodinò. Poi si lascia an- 
dare: «La tragedia della Thys- 
sennonha insegnato nulla. Si 
muore sempre e male nelle 
aziende. Perdono la vita i ra- 
gazzi e gli uomini: schiaccia- 
ti, soffocati, bruciati, come 
mio figlio. E io, ogni volta 
che vedo fuoco dal vero oppu- 
re in televisione, fosse anche 
in un film, sto male. Non rie- 
sco più a reggere. Sì, piango, 
mi dispero. Penso al mio Ro- 
sario, in quell’inferno, quella 
notte maledetta». 

Nonostante la malattia che 


accompagna i suoi settant’an- 
ni, Graziella ogni giorno pren- 
de la sua sedia e torna a seder- 
si davanti alla tomba di quello 
che lei chiamava nei giorni del- 
la sciagura «il mio bambino». 
E gli parla, gli racconta la sua 
vita. Quella delle sorelle. Del- 
le nipotine. E prega. E forse an- 
che maledice quel lavoro che 
per uno stipendio da fame le 
ha rubato Rosario. «Dopo la 
tragedia della Thyssen dissero 
che il mondo del lavoro sareb- 
be cambiato per sempre. Che 
da quel momento in poi sareb- 
be stato tutto diverso. Più sicu- 
ro. Invece sa qual è la verità? 
Tutti se ne infischiano degli 
operai. Se muoiono, pazien- 
za.Ciò che conta è il Dio Dena- 
ro. Non la vita delle persone. 
Io non so nulla dell’incidente 
di Bologna, ma conosco altre 
storie diragazzi che hanno fat- 
to la fine del mio. E non posso 


tacere, non sarebbe giusto nei 
suoi confronti». 

Ecco adesso Graziella Rodi- 
nòè tornatabattagliera. Ricor- 
da: «Noi mamme della Thys- 
sen siamo andate a conoscere 
ea parlare con le mamme del- 
la sciagura di Livorno. Le ab- 
biamo abbracciate e siamo ri- 
maste in silenzio con loro. Lo 
abbiamo fatto perché se non 
sei stato dentro questo inferno 
emotivo non puoi capire. Noi 
mamme che abbiamo sepolto i 
nostri figli attraversiamo dolo- 
riche nessuno può comprende- 
resenonlo ha provato. Oh, cer- 
to, intantitidicono che capisco- 
no.Ma nonè così: il nostro è un 
dolore che non finirà mai. Qua- 
lunque cosa bella possa ancora 
arrivare nella vita. E così passi 
ogni giorno dalla gioia al dolo- 
re più devastante». 

E poi si torna alla Thyssen, 
alla sicurezza sul lavoro: «Che 


see LAT [NS ALI Lete 
IMM 


TITTI] RITIRATI 
| 


bienti - spiega Luca Cari, diri- 
gente della comunicazione 
d'emergenza del comando 
generale dei Vigili del Fuoco - 
erano invasi dal fumo. Gli uo- 
mini sono intervenuti con gli 
autoprotettori perché altri- 
menti sarebbe impossibile 
operare insicurezza». 

Il più grave dei cinque feri- 
ti è ricoverato all'ospedale 
Bufalini di Cesena: l’uomo è 
in prognosi riservata nel re- 
parto grandi ustionati. Nel- 


GRAZIELLA RODINÒ = 
MAMMA DI ROSARIO 
UNA DELLE 7 VITTIME 


Tutti se ne 
infischiano degli 
operai, ciò che conta 
è il Dio denaro, non 
la vita delle persone 


la stessa struttura si trova 
anche un altro operaio che 
nell’incidente ha riportato 
un’ustione ad una mano di 
minore gravità ed è in osser- 
vazione breve intensiva. Gli 
altri feriti sono stati trasferi- 
ti all'ospedale Maggiore di 
Parma, dove è arrivato in eli- 
soccorso anche un uomo di 
55 anni. Ustionato, è ricove- 
rato in Rianimazione ed è in 
prognosiriservata. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


non è mai diventata una prio- 
rità». Ai ragazzi dell'età del 
suo Rosario che perdonola vi- 
ta. «E ciò che più mi fa rabbia 
è che nessuno, alla fine, paga 
per queste vite che ha spezza- 
to». Ecco la Graziella ancora 
battagliera: «Se penso a tutte 
queste cose sento montare 
dentro di me larabbia.Icolpe- 
voli della morte di Rosario e 
di altre persone sono liberi. 
Oh, certo, ancheimanagerte- 
deschi, alla fine, hanno avuto 
una condanna. Ma di giorno 
escono dalla prigione e van- 
noalavorare. La sera entrano 
in queste specie di hotel a 5 
stelle. E magari il sabato e la 
domenicatornanoa casa dal- 
la famiglia». Questo sì che le 
fa male. «Ci sentiamo traditi: 
è finito tutto in loro favore. A 
noiè rimasto soltantolo stra- 
zio». Dice: «Vorremmo scri- 
vere ai giudici tedeschi per di- 
re loro che non è etico che 
quelle persone paghino in 
modo così blando. Lo fare- 
mo. E purtroppo andremo 
ancora ad abbracciare altre 
mamme. Creda a me: la Thys- 
sen non ha insegnato nulla a 
nessuno». — 
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INFERNO ALLA CENTRALE 


Dicembre 2007 
A Torino il rogo 
della Thyssen 


Alla Thyssenkrupp di Torino otto 
operai vengono travolti da un'esplo- 
sione. Le fiamme divorano lo stabili- 
mento: sette di loro muoiono, so- 
pravvive solo Antonio Boccuzzi 


PRIMO PIANO 


La a 


maledetta 


IL DOSSIER 


Ta Luglio 2007 
L’esplosione nel silos 
di Fossano (Cuneo) 
= MuoionoSoperainell'esplosione di 
unsilos di farina nel Molino Corde- 
ro di Fossano: Valerio Anchino, Ma- 


rino Barale, Mario Ricca, Massimi- 
liano Manuello, Antonio Cavicchioli 
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Un secolo fa per la costruzione del primo impianto morirono 13 operai 
Quello odierno di Bargi è stato progettato da un centro di Torino negli Anni "70 


PAOLO BARONI 
ROMA 
uando venne realiz- 
zata a cavallo degli 
anni Trenta la diga 
di Suviana, senza la 
quale quarant'anni dopo 
non sarebbe stato possibile 
costruire a due chilometri di 
distanza la centrale “male- 
detta” di Bargi, era la più al- 
ta d'Italia, ben 97 metri, e 
purtroppo già prima di en- 
trare in funzione i lavori di 
scavo della montagna, che 
portarono a movimentare 
85.000 metri cubi di rocce e 
45.000 metri cubi di mate- 
rie alluvionali e terrose in 
questa zona allora impervia 
dell'alto appennino to- 
sco-emiliano a cavallo tra 
Bologna e Pistoia, avevano 
comportato un grande sacri- 
ficio di vite umane: 13 ope- 
rai morti oltre auna innume- 


Gestito da Enel Green 
Power, è una struttura 
telecontrollata, senza 
personale in presenza 


revole quantità di infortuni. 
L’impianto di Bargi, dove ie- 
riè avvenutala tragica esplo- 
sione, è posizionato a monte 
di Suviana nel comune di Ca- 
mugnano ed è la centrale 
idroelettrica più potente 
dell’Emilia-Romagna con 
una capacità installata di 
330megawatt. 

La centrale di Suviana è 
stata costruita dalle Ferro- 
vie dello Stato trail 1928 e il 
1932 e le cronache dell’epo- 
ca ricordano una visita del 
re Vittorio Emanuele III il 9 
settembre del 1933. Sfrut- 
tando le acque del Limentra 
orientale e del bacino di Pa- 
vana questa centrale serviva 
ad alimentare prima i treni 
che marciavano lungola fer- 
rovia Porrettana Pistoia-Bo- 
lognae poilanuova Direttis- 
sima Firenze-Bologna; l’im- 
pianto di Bardi è invece del 
1975, lo ha costruito l’Enel 
con la progettazione curata 
dal Centro di progettazione 
e costruzioni idrauliche ed 


\ 
La potenza À 


L'impianto ! 
di Bargiè | 
posizionato 
amontedi 
Suviananel 
comune di 
Camugnano ed 
è lacentrale 
idroelettrica più 
potente 
dell'Emilia 
Romagna con 
una capacità 
installatadi 
330megawatt. 
Sotto, una 
turbina 
dell'impianto e 
lescale del 
pozzo centrale 


elettriche di Torino. Attinge 
acqua dal bacino sovrastan- 
te del Brasimone, che è colle- 
gato al lago di Suviana da 
una conduttura che sfrutta 
il dislivello tra i due invasi 
che è di circa 384 metri. Le 
due sponde del lago bagna- 
no il comune di Camugnano 
ad este il comune di Castel di 
Casio ad ovest. Sul lago, il 
più grande della provincia di 
Bologna e uno dei più grandi 
dell’Emilia-Romagna, si af- 
facciano i paesi di Suviana, 
Baigno, Badi, Bargie Stagno. 

La particolarità dell’im- 
pianto di Bargi, spiegano da 
Enel Green Power che l’ha in 
gestione ormai da diversi an- 


è» 


LE 


ni, è che si tratta di una cen- 
trale che in funzione delle 
esigenze riesce a scambiare 
notevoli volumi d’acqua tra i 
due bacini che la servono: 
durante le ore di massima ri- 
chiesta infatti l’acqua viene 
utilizzata per produrre ener- 
gia elettrica mentre nelle 
ore di minimo carico, in ge- 
nere di notte, ripompa l’ac- 
qua da Suviana al Brasimo- 
ne. Si tratta di un impianto te- 
lecontrollato, che non ha biso- 
gno di personale in presenza. 
A seconda delle esigenze sul 
sito sono però presenti squa- 
dre di manutentori (di questo 
impianto se ne occupano in 
particolare i tecnici di Abb e 


Siemens) composte in media 
da5-10persone. 

La centrale di Bargi è del ti- 
po a pozzo, costruito sulla 
sponda del lago di Suviana. 
Si è scelta una realizzazione 
di questo tipo impianto - ri- 
porta la scheda tecnica pub- 
blicata sul sito di Enel Green 
Power - perché le pompe do- 
vevano trovarsi 25 metri sot- 
to il livello di massimo svaso 
del serbatoio di Suviana, e 
una centrale in caverna sa- 
rebbe stata più onerosa. 

La dimensione della centra- 
le è di 61 metri per 37 a pianta 
rettangolare ed è alta 54 me- 
tri. Al primo piano sotterra- 
neositrovail piano delle ripa- 


razioni, da qui partono i pozzi 
verticali, che arrivano sul fon- 
dodella centrale dove si trova- 
no due carroponti da 250 ton- 
nellate e uno più piccolo da 
15 tonnellate. Quando si de- 
ve alzare l’alternatore per la 
revisione, ogni 15 anni, i car- 
roponti lavorano in tandem, 
alzando una trave a cui viene 
attaccatol’alternatore, che pe- 
sa circa400tonnellate. 

Il cuore dell'impianto è rap- 
presentato da due turbine di 
fabbricazione “Riva Calzoni” 
e “De Pretto Escher Wyss”, 
una delle quali ieri è esplosa 
provocato questo nuovo ter- 
ribile disastro: sono colloca- 
te all'ottavo piano, hanno 
una potenza di 165 mega- 
watt l’una e sono in grado di 
pompare circa 47 metri cubi 
alsecondodi acqua verso illa- 
go Brasimone, che quindi è 
in grado di riempirsi in 6 ore 


A seconda delle 
esigenze possono però 
esserci squadre 
di 5-10 manutentori 


conla centrale a pieno eserci- 
zio. Per farsi un’idea delle di- 
mensioni di questi impianti e 
di quello che può comporta- 
re una esplosione violenta ba- 
sta dire che la valvola rotati- 
va di ognuna di queste turbi- 
ne ha un diametro interno di 
2.30 metri e pesa 160 tonnel- 
late, mentre la “girante” ha 
un diametro di 4 metri e di 
tonnellate ne pesa 32. 

La stazione ad alta tensio- 
ne dista circa 700 metri e con- 
nette la centrale di Bargi con 
la dorsale italiana ad alta ten- 
sione (380 kV) tramite due li- 
nee (Calenzano e Martigno- 
ne). Questo impianto, per 
quanto di potenza comun- 
que non enorme, svolge un 
ruolo importante nell’ambi- 
to della sicurezza del sistema 
elettrico nazionale: è infatti 
inserito nel piano di riaccen- 
sione della rete nazionale e 
incasodiblackoutèin grado 
dierogare la sua massima po- 
tenza nel giro di 4minuti. — 
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Giorgia Meloni 


66 


Hanno detto 


Tragedia terribile 
Esprimo tutta la mia 
vicinanza e quella 
del governo 

ai familiari delle 
vittime e ai feriti 


PRIMO PIANO 


INFERNO ALLA CENTRALE 


Elly Schlein 


Tutta la comunità 

del Pd si stringe 
attorno alle famiglie 
delle vittime, la nostra 
gratitudine a tutti 

i soccorritori 


Stefano Bonaccini 


Il presidente della Repubblica chiama il governatore Bonaccini. Cgli e Uil: domani sciopero di 8 ore in Emilia-Romagna 


Mattarella: “Si faccia piena luce” 
Sindacati in piazza: più controlli 


LE REAZIONI 


FLAVIA AMABILE 
ROMA 


hiede chiarezza il 
presidente della Re- 
pubblica Sergio Mat- 
tarella sull’inciden- 
te avvenuto nella centrale 
idroelettrica del bacino artifi- 
ciale di Suviana. Il capo dello 
Stato si è messo in contatto 
con il presidente della regio- 
ne Emilia-Romagna Stefano 
Bonaccini per avere un reso- 
conto di quanto è accaduto, 
per esprimere il suo cordo- 


glio per gli operai deceduti e 
solidarietà ai feriti, alle fami- 
glie e ai colleghi di lavoro del- 
le vittime, per portare la soli- 
darietà di tutti gli italiani e 
perauspicare che sia fatta pie- 
naluce sulla dinamica dell’in- 
cidente. 

Le parole del presidente 
della Repubblica, con la ri- 
chiesta di fare chiarezza su 
quanto accaduto, hanno un 
tono diverso rispetto a quelle 
delle altre cariche istituziona- 
li. «Seguo con apprensione la 
terribile notizia riguardante 
l'esplosione verificatasi in 
una centrale idroelettrica nel 


bacino artificiale di Suviana, 
sull'Appennino bolognese. 
Tutta la mia vicinanza e quel- 
la del governo ai familiari del- 
le vittime e ai feriti rimasti 
coinvolti. Un ringraziamento 
ai Vigili del Fuoco pronta- 
mente intervenuti, ai soccor- 
ritori e a quanti stanno lavo- 
rando in queste ore nella ri- 
cerca dei dispersi», scrive su 
X la presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni. Messaggi si- 
mili arrivano dal presidente 
della Camera Lorenzo Fonta- 
na e dal presidente del Sena- 
toIgnazio La Russa. 

Matteo Salvini interviene 


nel doppio ruolo di vicepre- 
mier e ministro dei Trasporti 
e delle Infrastrutture: oltre a 
esprimere le sue condoglian- 
ze, assicura che «come Mit 
stiamo monitorando costan- 
temente l’evoluzione della si- 
tuazione». Ma quello che è ac- 
caduto alla diga di Suviana è 
innanzitutto l'ennesimo tra- 
gico incidente sul lavoro. La 
ministra Marina Elvira Calde- 
rone lo sa e ha annunciato 
che si recherà oggi sul luogo 
dell’esplosione. «Seguiamo 
con angoscia gli sviluppi del- 
lasituazione al Lago di Suvia- 
naed esprimiamo tutta la no- 


stra vicinanza e solidarietà ai 
familiari delle persone coin- 
volte nell’esplosione. Siamo 
profondamente grati a tutti 
coloro che in questo momen- 
to si stanno prodigando nei 
soccorsie sono dal primo mo- 
mento in contatto con i verti- 
ci e le strutture territoriali 
dell'Ispettorato nazionale 
del Lavoro e con il Comando 
carabinieri perla tutela della- 
voro. A tutti ho chiesto di te- 
nermi costantemente aggior- 
nata», spiega. 

La Cgil e la Uil annunciano 
che è confermata la manife- 
stazione già prevista per do- 


Ora è il momento 
del dolore e delle 
lacrime, poi però 
pretendiamo 
di conoscere 
e capire le cause 


Sergio Mattarella, Capo dello Stato 


mani a Bologna e che lo scio- 
pero di quattro ore già procla- 
mato diventa di otto ore in 
tutti i settori pubblici e priva- 
tidell’Emilia-Romagna. «Sia- 
mo di fronte all’ennesima 
strage sul lavoro - ha com- 
mentato il segretario della 
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Antonio Tajani 


Stiamo seguendo 
con apprensione 

e vicinanza, siamo 
solidali con tutte 

le famiglie coinvolte 
in questa tragedia 


Cgil Maurizio Landini inter- 
venendo a Zapping -. Ogni 
giorno muoiono in media tre 
persone, ogni mese poi succe- 
dono cose di questa natura 
con più morti. Siamo un Pae- 
se con più di mille morti 
all'anno sul lavoro: c’è pro- 
prio un modello di fare impre- 
sa che non va bene e va cam- 
biato». Chiede chiarezza an- 
che il presidente della Regio- 
ne Emilia-Romagna, Stefano 
Bonaccini: «E una tragedia 
immane che colpisce la comu- 
nità emiliano-romagnola, 
pretendiamo di sapere le cau- 
se di quanto accaduto», av- 
verte durante il collegamen- 
to con il Tg di La7. Fin dalle 
prime ore del pomeriggio, Bo- 
naccini è in stretto contatto 
con il sindaco di Camugna- 
no, Marco Masinara, e ha par- 
lato con la ministra del Lavo- 
ro, Marina Elvira Calderone. 


Il presidente 
della Regione 
“Questa è una 

tragedia immane” 


Mentre la vicepresidente del- 
la Regione con delega alla 
Protezione civile, Irene Prio- 
lo, siè immediatamente reca- 
ta sul posto, accompagnata 
anche dalla responsabile re- 
gionale Area tutela della salu- 
te nei luoghi di lavoro. «Ab- 
biamo messo immediatamen- 
te a disposizione tutte le no- 
stre strutture, a partire dalla 
Protezione civile - ha aggiun- 
to Bonaccini -. Ai soccorrito- 
ri, alle forze dell'ordine, aivi- 
gili del fuoco, ai sanitari e a 
chiunque sta prestando aiuto 
in queste ore drammatiche 
va il nostro ringraziamento, 
chevoglio estendere anche al- 
le tantissime manifestazioni 
di solidarietà e offerta di aiu- 
to che abbiamo ricevuto. Bi- 
sognerà conoscere le ragioni 
di quanto successo. Adesso il 
dolore sovrasta ogni cosa, 
ma non dimentichiamoci che 
la sicurezza sul lavoro deve 
diventare nei fatti la priorità 
peril Paese». — 
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Maurizio Landini 


Più di mille morti 
all'anno sul lavoro 

In Italia c'è un modello 
di fare impresa 

che non va bene 

eva cambiato 


Marco Masinara (sindaco di Camugnano) 


E un dispiacere 
enorme, colpita 
un'intera comunità: 
la nostra e di Enel che 
ha un forte legame 
con chi lavora qui 


Non rassegniamoci allo stillicidio 
serve un confronto con i lavoratori 


Il rischio oggi appare ovunque, anche nei contesti tecnologicamente avanzati 
Politica e imprese non possono considerare inevitabili certi incidenti 


e indagini ci diran- 
no le cause e le re- 
sponsabilità di que- 
sta ennesima trage- 
dia del lavoro. Malo stillici- 
dio quotidiano di morti sul 
lavoro rischia di produrre 
fatalistica assuefazione in 
noi che ne leggiamo le noti- 
zie sui giornali o le sentia- 
mo dai telegiornali. Un fe- 
nomeno che colpisce la no- 
stra attenzione per un bre- 
ve tempo, quando qualche 
caratteristica del lavorato- 
reo lavoratrice coinvolto lo 
fa entrare in un cono di lu- 
; ce, o quando 
come ieri sera 
nella centrale 
idroelettrica 
=- bolognese e 
qualche setti- 
è manafanelsu- 
permercato in 
costruzione a Firenze diven- 
ta una tragedia collettiva di 
grandi proporzioni; ma poi 
tornarapidamente nell’om- 
bra. Ciò che colpisce in que- 
sto stillicidio, e nei contesti 
in cui questi incidenti mor- 
tali avvengono, è che anco- 
ra oggi, nelle economie 
avanzate, qualsiasi lavoro 
manuale, anche il più spe- 
cializzato, sembra esposto 


Una volta la fatalità 
era associata solo 
a particolari categorie 
come i minatori 


alrischio concreto di provo- 
carela morte di chilo fa. Il ri- 
schio di morte sullavoro un 
tempo, nell’immaginario 
collettivo, era associato a 
particolari lavori e contesti 
lavorativi, in primis il lavo- 
ro in miniera, che ha lascia- 
to una lunghissima scia di 
morti. Oggi il rischio appa- 
re ovunque, anche nei con- 
testi più tecnologicamente 
sofisticati, che ci immagi- 
niamo protetti da sistemi di 
controlli automatici: che si 
tratti di evitare le conse- 
guenze nefaste di un mal 
funzionamento di una qual- 
che apparecchiatura o di un 
errore umano. Ed invece 
scopriamo che sono fragili. 


CHIARA SARACENO 
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Tragedia 
Unafase 
dei soccorsi 
dopo 
l'esplosione 
alla centrale 
di Bargi che 
ha coinvolto 
dodici 


f 


119 


I morti sul lavoro in 
Italia nei primi due mesi 
del 2024, un aumento 
del 19% rispetto al 2023 


150 


Le vittime nel 2023 
nel settore delle 
costruzioni, quello che 
registra più morti 


1.041 


I morti sul lavoro nel 
2023, ossia quasi 3 al 
giorno. Nel 2022 erano 
stati ancora di più: 1.208 


SOPRALLUOGO DI GIUSEPPE AMATO: SUBITO UN FASCICOLO 


Ancheil procuratore sul luogo del disastro 


«Peradesso sono state rinve- 
nutetre salme e ci sono quat- 
tro dispersi. Adesso è il mo- 
mento della ricerca poi sarà' 
il momento di capire quello 
che è successo». Lo ha detto 
il procuratore di Bologna, 
Giuseppe Amato, giunto alla 
centrale bacino di Suviana, 
nell'appennino bolognese, 
dove ieri si è verifica l’esplo- 
sione. «L'impegno - ha ag- 
giunto - è massimo, come po- 
tete vedete dal numero divi- 
gili del fuoco, tecnici Asl, 
ispettori del lavoro, carabi- 
nieri, guardia di finanza im- 
pegnati». 

Il magistrato, visibilmen- 
te scosso davanti alle imma- 
gini del gigantesco impianto 


Ilprocuratore Amato 


circondato dai mezzi di soc- 
corso, ha raccontato ai croni- 
stiche quello che lo aspetta è 
un lavoro lungo e particolar- 
mente complesso. «Ci siamo 
tutti per cercare di mettere 
in sicurezza ľimpianto e so- 


prattutto di fare la ricerca 
delle persone che sono di- 
sperse e poi vedremo con i 
tempi e i modi giusti di capi- 
requello che e'successo». 

Il procuratore di Bologna 
hainoltre spiegato che verrà 
aperta un’inchiesta per capi- 
re quello che è avvenuto e 
pereseguire tutti gli accerta- 
menti urgenti. Troppo pre- 
sto per dire chi potrebbe fini- 
re nel mirino della magistra- 
tura. Quel che è certo è che il 
lavoro della procura dovrà 
accertare quali rapporti di la- 
voro ci fossero tra il commit- 
tente e le ditte di operai pre- 
senti nell'impianto sull’Ap- 
pennino. — 
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E quando qualcosa si incep- 
pa le conseguenze sono de- 
vastanti, innanzitutto in ter- 
minidiviteumane. 

Ma davvero possiamo da- 
re per scontato che morire 
sul lavoro, di lavoro, sia 
una fatalità e che, come un 
tempo e forse ancora oggi i 
minatori, i lavoratori ma- 
nuali, quando escono di ca- 
saper andare a lavorare pos- 
sono solo sperare di tornare 
interi e vivi? Dare per scon- 
tato che gli incidenti capita- 
noe non possono essere evi- 
tati? Possiamo, possono ras- 
segnarsi? Possono rasse- 
gnarsi non solo la politica e 
i sindacati, ma anche le im- 
prese, i responsabili dell’or- 
ganizzazione del lavoro e 
della sicurezza? Senza pre- 
tendere di cancellare total- 
mente il rischio, la numero- 
sità e varietà di situazioni — 
di contesti di lavoro, di rap- 
porti contrattuali, di man- 
sioni - dovrebbe indurre 
non ad adagiarsi nella inevi- 
tabilità, ma a ragionare 
sull'insieme dei meccani- 
smie dei processi che posso- 
no produrre rischi nei vari 
contesti: dalla formazione 
airitmidilavoro, dalla tipo- 
logia contrattuale ai siste- 


Cè l'illusione 
che i sistemi 
di controllo automatici 
siano infallibili 


mi di sicurezza e controllo. 
Meccanismi e processi che 
vanno continuamente sot- 
topostia verifica e la cui ef- 
ficacia va discussa e verifi- 
cata anche con i lavoratori 
e le lavoratrici, perché so- 
no loro ad affidarvi lette- 
ralmente la vita. Tutto ciò 
richiede tempo, investi- 
menti non solo finanziari, 
ma anche di capitale uma- 
no. E un costo, certamen- 
te. Mala vita, la salute, lin- 
tegrità di chi lavora non 
può essere considerata 
una semplice variabile di- 
pendente e intercambiabi- 
le con altre vite altrettan- 
to poco valutate. — 
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LA POLITICA ECONOMICA 


Il Cdm approva il testo senza indicazioni sulle misure della manovra. Pil abbassato all'1%, debito in risalita 


Il ministro: "Sul Piano di Resilienza andiamo oltre il 2026". Ma Bruxelles offre solo più flessibilità sulle spese 


Def a metà con l'ok della Ue 
Gentiloni chiude a Giorgetti 
“Niente proroga per il Pnrr” 


MARCO BRESOLIN 
LUCAMONTICELLI 
BRUXELLES-ROMA 


9 incognita della 

buona riuscita del 

Pnrr, l'impatto del 
Superbonus, la 
procedura per deficit eccessi- 
vo che sarà aperta dalla Com- 
missione Ue e il contesto inter- 
nazionale: sono i quattro ma- 
cigni che pesano sui conti pub- 
blici. Per questo il governo 
nonhasvelatole carte inocca- 
sione della presentazione del 
Documento di economia e fi- 
nanza (Def), preferendo ri- 
mandare le brutte sorprese a 
dopo il voto europeo. Una 
mossa avallata dalla Commis- 
sione europea, con la quale pe- 
rò si accende lo scontro relati- 
vo alla richiesta di prorogare 
le spese del Pnrr oltre il 2026. 
Il commissario Paolo Gentilo- 
ni ha anticipato l'intenzione 
di alleggerire gli oneri ammi- 
nistrativi proprio per aiutare i 
governi a spendere con più fa- 
cilità, ma senza toccare la da- 
ta di scadenza, alla quale mol- 
ti governi continuano a oppor- 
si. Uno scenario che non piace 
al ministro dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti, il quale 
ha ribadito la sua richiesta: 


La zavorra 
dei bonus edilizi 
è arrivata 
a 219 miliardi 


«Mi si dice di noninsistere, ma 
io insisto». 

La crescita quest'anno sifer- 
merà all’1%, in ribasso di due 
decimali rispetto a quanto in- 
dicato dalla Nadef dello scor- 
so autunno. A risalire però è il 
debito che quest'anno si atte- 
sterà al 137,8%, mezzo punto 
sopra il dato del 2023 certifica- 
to dall'Istat. La dinamica del 
debito tende al rialzo anche 
negli anni successivi: al 
138,9% nel 2025 e al 139,8 
nel 2026. Solo nel 2027 si pre- 
vede una leggera flessione al 
139,6%. La colpa è del Super- 
bonus, spiega il titolare del Te- 
soro Giorgetti in conferenza 
stampa, subito dopoilvia libe- 
ra del Consiglio dei ministri al 
Def. A fare da zavorra i bonus 
edilizi, arrivati a 219 miliardi 
di euro di crediti. «Il debito sa- 
le perché è condizionato 
dall'impatto devastante del 
Superbonus», ribadisce Gior- 
getti che si dice pronto ad agi- 
re ancora: «Se necessario in- 
terverremo ulteriormente sul 
decreto all'esame del Parla- 
mento». E si aspetta che le veri- 
fiche in corso portino al seque- 
stro di altri crediti: «Le opera- 


LE STIME DEL DEF 2024 


CRESCITA DEL PIL 


Fonte: Def (aprile 2024) 


Tendenziale (a legislazione vigente) 
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DEFICIT PREVISTO 
Rispetto al PIL 


GIANCARLO GIORGETTI 


PAOLO GENTILONI = 


MINISTRO E) COMMISSARIO UE 
DELL'ECONOMIA © ALL'ECONOMIA © 
IlPnrroltreil 2026? L'attuazione 


Il mio è un auspicio 
non una bestemmia 
La prossima 
Commissione vedra 


tempestiva dei Pnrr 
è essenziale 

e la scadenza è fissa 
| governi accelerino 


RAPPORTO DEBITO PIL 


Invertita la previsione della Nadef 


TÀ 


137,8% 138,9% 139,8% 
2024 | 2025 | 2026 
WITHUB 


zioni di controllo continueran- 
no, hanno già portato all’an- 
nullamento di 16 miliardi di 
crediti». 

Il Def è stato approvato in 
versione «leggera» come an- 
nunciato dal governo, solo in 
versione tendenziale (a legi- 
slazione invariata) e senza le 
stime programmatiche per- 
ché, insiste il ministro del Te- 
soro, «mancano le istruzio- 
ni» di Bruxelles sul nuovo Pat- 
to di Stabilità. «Il termine per 
la presentazione del pro- 
gramma strutturale fiscale è 
stabilito per il 20 settembre - 
ricorda - ma è nostra volontà 
presentarlo anche prima, 


Gli obiettivi 
Il commissario Ue 
Paolo Gentiloni con 
iltitolare del Tesoro 
Giancarlo Giorgetti. 
Lasfida è gestire al 
meglio i negoziati 
sui conti italiani 


quando saranno disponibili 
tutti gli elementi. Quando mi 
diranno le istruzioni sulla 
nuova governance europea 
conoscerò la traiettoria, le 
spese da monitorare ed even- 
tualmente da ridurre». 

Il Def “light” non rappresen- 
taun problema perla Commis- 
sione: vista la situazione ecce- 
zionale, con il nuovo Patto di 
Stabilità non ancora in vigore 
ele “traiettorie di bilancio” an- 
cora sconosciute, l’esecutivo 
Ue aveva già autorizzato i go- 
vernia presentare un Defin for- 
mato ridotto. Anche perché 
procedure, raccomandazioni 
eobiettivi arriveranno tutti do- 


Bene l'erogazione dei contributi per ecobonus e detrazioni, in forte ritardo le grandi opere 


Investiti solo 43 miliardi per il Recovery 
ne restano ancora altri 150 da spendere 


PAOLO BARONI 
ROMA 


fine 2023 sui 194,4 
miliardi del Pnrr a 
disposizione dell’T- 
talia il governo ne 
aveva spesi appena 43, 21 so- 
lo nel 2023: ne restano in- 
somma altri 151,4 da mette- 
re a terra di qui a metà 2026 
e non è cosa da poco perché 
si tratterebbe di viaggiare ad 
una media di 60 miliardi 
all'anno ovvero tre volte 
quello che l’Italia è riuscita a 
fare l’anno passato. E questo 
spiega bene perché il mini- 
stro dell'Economia Giorgetti 
insista per rivedere il termi- 
ne del 2026 entro cui realiz- 
zaretuttiiprogetti. 

In base all’ultima relazio- 
ne del governo sull’attuazio- 
ne del Pnrr che, salvo poche 
eccezioni, non tiene conto 
della revisione del piano va- 
rato nei mesi scorsi, risulta 


ancora da spendere il 78% 
dei fondi a disposizione 
dell’Italia, sottolinea l’anali- 
si appena sfornata da Open- 
polis. Dati forse un po’ sotto- 
stimati a causa del ritardo 
con cui le varie amministra- 
zioni trasmettono i loro dati, 
come ha segnalato anche il 
ministro agli Affari Europei 
Raffaele Fitto. Ma tant'è. 
Incrociandoi datisulla spe- 
sa sostenuta finora con i nuo- 
vi importi assegnati a ogni 


mna no 


Cantieri fermi 

Il ministro 

| degliAffari 

europei 

Raffaele Fitto 

haladelega 
sul Pnrr. 

‘| Secondo 

Openpolis il 

ministero dei 

Trasporti è 

. quelloconla 

quota più alta 

di fondi 

da versare 


ANSA/CIRO FUSCO 


amministrazione titolare alla 
luce della revisione del Pnrr, 
a livello percentuale ci sono 
ben 12 strutture che devono 
ancora erogare più del 90% 
delle risorse: si tratta dei mini- 
steri del Lavoro, degli Affari 
regionali, delle Pari opportu- 
nità e famiglia, del Turismo, 
dell'Agricoltura, della Cultu- 
ra, della Salute, dello Sport, 
delle Politiche di coesione, 
della Pubblica amministrazio- 
needell’Interno. 


In valori assoluti è il mini- 
stero delle Infrastrutture il 
soggetto più indietro con ol- 
tre33,8 miliardi dieuro anco- 
ra da spendere. «Questo, al- 
meno in parte, può essere 
spiegato con il fatto che molti 
dei cantieri relativi a grandi 
operenon sono ancora partiti 
o risultano comunque nelle 
loro prime fasi. Senza dimen- 
ticare ovviamente che la strut- 
tura che fa capo a Matteo Sal- 
viniè anche quella a cui è attri- 
buita la quota più alta di fon- 
di» osserva Openpolis . Tra i 
ministeri con le uscite ancora 
da effettuare più consistenti 
ancora da effettuare trovia- 
mo poi Ambiente (19,7 mi- 
liardi), Imprese (15,1), Salu- 
te (15) eIstruzione (14 miliar- 
di).Intutto a fine 2023 erano 
appena7 le misure perle qua- 
li è già stato utilizzato tutto il 
budget disponibile. Si tratta 
sostanzialmente degli inter- 
venti realizzati tramitei credi- 
ti di imposta e gli incentivi a 
favore delle imprese, insom- 


po le Europee. «L'Italia non è 
uncasoisolato—racconta un al- 
to funzionario Ue —, altri Paesi 
stanno facendo considerazio- 
nisimili». Ma a settembre biso- 
gnerà mettere nero su bianco 
gli impegni per seguire la “cu- 
ra dimagrante” imposta dal 
nuovo quadro normativo euro- 
peo. Che per l’Italia dovrebbe 
tradursi in un taglio del disa- 
vanzo strutturale dello 0,5% 
del Pil, vale a dire dieci miliar- 
di di euro l’anno. Peri prossimi 
setteanni. 

Ma il quadro macroecono- 
mico, insiste il ministro, riflet- 
te uno scenario internaziona- 
le «complicato». Il Pil è stima- 


ma le somme più facili da 
spendere, a partire dai 13,95 
miliardi di ecobonus assorbi- 
ti dal Superbonusagli 8,9 mi- 
liardi di Industria 4.0 o i 4 mi- 
liardi per i crediti di imposta 
per ricerca e sviluppo ed i be- 
ni immateriali. In pratica il 
94,5% dei contributi è esauri- 
ta. In tutti gli altri casi invece 
la percentuale dei fondi spesi 
restamolto bassa. 

Scorrendo la lista delle vo- 
ci aggiornata al 31 dicembre 
2023 dei 4,47 miliardi desti- 
nati all’alta velocità tra Bre- 
scia, Verona, Vicenza e Pado- 
va) risultava speso il 43,7%, il 
40,97% nei cantieri della Na- 
poli-Bari (a quota 513,7 mi- 
lioni), mentre gli interventi 
sulle linee Av Liguria-Alpi si 
sono attestati al 36,2% dei 
4,26 miliardi stanziati; il pia- 
no di messa in sicurezza delle 
scuole viaggia invece al 
20,67% (909 milioni spesi su 
4,4 miliardi di euro), il piano 
nidiè al 23,9% (776milionisi 
3,24miliardi). Desolante il bi- 
lancio del Piano Italia a 1 Gi- 
ga che deve portare la banda 
largain tutto il paese fermo al 
14% della spesa: appena 492 
milioni sui 3,52 miliardi di- 
sponibili. Per questo bisogna 
correre e poi magari sperare 
inuna proroga deitermini. — 
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to alľ1,2% nel 2025, all’1,1 
nel 2026e allo 0,9% nel 2027. 
Il deficit al 4,3% quest'anno, 
al 3,7% il prossimo, al 3 nel 
2026 e al 2,2% nel 2027. Gior- 
getti rimane abbottonato 
quando gli si chiede dove tro- 
verà le coperture della mano- 
vra, assicurando che il mini- 
stero sta pensando a rafforza- 
re i tagli di spesa. Il pilastro 
della prossima legge di Bilan- 
cio sarà comunque la confer- 
madeltaglio del cuneo fiscale 
e del sistema con tre aliquote 
Irpef. Secondo il viceministro 
Maurizio Leo, il rinnovo di 
quest’ultima misura sarà fi- 
nanziato con lo stop dell’Ace 


Il viceministro Leo 
“La global minimum tax 
finanzierà gli sgravi 
in busta paga” 


(la deduzione sul capitale del- 
le imprese) e con la global mi- 
nimum tax. 

Giorgetti si aspetta una ma- 
no dall'Europa con l’allenta- 
mento dei tassi di interesse 
della Bce, visto che l’inflazio- 
ne è in calo: 1,6% nel 2024, 
1,9% nel 2025 e 2026. E so- 
prattutto chiede la proroga 
del Pnrr oltre il 2026, nono- 
stante il commissario Paolo 
Gentiloni abbia ripetuto che 
la scadenza non verrà tocca- 
ta. «Io ho già posto il tema in 
Europa - continua Giorgetti - 
è il mio auspicio, non una be- 
stemmia. Tra colleghi mini- 
stri tutti quanti ci diciamo que- 
sto, la Commissione rimane 
ferma. Chissà, forse la prossi- 
ma valuterà diversamen- 
te...». In realtà la Commissio- 
ne non ha margini di mano- 
vra sulla proroga, che deve es- 
sere approvata all'unanimità 
da tutti i 27 governi, alcuni 
dei quali hanno anche biso- 
gno delvia libera dei rispettivi 
parlamenti. Scenario al mo- 
mento utopistico, visto che la 
Germania e gli altri nordici 
nonnevogliono sapere. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ALESSANDRO BARBERA 
ROMA 


ercomprenderele di- 

mensioni del disa- 

stro contabile nel 

quale è finito il gover- 
no Meloni basta fare qualche 
telefonata ai funzionari che 
hanno contribuito a fare gli 
ultimi calcoli sui costi dei Su- 
perbonus edilizi. Conti che - 
aleggerli bene -smontano al- 
meno in parte la narrazione 
secondo la quale tutta la re- 
sponsabilità è di chi l’ha pre- 
ceduto. Ieri in conferenza 
stampa Giancarlo Giorgetti è 


Il Tesoro ha tempo fino 
al 20 settembre per 
aggiornare il quadro 
programmatico 


apparso piuttosto nervoso. 
Ha ricordato di aver lanciato 
l’allarme in tempi non sospet- 
ti, edè vero: correva il 16 feb- 
braio dell’anno scorso. Eppu- 
re nonostante il tentativo di 
mettere la parola fine a 
quell’enorme spreco di soldi, 
fra una proroga e l’altra del 
Parlamento le agevolazioni 
per la ristrutturazione delle 
case sono costate nel solo 
2023 novanta miliardi. Mol- 
to più di dell’anno preceden- 
te, il40 percento del totale. 

La ragione ufficiale della 
decisione di Tesoro e Palaz- 
zo Chigi di non presentare il 
quadro programmatico per il 
2025 nel Documento di eco- 
nomia e finanza è legittima. 
Poiché siamo in una fase tran- 
sitoria delle nuove regole eu- 
ropee, Giorgetti ha deciso di 
prendere tutto il tempo ne- 
cessario, in teoria fino al 20 
settembre. Ed è vera la circo- 
stanza secondo la quale an- 
che altri governi hanno rin- 
viato le decisioni sulle scelte 
di politica economica all’au- 
tunno. Ma accadde a esecuti- 
vi dimissionari (Monti, Genti- 
loni e Draghi) o in gravissi- 
ma emergenza, come il Con- 
te bis durante la pandemia. 
Dietro alle attenuanti c’è in 
ogni caso una realtà che la 
maggioranza in campagna 
elettorale non può racconta- 
re fino in fondo: la premier 
non sa da che parte iniziare 
perrimettere in carreggiata i 
conti. Chi di recente è entra- 
to a Palazzo Chigi ha incon- 
trato volti piuttosto corruc- 
ciati. Dire la verità a due mesi 
dal voto non si può, e le di- 
scussioni sul da farsi dopo l’e- 
state producono severi mal 
ditesta. 
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miliardi 


Serve un punto di Pil solo per rifinanziare gli sgravi una tantum a famiglie e imprese 
La premier non ha ancora deciso come rimettere in carreggiata i conti dopo l'estate 


JLRETROSCENA L'ITER DELLA LEGGE DI BILANCIO 


| passaggi istituzionali della manovra economica 


a 0! E A 
Z| => Ņ e © 0O 0O 0O © dI | 
A AITINA E A QAQA 
TESTO ALL'UE OTTOBRE | PRIMI METÀ FINE 31 DICEMBRE 
DI NOVEMBRE | NOVEMBRE | NOVEMBRE 
Va inviato a Bruxelles | L'articolato Di solito arrivano È atteso Data obiettivo | Termine ultimo 
il Draft Budgetary della legge le prime il giudizio per l'ok entro il quale 
Plan, ossia di Bilancio, valutazioni vero e proprio | della Camera la legge di Bilancio 
il documento con la riforma, | di Bruxelles di Bruxelles dopo che iltesto | deve essere 
programmatico deve essere | quando le manovre della legge approvata da tutti 
di bilancio che spiega | inviato vengono illustrate di Bilancio e due i rami 
le linee di intervento | a Camera alla Commissione è stato del Parlamento 
proposte dai governi: | e Senato esaminato per evitare 
il documento dovrà ed emendato che scatti 
essere validato l'esercizio 
(o meno) dall'Ufficio provvisorio 
Parlamentare 
di Bilancio (Upb) 
WITHUB 
I = con due figli, un altro mezzo 
1 miliardo. Se a questo conto 
sommario si aggiunge il mini- 
miliardi miliardi mo indispensabile per le spe- 
. i . se cosiddette indifferibili (su 
i costi cumulati servono a confermare tutteilrifinanziamento delle 
dei bonus edilizi gli sgravi ai redditi missioni all’estero), si parte 
nel solo 2023 fino a 35mila euro da una base di venti miliardi 


Basta fare i conti su ciò che 
sarebbe necessario per la so- 
la conferma delle maggiori 
spese decise quest'anno, 
quelle fin qui finanziate una 
tantum e che hanno garanti- 
to a milioni di lavoratori di- 
pendenti fino a cento euro in 
più in busta paga. La confer- 
ma della decontribuzione 
peri redditi fino a 35mila eu- 
ro costa dieci miliardi. Per 


prorogare l’unificazione del- 
le prime due aliquote Irpef 
servono altri quattro miliar- 
di. Poi ci sono il credito diim- 
posta a favore delle imprese 
delle zone economiche spe- 
ciali (1,8 miliardi), il taglio 
dell'aliquota sui premi di pro- 
duttività e il welfare azienda- 
le (830 milioni), la riduzione 
del canone Rai (430 milio- 
ni), delle tasse perle mamme 


di euro. Nel Documento di 
economia e finanza il deficit 
tendenziale a legislazione vi- 
gente è del 4,3 percento. Sen- 
za nuove tasse o tagli di spe- 
sa, siamo già un punto sopra. 

Il 2025 sarà il primo anno 
in cui entreranno in vigore le 
regole delnuovo Patto di Sta- 
bilità. Sulla carta il governo 
dovrebbe aggiustare i conti 
di almeno dieci miliardi, ma 
potrà contare quasi certa- 
mente sulla clemenza di una 
Commissione europea dimis- 


NORME PER FAVORIRE IL TRASFERIMENTO DELLE QUOTE SOCIETARIE 


Successioni, cambianoi patti di famiglia 
nessun taglio a benzina e superbollo 


Semplificazione, certezza 
del diritto e razionalizzazio- 
ne: il governo mette mano al- 
le successioni con l'ok al de- 
creto legislativo oggi in Cdm. 
E ribadisce: nessun interven- 
to sulla benzina: aumento 
non dipende dall’esecutivo e 
comunque già esiste, spiega il 
ministro dell'Economia, Gian- 
carlo Giorgetti, un meccani- 
smo automatico per il taglio 
deiprezzi. 

E nessun intervento nean- 
che, come invece qualcuno 


avevaipotizzato, sulsuperbol- 
lo auto. Il viceministro Mauri- 
zio Leo spiega: «Abbiamo ap- 
provato il dodicesimo schema 
di decreto legislativo in attua- 
zione della delega». 

Il decreto riguarda la razio- 
nalizzazione dell'imposta di re- 
gistro, di quella sulle successio- 
niedonazioni, su quella di bol- 
lo e degli altri tributi indiretti 
diversi dall’Iva. Molte le novità 
in arrivo anche sui “patti fami- 
liari” (i trust) e la successione 
delle quote societarie. Norme 


inserite per favorire il cambio 
generazionale. Ma con alcuni 
paletti (niente imposta ma la 
partecipazione deve essere de- 
tenuta per almeno 5 anni). E 
per la riduzione dell'Irpef? 
«Abbiamo già risorse stanziate 
per gli anni successivi, legate 
all’eliminazione dell’Ace e 
all'introduzione della Global 
minimun tax: siamo allineati 
conl’intervento che si potrà fa- 
re sul versante della riduzione 
delle aliquote Irpef». — 
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sionaria, che non chiederà 
all’Italia una manovra corret- 
tiva in corso d’anno. Prima 
dell’esplodere del bubbone 
Superbonus, lo scenario 
dell’anno elettorale europeo 
combinato al probabile calo 
dei tassi di interesse (acca- 
drà a giugno) prometteva 
perla premier un anno in di- 
scesa. I numeri «devastanti» 
del 2023 (copyright Giorget- 
ti) hanno cambiato il qua- 
dro. «Ora Meloni sta in una 
tempesta perfetta fatta di vin- 
coli di bilancio e Recovery 
Planarilento», riassume una 
fonte tecnica che chiede di 
non essere citata. La polemi- 
ca di queste ore fra Giorgetti 


Nei palazzi della 
politica si torna 
a parlare di un nuovo 
esecutivo Draghi 


eilcommissario Paolo Genti- 
loni sui tempi entro i quali 
realizzare il Piano dimostra 
che quella resta l’unica anco- 
ra di salvataggio alla quale 
aggrapparsi. La situazione è 
tale che nelle conversazioni 
di palazzo è riapparso il fan- 
tasma di un governo tecnico, 
magari di nuovo a guida Dra- 
ghi. Suggestioni, niente di 
più. Una cosa è certa: nessu- 
nosacome Meloni sela cave- 
ràin autunno, se non vesten- 
do i panni della statista e an- 
dando in Parlamento a dire 
l'amara verità. Perilmomen- 
to ciò che preoccupa Palazzo 
Chigi è evitare al decreto che 
mette la parola fine ai Super- 
bonus lo stesso destino di un 
anno fa, quando Giorgetti an- 
dò in conferenza stampa a 
denunciare «una politica 
scellerata ideata per creare 
consenso». Non sapeva anco- 
ra che quella politica l’avreb- 
be attuata per un altro anno 
la sua stessa maggioranza di 
governo. — 
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MANI 


Schlein e Contesisono 
stretti lamano, la sinistra 
sifrantuma 
ma coneducazione. 


jena@lastampa.it 
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(IT 
In Puglia 
ora il Pd 

deve scegliere 


MARCELLO SORGI 


a stretta di mano di 
ieri tra Conte e 
Schlein non ha fat- 
to cherinfocolare le 
molte polemiche interne al 
Pd contro il leader 5 stelle 
che ha fatto saltare le prima- 
rie (e forse, ma non è detto, 
l’alleanza) a Bari, una delle 
poche città in cui il 9 giugno 
il centrosinistra poteva spe- 
rare di riprendersi il sinda- 
co. Ma chi ha letto l’intervi- 
sta a Repubblica incuiMiche- 
le La Forgia, avvocato, fon- 
datore del movimento “la 
Giusta Causa” in questi anni 
vicino al sindaco di Bari An- 
tonio Decaro, dice di non 
sentirsi candidato 5 stelle, 
ma di un «arco di forze» al 
quale, è sottinteso, presto po- 
trebbe o dovrebbe aggiun- 
gersiil Pd, ha capito qualèla 
partitache si prepara. Com'è 
accaduto in Sardegna, dove 
la coalizione tra il partito di 
Schlein e il Movimento di 
Conte ha vinto, unica vitto- 
ria della serie di elezioni re- 
gionali fin qui perse dal 
“campolargo”. 

La Forgia sulle primarie 
minimizza, sostenendo che 
farle tenere a Bari sull'onda 
dello scandalo non avrebbe 
avuto senso. Dai gazebo, va 
detto, sarebbe uscito vincen- 
te Leccese, il candidato del 
Pd, mentre adesso, se sarà 
confermato che Pd e 5 stelle 
andranno separati al voto 
(almeno al primo turno, al 
secondo può darsi che torni- 
noalleati), nonsisa: Leccese 
potrebbe ancora essere pri- 
mo. Maselarottura con Con- 
te fosse confermata perilbal- 
lottaggio, e se una parte dei 
suoi elettori, come appunto 
accade nei ballottaggi, in 
odioalPd, decidesse divota- 
re per il centrodestra, il can- 
didato leghista Fabio Romi- 
to, a sorpresa, potrebbe far- 
cela, rompendo il monopo- 
lio del centrosinistra al Co- 
mune che dura da vent'anni. 

Riassumendo: alnetto del- 
le perplessità e delle resisten- 
ze che legittimamente emer- 
gono dal Pd per il comporta- 
mentodi Conte e per l’annul- 
lamento delle primarie che 
avrebbero aperto la strada al 
candidato piddino, la situa- 
zione, a Bari, è questa: o 
Schlein trova il modo di rap- 
pacificarsi con Conte e ap- 
poggia il candidato La For- 
gia, che nonè solo dei 5 stelle 
mainsommalo è, o almeno è 
principalmente dei 5 stelle, 
oppureilPd potrebbe far per- 
dere il centrosinistra in una 
delle pochecittà incui avreb- 
bela possibilità divincere. In- 
tanto Emiliano, che sa come 
prendere Conte, ha giàtrova- 
to il modo di convincerlo a 
non ritirare il suo assessore 
dalla giuntaregionale puglie- 
se. Più chiaro di così. — 
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NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 
ari, Torino, Palermo. 
La commissione par- 
lamentare Antimafia 
non fa distinzioni e 
chiede alla magistratura le car- 
te relative alle tre inchieste 
che hanno infiammato la poli- 
tica italiana nell’ultima setti- 
mana. Saranno avviate istrut- 
torie, previste eventuali audi- 
zioni, anche con l’obiettivo di 
cavalcare politicamente le vi- 
cende giudiziarie. Pare che la 
presidente, la deputata di Fra- 
telli d’Italia Chiara Colosimo, 
abbia ricevuto diverse richie- 
steda parte di componenti del- 
lacommissione, variabili in ba- 
sealcolore politico: dal centro- 
destra si sollecitano approfon- 
dimenti sui casi di Bari e Tori- 
no, dove le indagini riguarda- 
no esponenti del Pd, dal cen- 
trosinistra si guarda con atten- 
zione a Palermo, dove è stato 
arrestato un ex consigliere co- 
munale di Fratelli d’Italia. 
Intutte e tre le vicende si par- 
la di presunto voto discambio, 
voti comprati e corruzione elet- 
torale. Ma c’è una differenza 
sostanziale: su Bari il ministe- 
ro dell'Interno ha istituito una 
commissione di accesso perva- 
lutare eventuali infiltrazioni 
mafiose nel Comune. Una pro- 
cedura che potrebbe portare 
allo scioglimento del Consi- 
glio comunale. Mentre a Tori- 
no, haragionatola stessa Colo- 
simo con i suoi collaboratori, 
al momento questo scenario 
non appare plausibile, perché 
le indagini non hanno eviden- 
ziatola presenza della crimina- 
lità organizzata all’interno di 
aziende municipalizzate, co- 
me avvenuto nel capoluogo 
pugliese per la società dei tra- 
sporti controllata dal Comu- 
ne. «Non c’è nessun elemento 
che può faripotizzare un inter- 
vento analogo del Viminale», 
spiegano fonti dem. Questo 
nonsignifica che i componenti 
dell’antimafia di centrodestra, 
maanche dei 5 stelle, non chie- 
deranno di esaminare con cu- 
ra le carte dell'inchiesta del 
pm torinesi, chiedendo maga- 
ridi ascoltare in audizione i di- 
rigenti del partito nel capoluo- 
go piemontese. Bari, però, è 
un’altra storia, tanto che la 
commissione Antimafia a bre- 
ve convocherà ufficialmente 
in audizione il sindaco, Anto- 
nio Decaro, e il presidente del- 
la Puglia Michele Emiliano. 
D'altra parte, è a Bari che si 
sono già viste le conseguenze 
politiche dello scandalo, con 
lo strappo del Movimento 5 
stelle, la rottura del patto nel 
centrosinistra e l’annullamen- 
to delle primarie di coalizione 
per la scelta del candidato sin- 
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La commissione parlamentare a breve convocherà ufficialmente in audizione Decaro ed Emiliano 
Ein vista delle elezioni baresi Laforgia passa la palla a Conte: "Chi mi ha scelto decida cosa devo fare" 


LAntimafia entrain campo 
chiesti gli atti delle indagini 
di Torino, Bari e Palermo 


Le tre inchieste che stanno coinvolgendo la politica 


1 


A Bari 

Compravendita divotie 
presunteinfiltrazioni 
mafiose, arrestatitra gli 
altrianche un sindaco e 
un assessore regionale 


daco. Lo spazio per una corsa 
unitaria di Pde M5s sembra de- 
finitivamente chiuso, anche se 
perla prima volta, infatti, l’av- 
vocato Michele Laforgia lascia 
intendere di poter valutare un 
suo passo indietro: «Rimetto 
la mia disponibilità a candidar- 
mi alle stesse forze politiche 
che me l'hanno chiesta — spie- 
ga —. Saranno loro a decidere 
cosa fare da oggi in poi, come e 
con chi». Quindi, passa la palla 
a Giuseppe Conte, suo princi- 
pale sponsor, a Nicola Frato- 
ianni e agli altri partiti che lo 
hanno sostenuto fin qui. Uno 
modo per togliersi di dosso la 
pressione, visto che negli ulti- 
mi giorniil dibattito si era avvi- 
tato sulla necessità di un accor- 
do tra lui e il candidato del Pd 
Vito Leccese. «Non siamo noi a 
dover trovare una soluzione, 
men che meno un terzo nome, 


2 


ATorino 

L’inchiesta parte dalle 
presunte infiltrazioni 
’ndranghetiste negli 
appalti della A32 e arriva 
aSasà Gallo, “il rasdelPd” 


3 


APalermo 

Contestati concorso 
esterno inassociazione 
mafiosa, estorsione, 
corruzione: coinvolto 
pure un exconsigliere FdI 


Stretta di manotra Schlein e Conte 


Un convegno sull’ambiente è il teatro per una stretta di mano 
(anzi due) tra Elly Schlein e Giuseppe Conte. «Sempre bene, sia- 
mo qui insieme...», il commento di Schlein. Più elusivo Conte: 
«C'èstatalastretta dimano. Miimpegno anondichiarare...». — 


Il ras del Pd 

Sasà Gallo, storico uomo del 
Pdtorinese, indagato per 
corruzione e peculato 


che è una sesquipedale scioc- 
chezza», aggiunge Laforgia. 
Parole che sembrano aprire 
uno spiraglio, ma dal Movi- 
mento si preoccupano subito 
di richiuderlo: «Confermiamo 
convintamente il nostro soste- 
gno alla candidatura di Lafor- 
gia. Auspichiamo che ci possa 
essere una convergenza sul 
suo nome», dice Leonardo 
Donno, deputato MSS e coor- 
dinatore regionale Puglia. 
Stesso invito formulato giove- 
dì scorso da Conte in trasferta 
aBari, quando aveva affossato 
i gazebo a tre giorni dalla con- 
sultazione. Una settimana do- 
po, non a caso, non c'è nessun 
terzo nome sul tavolo. Lo stes- 
so Leccese nonsembra prende- 
re molto sul serio questa mos- 
sa del suo avversario: «Spero 
che rimettersi nelle mani del- 
le forze politiche che hanno 


DOMENICO ROSSI || segretario regionale dem: "Le decisioni su Salizzoni sono state condivise" 


“Gallo jr capolista era la scelta naturale 
Dai 5 Stelle solo attacchi strumentali 


ANDREAJOLY 
TORINO 


e decisioni in 

Piemonte sono 
«x tutte  condivi- 

se». Il segreta- 
rio regionale del Pd Domenico 
Rossirisponde così alla vicepre- 
sidente del partito Chiara Gri- 
baudo, che intervistata da La 
Stampaieri ha dichiarato: «Sia- 
morimasti colpiti che abbia pre- 
ferito mettere Raffaele Gallo ca- 
polista rispetto alla presidente 
delpartito Nadia Conticelli». 
Non èvero che fu lei a insiste- 
re per avere Raffaele Gallo ca- 
polista? 
«Nessuna insistenza. Tra i no- 
mi indicati dalla federazione 
di Torino a poche ore dalla di- 
rezione regionale scelsi quel- 
lo del capogruppo uscente co- 
me capolista per riconoscere 
ottimo lavoro di opposizione 
a Cirio fatto dal gruppo Pd in 
Consiglio regionale. La scelta 
naturalein quel momento». 


DOMENICO ROSSI = 


SEGRETARIO 
PDPIEMONTE 


Il Pd in Piemonte 
ha gli anticorpi 
mentre il governo 
ha una ministra 
indagata da mesi 


È stata condivisa anche Pe- 
sclusione di Salizzoni? 

«I ragionamenti sulla disponi- 
bilità iniziale di Mauro, insie- 
me a tutte le decisioni assunte 
sulle elezioni regionali, sono 
stati condivisi con la segreteria 
nazionaleeconidirigenti, ono- 


revole Gribaudo inclusa. Tutto 
èstatosempre votato all'unani- 
mità. Ho profondo rispetto per 
Mauro, invito tutti a non stru- 
mentalizzareilsuo nome». 
Così avete escluso il nome di 
Nadia Conticelli, però. 
«Nessuna esclusione. Nadia è 
una presenza fondamentale 
in lista, mala lista arrivò in ex- 
tremis e con un ordine casua- 
le. Io proposil’ordine alfabeti- 
co. Arrivarono richieste per- 
ché fosse seconda in lista, an- 
che da Gribaudo. Alla fine ab- 
biamotenuto l’ordine alfabeti- 
coconvoto unanime». 

Fino all'operazione Echidna 
cheha cambiato piani. 
«Quando cambiano le condi- 
zioni occorre saper rivedere le 
scelte mettendo al centro il 
partito. Ho chiesto a Raffaele 
Gallo di fare un passo indietro 
sulla candidatura per ragioni 
di opportunità, pur essendo 
lui estraneo a ogni contesta- 
zione penale. Lo ringrazio per 
averlo fatto, non era scontato. 
E aggiungerei una cosa». 
Quale? 


«Il Pd fa questo, una ministra 
resta in carica nonostante sia 
indagata per truffa ai danni 
dello Stato». 

Mailnuovo capolista c'è? 
«Stiamo lavorando con Pente- 
nero ela segreteria nazionale. 
Insieme». 

Si parla di Fava e Mattiello di 
Libera. Pensate a qualcuno 
che rappresenti la lotta alle 
mafie? 

«E prematuro fare nomi. Sono 
tutte persone di grande valore 
econ alcunediloro ho condivi- 
so anni diimpegno perla lotta 
alle mafie, anche prima di im- 
pegnarmiin politica». 

Dal Movimento 5 Stelle arri- 
vano aspre critiche. 

«Il M5S non può fingere di es- 
sere quello degli esordi. Dove 
ha governato non sono manca- 
tii problemi, anche con la ma- 
gistratura e anche in Piemon- 
te. Invece di strumentalizzare 
questi episodi lavoriamo insie- 
me, anche conle altre forze po- 
litiche, per costruire l’alterna- 
tivaaMeloni». 

Alle accuse sulla questione 


fatto saltare le primarie di do- 
menica non sia una ennesima 
perdita di tempo». Per Conte, 
inogni caso, è strategico tene- 
re accese le luci su Bari, dove 
ilPdèin chiara difficoltà. Tan- 
to da tornarci domani, per te- 
nere annunciata conferenza 
stampa e sciogliere il nodo 
della permanenza o meno dei 
5 stelle nella giunta regionale 
pugliese di Emiliano. I rap- 
porti tra l’ex premier e il go- 
vernatore sono buoni, ma le 
accuse di trasformismo e lim- 
magine di cacicco cucita ad- 
dosso al governatore li han- 
no resi meno solidi. A Bari si 
scommette sull’uscita dalla 
maggioranza dei quattro as- 
sessori M5s, compresa lasses- 
sora al welfare Rosa Barone, 
che però non sarebbero tutti 
convinti della scelta. — 
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morale basta il solo passo in- 
dietro di Gallo? 

«Il Pd piemontese ha risposto 
con rigore e tempestività dan- 
do subito dei segnali. Sappia- 
mo che serve una riflessione 
profonda, ma ora vanno bloc- 
catiitentativi di strumentaliz- 


zare quanto accaduto per lot- 


te di potere interne. E non si 
parli di “pulizia”, non mi piace 
quando ci si riferisce alle per- 
sone: fare politica significa sa- 
per stare nel conflitto, ma non 
dobbiamo mai dimenticare il 
rispetto. Sul restocisarà unla- 
voro di medio periodo, che 
passada diversi step». 


Si parla tanto della necessità 


di superare le correnti. Che 
strategie avete? 

«Basterebbe evitare il congres- 
so permanente. Cominciamo 
dal rendere più forte l’apparte- 
nenzaal partito rispetto a quel- 
la dell’area politica. I segretari 
a tutti i livelli vanno sostenuti 


aldilà delvoto congressuale». 
E dalla parte del ritorno del 


finanziamento pubblico ai 
partiti? 

«Il finanziamento della politi- 
ca non deve essere una dimen- 
sione esclusiva per chi è ricco 
o è legato a grandi interessi. 
Lo abbiamo visto ad esempio 
nellabattaglia fatta in Piemon- 
te per la legge sul gioco d’az- 


zardo patologico». — 
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TORINO 
rent’anni di governo 
della città interrotti 
soltanto dal 2016 al 
2021 dalla parabola 
di Chiara Appendino. La spia 
di qualcosa che si era guastato 
trattata invece come un inci- 
dente di percorso dopo il quale 
si poteva ricominciare come 
prima. Ed eccoli, al telefono, i 
capibastone del Pd torinese ac- 
capigliarsi per un posto nella 
giunta che Stefano Lo Russo 
sta componendo senza di loro. 
«Io non gli telefono perché lo 
mando affancu- 
i | locompletamen- 
te», si sfoga Sal- 
vatore Gallo al te- 
lefono con un al- 
tro dirigente del 
Pd. «Ma tu lo 
puoi fare. Dici... tagli fuori un 
gruppo che ti ha sostenuto 
dall’inizio?». L'epilogo è storia 
di questi giorni. Ma i semi af- 
fondano direttamente alla na- 
scita del Pd, nel 2008. 

I protagonisti sono già tutti 
in campo. Seconde o terze li- 
nee. Salvatore Gallo coni suoi 
figli Raffaele e Stefanoè entra- 
to da poco nella Margherita at- 
traverso l’ex vice sindaco del 


L’'epopea dell’ex Psi 
(con Sasà i figli 
Stefano e Raffaele) 
inizia con Calgaro 


primo Chiamparino, Marco 
Calgaro. Anche Mauro Laus è 
nella Margherita: guida una 
cooperativa, Rear, che offre 
servizi di vigilanza. Diventerà 
una figura centrale, al pari di 
Gallo, anzi di più: da qualche 
mese è indagato, l’ipotesiè che 
abbia utilizzato fondi di appal- 
ti pubblici ricevuti da Rear per 
finalità private. Ci sonoi catto- 
lici: la corrente che fa capo a 
Davide Gariglio - bacino eletto- 
rale in Gtt, la municipalizzata 
dei trasporti - e quella di Stefa- 
no Lepri. Sull’altra sponda, la 
Pec: sta per Placido (Roberto), 
Esposito (Stefano), Chiama 
(Carlo), che la guidano. Placi- 
do è un gran collettore di voti 
dai metodi spicci: con Laus 
condivide le origini lucane e i 
lucani — nel Pd degli ultimi 
quindici anni — diventeranno 
un'entità mitologica quandosi 
parla di preferenze. Esposito è 
ľex capogruppo dei Ds in Pro- 
vincia, Chiama assessore al La- 
voro, sempre in Provincia. Nel- 
la stessa area si erge la stazza 
di Aldo Corgiat, potente sinda- 
co di Settimo Torinese, fortez- 
zarossa. Sono gli ex Ds. E l’epo- 
ca di Chiamparino rieletto sin- 
daco con quasi il 70%: del par- 
tito nonsi cura e il partito lo vi- 
veconinsofferenza e rassegna- 
zionema si adegua a una popo- 
larità travolgente. Nel solco di 
quegli anni germoglia il parti- 
todioggi. 


PRIMO PIANO 


POLITICA E GIUSTIZIA 


Sergio Chiamparino, 
sindaco di Torino dal 
2001al2011 


Mauro Laus, 
indagato per 
malversazione 


Il 2011 è un punto di svolta. 
Si fa avanti Piero Fassino ma 
sta nascendo la stella di Matteo 
Renzi e anche a Torino c’è chi 
vorrebbe rottamare. Davide 
Gariglio si candida alle prima- 
rie, levecchie alleanze si scom- 
pongono. Con Fassino c'è una 
parte della Pec (Enzo Lavolta, 
che coordinerà la sua campa- 
gna elettorale e sarà assessore) 
e tutto il corpaccione del vec- 
chio Pci. Ma non solo. A Gian- 
carlo Quagliotti, ex capogrup- 
podelPciinComunenegli anni 
80, Fassino delega la gestione 
dei rapporti politici sul territo- 
rio. Gallo èun suo vecchio soda- 
le: entrambi arrivano da Sitaf, 
la società che gestisce la Tori- 
no-Bardonecchia. Per correre 
alle primarie servono le firme 
degli iscritti e in una mattina 
Gallone porta quasi 400 a Fassi- 
no. Un anno dopo ci sonole pri- 
marie per chi siederà in Parla- 
mento e il copione si ripete: si 
vota il 29 dicembre, l'ordine di 
scuderia è sostenere Cesare Da- 
miano (storico amico di Fassi- 
no) che travolge tutti (6 mila 
preferenze, 2 mila in più della 
seconda arrivata). 

Per ritagliarsi uno spazio 
Laus sceglie Gariglio. Maquan- 
do Fassino lo doppia e si inse- 
dia a Palazzo Civico Laus co- 
mincia la sua marcia di avvici- 
namento ai “fassiniani” che 
nel frattempo — sempre trami- 
tela regia di Quagliotti e le tes- 


Pd, ragnatela 


ANDREAROSSI 


sere di Gallo — hanno portato 
Fabrizio Morri alla guida del 
partito provinciale. Comincia 
l'era Gallo-Laus. 
ARomainvece è l’ora di Ren- 
zi. E le componenti sul territo- 
rio si riorganizzano. Gariglio e 
Lepri, chedelrottamatore sono 
i sostenitori della prima ora, fi- 
nisconoinParlamento ma defi- 
lati. I renziani di Torino diven- 
tanoi“fassiniani” che poi saran- 
nolettiani einfine “bonaccinia- 
ni”. Altro rimescolamento, i del- 


I passaggi di Gribaudo 
da Orfini a Renzi, 
fino a Letta 
e ora con Schlein 


fini abbandonano i padri: Da- 
niele Valle, fino a pochi giorni 
fa in predicato di essere candi- 
dato alla presidenza della Re- 
gione, sisgancia da Gariglio av- 
vicinandosi a Laus; lex segreta- 
ria Paola Bragantini, un tempo 
vicina a Placido, entra in orbita 
fassiniana così come Nadia 
Conticelli che nel 2014 su spin- 
ta di Gallo viene inserita nel li- 
stino bloccato di Chiamparino 
perla Regione. Oggi è nell’area 
Schlein, è capogruppo in Comu- 
ne e potrebbe essere capolista 
alleregionali. 

Nel 2014 Laus diventa presi- 
dente del Consiglio regionale: 


Piero Fassino, 
sindaco di Torino 
dal2011al2016 


Chiara Gribaudo, 
vice presidente 
nazionale del Pd 
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Fin dalla sua nascita 
a Torino sono Gallo e Laus 
i registi dietro le quinte 


Tutti i politici appoggiati 
dall’era Chiamparino a Fassino 
alle primarie di Lo Russo 


litiga un giorno sì e l’altro pure 
conilpresidente Chiamparino; 
Galloha unfiglio consigliere re- 
gionale e uno assessore a Tori- 
no.Illoro peso è sempre più de- 
terminante, così come l’intrec- 
cio politica-affari. Nel partito 
c'è chi accusa Laus di usare 
Rear per prendere voti. Stefa- 
noEsposito, eletto in Parlamen- 
to, conia lo slogan “partito del- 
le autostrade”: ce l’ha con Pac- 
coppiataQuagliotti-GalloinSi- 
taf, azienda controllata dal 
gruppo Gavio. Esposito nel frat- 
tempo è passato con i renziani 
attraverso i giovani turchi di 
Matteo Orfini, componente di 
cui fa parte anche Chiara Gri- 
baudo, oggi vice presidente na- 
zionale del Pd, area Schlein. È 
un ultrà della Tav, accusa un 
pezzo del partito di essere afo- 
no, forse perché ogni anno che 
passa senza Tavingrassa i con- 
ti di Sitaf. Dall’altra sponda 
puntano il dito sul suo stretto 
rapporto con l'imprenditore 
dello spettacolo Giulio Mutto- 
ni. Nel 2020 la procura li inda- 
ga entrambi: il processo è anco- 
raincorso ed èal centro di uno 
scandalo dato che per anni 
Esposito è stato intercettato 
abusivamente. 

I contendenti di una stagio- 
ne escono di scena uno dopo 
l’altro, sacrificati da chi li aveva 
usati: nel 2022 Gariglio e Lepri 
vengono spediti a correre in 
due collegi durissimi e perdo- 


no, la stessa sorte era toccata 
nel 2018 a Esposito e Braganti- 
ni (cheoggifala tassista ela pre- 
sidente di Amiat, l'azienda dei 
rifiuti). Laus resta in piedi: pri- 
ma deputato, oggi senatore. 
Anna Rossomando e An- 
drea Giorgis, big della sinistra 
schierati ai vari congressi ora 
con Orlando ora con Cuperlo, 
si accontentano della quota ri- 
servata alle minoranze. Gli 
spazi contendibili nel partito 
si riducono: Gallo-Laus, poco 
si muove senza di loro nono- 
stante l’abnegazione di miglia- 
iadi militanti, iscritti e dirigen- 
ti. Ed è il loro asse a reggere 
Purto di Roma, che nel 2021 
vorrebbe un candidato sinda- 
co scelto con il Movimento 5 
Stelle. Tengono duro su Stefa- 
no Lo Russo. E la loro garanzia 
per continuare a comandare 
nel partito (e non solo, almeno 
così credono). L’attuale sinda- 
co è un animale strano: dal 
2006 naviga la politica cittadi- 
na senza mai essere organico a 
nessuna corrente eppure sem- 
preinprimalinea, in fondo per- 
ché è tra i non molti ad avere le 
carte in regola. A lui Laus e Gal- 
lo deleganola riconquista di Pa- 
lazzo Civico. A Laus va bene: in- 


L'imprenditore 
nellavigilanza 
ha un suo assessore 
nell’attuale giunta 


cassa la presidenza del Consi- 
glio comunale per Maria Grazia 
Grippo e un assessorato per 
Mimmo Carretta che però è 
molto di più di una persona alui 
vicina: è stato la spalla di Lo Rus- 
so nei durissimi anni di opposi- 
zione ad Appendino. A Gallo va 
malissimo: si affanna con il soli- 
to Quagliotti, si rivolge a Fassi- 
no, in nome dei vecchi tempi: 
«Abbiamo anche chiamato Pie- 
ro», dice al telefono con un altro 
degli storici fassiniani, Gioac- 
chino Cuntrò, exsegretario pro- 
vinciale, ex tesoriere, ex consi- 
gliere comunale. «Dice che gli 
ha parlato (a Lo Russo, ndr)», 
glirisponde Cuntrò. Ascherma- 
re il pressing su Lo Russo è Da- 
niele Valle e nell’area Gallo si fa 
largo l’idea di essere stati frega- 
ti da Laus. «Ma vada a fare in 
c...», sbotta Gallo riferendosi a 
Lo Russo. «E che competenza 
ha Carretta? Di sta m...». «Han- 
no costruito tutto così per con- 
trollare tutto loro. L’assurdo sai 
qual è? Che mettono dentro 
quelli che hanno cercato di 
inc...etengono fuoriisostenito- 
ri», chiosa Cuntrò. Gallo vede 
l'ombra della fine della sua in- 
fluenza sul partito: «Siamo gli 
unici tagliati fuori e la cosa non 
funziona. Siamo tagliati fuori 
anche dopo cioè quando ci sarà 
il congresso, ci sarà la spartizio- 
ne di qualche posto e se non ci 
siamo noncisiamo». — 
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Saverio Dellipaoli, dipendente regionale amico di un boss, avrebbe garantito il suo appoggio 
Enzo Liardo non è accusato di mafia ma dovrà rispondere di peculato e istigazione alla corruzione 


Torino, un caso anche a destra 
“AI Mister preferenze di Fdl 


offertiivoti dell 


GIUSEPPE LEGATO 
TORINO 
n’altra inchiesta del- 
la Direzione distret- 
tuale antimafia di 
Torino racconta 


unastoria di boss della’ndran- 
gheta, massoni e voti alle ele- 
zioni comunali del 2021 già fi- 
nite nella bufera per la pre- 
sunta corruzione elettorale 
dell’esponente socialista del 
Pd Salvatore Gallo. Ribattez- 
zata “Timone”, l'indagine è 
stata chiusa nei giorni scorsi e 
in migliaia di pagine racconta 
delsaldo rapporto traunnoto 
massone di Torino Saverio 
Dellipaoli già candidato in 
passato per l'Udc, ex Maestro 
venerabile della Loggia Gran- 
de Oriente d’Italia e il boss del- 
le cosche calabresi Francesco 
Napoli, mafioso conclamato 
edi rango. Dellipaoli, indaga- 
to dai pm Paolo Toso e France- 
sco Pelosi per aver favorito il 
bossin unaserie di truffe suri- 
levanti fondi Covid, avrebbe 
asua volta offerto e garantito 
un aiuto elettorale a mister 
preferenze di Fdi alle ultime 


Il Gico: “In cambio 
Dellipaoli chiedeva 
di partecipare 
alle Commissioni” 


elezioni comunali di Torino. 
EnzoLiardo. 

Dellipaoli, 64 anni, dipen- 
dente della Regione: ha solidi 
rapporti con direttori e diret- 
trici di filiali di banca, amici- 
zie politiche, soprattutto 
nell’Udc. In passato - e fino al 
31 dicembre 2015 —- è stato 
funzionario della Città Metro- 
politana di Torino. Conosce 
molta gente, ma ha anche 
amicizie “nere”. 

Si vantava al telefono di es- 
sere immune da aggressioni 
da parte delle cosche calabresi 
«perché io appartengo a una 
struttura che si chiama masso- 
neria, che non mi tocca nessu- 
no, non mi vengono a cercare 
a casa». In realtà alcune setti- 
mane fa si sono presentati gli 
uomini del Gico della Finan- 
za. Gli hanno notificato la mi- 
sura cautelare dell’obbligo di 
firma perché «è del tutto evi- 
dente che Dellipaoli abbia 
messo a disposizione di un 
bosse del gruppo di riferimen- 
to di quest’ultimo, i suoi “con- 
tatti” afferenti al mondo ban- 
cario e finanziario nella consa- 
pevolezza di prestarsi per un 
esponente della criminalità or- 
ganizzata, oltre alle conoscen- 
zeerete dirapporti afferenti al- 
la appartenenza massonica». 
Questa la contestazione dei 
magistrati, ma sullo sfondo, 


a ndrangheta” 


| protagonisti 


Saverio Dellipaoli 
Dipendente della regione 
Piemonte, 64 anni, con rap- 
porti con direttori dibanca 
sarebbe stato l'anello 

di congiunzione tra il boss 
della 'nrgangheta e il consi- 
gliere di Fratelli d'Italia 


pur non assurgendo a rilievo 
penale, c'è altro. C'è unrappor- 
tointanto tra Napoli eilmasso- 
ne. Il prino lo chiama “Dottor 
Saverio” e lui replica “Grande 
Franco”. Cè confidenza: «E da 
una vita che ti seguo» dirà il 
funzionario regionale al boss 
in una delle centinaia di con- 
versazioniintercettate. Una vi- 
ta. La premessa è che Napoli 
muore di infarto, nel corso 
dell'indagine. Ma di lui parla 
Dellipaoli quandoil 21 giugno 
del 2021 chiama Giuseppe 
Benvenuto «braccio destro di 
Napoli» riferendogli «didover- 
gli parlare di un discorso, sulla 
politica, che aveva già impo- 


Enzo Liardo 

Consigliere comunale elet- 
to conFdl è accisato di pe- 
culato e diistigazione alla 
corruzione per aver offerto 
un "avanzamento di carria- 
ra" a una dipendente in 
cambio di dati sugli elettori 


ENZO LIARDO 


CONSIGLIERE COMUNALE 
ATORINO 


DS 


Il mio problema 

non è entrare, ma 
arrivare primo perché 
c'è una sifida aperta 
e io ci sono dentro 


Francesco Napoli 

Boss della ‘ndrangheta, 
morto d'infaro un anno pri- 
ma delle elezioni comunali, 
è stato per decenni uno de- 
gli uomini più influenti 
dell'associazione mafiosa 
aTorino ein Piemonte 


stato col boss». Testuale: «Ec- 
co poi dobbiamo fare un di- 
scorso, lo avevo già iniziato a 
fare io con l'amico ... con ... il 
poverino...conFranco...». 

Il massone, scrive il Gico, 
«haintrodotto il discorso lega- 
to al sostegno alla candidatu- 
ra di Enzo Liardo (del quale 
non si è provata la consape- 
volezza della mafiosità dei 
potenziali elettori ndr) de- 
scrivendolo come «una per- 
sona che molto probabilmen- 
te farà il vice sindaco a Tori- 
no». Tra gli ulteriori soggetti 
«coinvolti da Dellipaoli per il 
sostegno della campagna 
elettorale di Liardo è stato 


identificato Filippo Rotolo, 
pregiudicato già coinvolto 
nell’operazione “Panamera” 
della Dia», Emetteva fatture 
inesistenti a favore di pregiu- 
dicati vicini alle cosche. 

In questo mondo Dellipaoli 
si muove e cerca voti per Liar- 
do. sul quale punta moltissi- 
mo, lo insegue, promette vo- 
ti:«Questi amici ti possono da- 
re una mano davvero, sono 
persone che hanno sempre vo- 
tato me etu lo sai che io i miei 
130, 150 liho sempre presi!». 

Liardo «mostrandosi inte- 
ressato e ringraziando» repli- 
ca: «Tu la tua porca figura 
l'hai sempre fatta». L’aspiran- 
te consigliere, i cui rapporti 
con Dellipaoli sono datati 
(«ti conosco da una vita, mi 
sei sempre piaciuto è una 


Mimmo Russo è indagato per concorso esterno, estorsione, corruzione e traffico di influenze 


Mafia e voto di scambio, finisce in cella 
un ex esponente meloniano di Palermo 


RICCARDO ARENA 
TORINO 


1 capopopolo si appoggia- 

va al figlio del superkiller 

di mafia e a un faccendie- 

reinteressatoa unavarian- 
te al piano regolatore del Co- 
mune di Palermo, per “coltiva- 
re”sulverde agricolo cemento 
e attività commerciali. Tutto 
in cambio di voti, assunzioni e 
altre utilità, come trovare una 
sistemazione in un supermer- 
catoalle amanti dei mafiosi de- 
tenuti. Ma nonostante l’appog- 
gio di Cosa nostra, Girolamo 
Russo, da tutti conosciuto co- 
me Mimmo, alle ultime elezio- 
nicomunali del capoluogo sici- 
liano aveva portato a casa la 
miseria di 805 preferenze. Ieri 
l’esponente politico, da cui Fra- 
telli d’Italia (il suo ultimo parti- 
to) ha subito preso le distanze, 
è stato arrestato dai carabinie- 
ri, assieme a Gregorio Marche- 
se, figlio di Filippo detto Milin- 
ciana (melanzana), plurierga- 
stolano e detenuto dagli anni 
delle guerre di mafia, e ad 
Achille Andò, terzocomponen- 
te di un comitato d’affari che 
volevalucrare sulla destinazio- 


ne d’uso di alcuni terreni, per 
rendere necessaria una varian- 
te urbanistica e farli pagare a 
peso d’oro con gli espropri, in 
vista della loro trasformazio- 
nein aree auso commerciale. 
Le accuse ruotano attorno 
alle collusioni mafiose, tracon- 
corso esterno, estorsione, cor- 
ruzione, traffico illecito di in- 
fluenze, voto di scambio. Una 
storia che mette in forte imba- 
razzoil partito di Giorgia Melo- 
ni, pronto aprecisare, attraver- 
soil presidente cittadino Anto- 
nio Rini, che Russo era «un 
semplice iscritto privo di inca- 
richi istituzionali» e che peral- 
tro è stato subito sospeso, ieri. 
Dopo essere stato però tenuto 
dentro nonostante le sue opa- 
che parentele (primo cugino 
diunboss recentemente scom- 


In muniscipio 
Mimmo Russo 
ha passato 
unventennio 
da consigliere 
comunale fra 
centrodestra 
(soprattutto) 
eanche 
centrosinistra 
di Leoluca 
Orlando 


parso del Borgo Vecchio, Fran- 
co Russo, detto Diabolik) e i 
suoi più che discutibili compor- 
tamenti, sempre pronto a ca- 
peggiare le masse di precari al- 
laricerca di stipendi dalla pub- 
blica amministrazione, con le 
file fuori dal suo Caf di corso 
Scinà, in pieno Borgo. Ma an- 
che disponibile a prendere in 
carico — per farli uscire dal car- 
cere —i detenuti che volevano 
ottenere l’affidamento in pro- 
va ai servizi sociali. La boccia- 
tura nelle urne, datata 2022, 
aveva chiuso più di un venten- 
nio da consigliere comunale 
fra centrodestra (soprattutto) 
eanche il centrosinistra diLeo- 
luca Orlando. 

Insomma, l’identikit di un 
Masaniello, definizione che 
mutuavasudi sé anche Grego- 


rio Marchese, nel fare pressio- 
ni sull’avvocato che ammini- 
strava l’ippodromo, cercando 
di imporre la propria legge an- 
che sulla struttura sportiva. In 
una conversazione intercetta- 
ta, Marchese parlava di temi 
cari a Cosa nostra, di «filantro- 
pia per amore verso la città e 
versoil popolo, perché è un po- 
polo abbandonato», parago- 
nandosi a personaggi storici: 
«Lo sa chi sono io, sono Masa- 
niello, oppure Giovanna D’Ar- 
co...loStatoè controil popolo 
eioconilpopolo». 
Dapresidente della commis- 
sione Urbanistica, Mimmo 
Russo avrebbe fatto favorie la- 
vorato d’intesa col massone 
Andò, impegnato nel tentati- 
vodirealizzare un centro com- 
merciale in zona di mafia, a 
Brancaccio. «Fondamentale è 
mandare allavoro 7-800 fami- 
glie - diceva ancora Marchese 
— anziché stare in mezzo alla 
strada». E allo stesso Russo, in 
una conversazione il complice 
ricordava il proprio sostegno: 
«A me interessa solo Mimmo, 
chélanostra squadra deve par- 
tecipare alla rinascita di Paler- 
mo». E chissà di quale squadra 
edi qualerinascita parlava. — 
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REPORTERS 
Enzo Liardo, di Fratelli d'Italia, consigliere comunale di Torino 


questione di empatia»), sot- 
tolineava «la sua forza eletto- 
rale nonché il previsto ex- 
ploit che avrebbe conseguito 
alle elezioni, evidenziando 
come si considerasse già tra 
gli eletti. Tuttavia — annota- 
no il Gico - aveva la necessità 
di arrivare primo nella lista 
di Fratelli d’Italia». Tradot- 
to: «Il mio problema non è en- 
trare...il mio problema è arri- 
vare primo... perché c'è una 
sfida aperta... ma io son già 
dentro!». 

Questo avrebbe fatto si che 
in caso di vittoria del centro- 
destra sarebbe diventato, evi- 
dentemente in base ad accor- 
di già presi, il vicesindaco di 
Torino: «Allora, io... sto ri- 
schiando... però nonlo dire in 
giro perché non bisogna sco- 
prirlo molto praticamente io 
dovrei arrivare primo, perché 
non vogliono farmi arrivare 
primo? perché io rischio dian- 
dare a fare il vicesindaco, hai 
capito?». E poi avrebbe alfieri 
politici d'eccezione. «Sono 
sponsorizzato bene da Mauri- 
zio Marrone e dall'onorevole 
Montaruli (estranei all’in- 
chiesta ndr). C'è tutta una co- 
struzione che non sto li a rac- 
contarti». Chiaramente c’è 
un prezzo a questo appog- 
gio: «Poiovviamente ricorda- 
ti di me» dirà Dellipaoli. E la 
Finanza: «La contropartita 
che gli richiedeva in cambio 
del suo sostegno elettorale 
era la partecipazione alle 
“Commissioni comunali”, in 
qualità dimembro, dalla qua- 
le ne avrebbe ricevuto van- 
taggi personali». 

A fine luglio 2021 si passa 
all’organizzazione dell’incon- 
tro, con il massone che scrive 
al consigliere: «Vengono 
quattro/cinque» persone che 
hanno uncerto “peso” e che ti 
servono». La data è a metà 
agosto, ma a settembre la Fi- 
nanza perquisisce Liardo, ac- 
cusato di peculato per essere 
entrato in possesso (con l’au- 
silio di due tecnici dell’anagra- 
fe indagati) di un cd con tutti 
dati degli elettori senza paga- 
re un’imposta di 2.767,11 eu- 
ro. Gli contestano il peculato 
e l’istigazione alla corruzione 
perché pur di avere quei file, 
— promise a un’altra dipen- 
dente unavanzamento di car- 
riera. Da quel momento in 
poiitelefoninon parlano più. 

Interpellato, Liardo non ha 
voluto commentare. — 
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LA POLITICA 


Liste ancora al palo in casa Dem, mentre i rapporti con Conte restano freddi. Nelle prossime ore il faccia a faccia tra la segretaria e Bonaccini 


Candidature, tensioni t 
Altolà anche da Orlando e P 


ALESSANDRO DIMATTEO 
ROMA 


x 


un eufemismo dire 
che non è piaciuta nel 
Pd la sortita di Elly 
Schlein contro le cor- 
renti.L’intemerata della segre- 
taria su “Repubblica” nonèsta- 
tauna sorpresa pernessuno, la 
leader Pd da giorni nei collo- 
qui privati si lamentava per il 
dibattito sulle liste fatto a mez- 
zo stampa, mail fatto chelo ab- 
bia reso pubblico dopo le in- 
chieste in Puglia e in Piemonte 
e alla vigilia della direzione 
che devedareilvialibera alle li- 
ste è suonato come un campa- 
nello d’allarme, sia perla mino- 
ranza che per una buona parte 
della sinistra che ha sostenuto 
lasegretaria alle primarie. Il cli- 
maè teso, dentroe fuoriilparti- 
to: i rapporti con Giuseppe 
Conte restano freddi, nono- 
stante la stretta di mano scam- 
biata ieri mattina al convegno 
suibacini idrici a cui hanno par- 
tecipatoentrambi, e “le corren- 
ti” sono in fibrillazione per la 
definizione del puzzle delle 
candidature, nel timore che 
Schlein voglia applicare alla 
lettera quella promessa di 
«cambiamento» fatta alle pri- 
marie e rivendicata anche sul- 
la poltrona di Bruno Vespa: 
«Aprire il partito è un nostro 
obiettivo. Alle primarie ci han- 
nodatoquestomandato». 

La segretaria farà il punto 
con Stefano Bonaccini nelle 
prossime ore, il presidente 
Pd dovrebbe essere della par- 
tita da capolista nel 
Nord-Ovest («Deciderò a 
giorni»), ma l’intesa tra i due 
- che passa anche per l’indivi- 
duazione del prossimo candi- 
dato presidente in Emilia Ro- 
magna - può non bastare per- 
ché appunto i malumori sono 
molti. Tanto che la direzione 
che dovrebbe approvare le li- 
ste ancora non è stata fissata, 
si parla del 19 aprile, ma po- 
trebbe tenersi in due tempi: 
una prima riunione appunto 
la prossima settimana e quel- 
la definitiva a fine mese, ap- 
pena prima deltermine perla 
presentazionedelle liste. 

Il problema è che gli inne- 
sti dalla società civile rischia- 
no di tagliare fuori dirigenti 
Pdeeuroparlamentari uscen- 
ti, questo almeno è il timore 
diffuso, e nel partito non ci 
stanno ad essere considerati 
come una “bad company”. 
Nessunoaccetta che si usi l’ar- 
gomento delle correnti per 
comporre le liste senza un ve- 
roconfronto. 

Andrea Orlando, con una 
stilettata, riassume il pensie- 
ro della gran parte del Pd: 
«Le correnti? A Bari non c’era- 
nole correnti...». Piero De Lu- 
ca, coordinatore della mino- 
ranza Pd alla Camera, usa ar- 
gomenti simili: «Le correnti 
non c’entrano con le liste e 
nemmeno con le vicende di 


Pina Plcierno 


cronaca di questi giorni». Il 
punto, aggiunge De Luca, è 
«avere liste equilibrate e plu- 
raliste che valorizzino la clas- 
se dirigente Pd. Va bene l’a- 
pertura alla società civile, 
masia equilibrata e rispetto- 
sa delle grandi qualità che 


abbiamo nel Pd». Soprattut- 
to, continua, «le liste sono 
sempre una scelta collegia- 
le, giusto che la segretaria 
dia l’indirizzo, ma poi il con- 
fronto culmina nella votazio- 
nein direzione». 

Anche Marco Sarracino, 


della segreteria, rivendica: 
«Come è noto anche io faccio 
parte di una corrente. Ma se 
siriconduce lalotta alla crimi- 
nalità organizzata ad una vi- 
cenda di correnti si rischia di 
nonavercapito la gravità del- 
la situazione». Del resto, ag- 


La segretaria del PD 

Elly Schlein alla Camera dei 
Deputati, a Roma, in occasione 
del convegno "Acqua esole, 
un connubio perfetto" 


giunge, l'inchiesta di Paler- 
mo su esponenti FdI dimo- 
stra che «il problema delle se- 
lezioni delle classi dirigenti ri- 
guarda tuttii partiti, non solo 
il Pd. Elly alle primarie ha sa- 
puto interpretare la doman- 
dadicambiamento, alle euro- 


Gli azzurri preparano il voto di giugno. Lupi: la sfida è al centro popolare e Moderato 


Forza Italia punta al podio e lancia Damilano 
Tajani con Lupi: “Sì a lista unitaria e simbolo” 


ELEONORA CAMILLI 
ROMA 


opo settimane di 

trattative e quasi 

conferme arriva 

oggi l’ufficialità: 
Paolo Damilano sarà candi- 
dato per Forza Italia alle 
prossime elezioni europee 
nella circoscrizione del 
nord ovest. L'imprenditore, 
che tentò di diventare sinda- 
co di Torino sarà presentato 
oggi nella sede di via Bar- 
boux all'indomani dell’ac- 
cordo tra Forza Italia con 
Noi Moderati. Un patto per 
correre insieme alle elezioni 
di giugno, sigillato con lo slo- 
gan «Siamo una forza rassi- 
curante al centro dell’Euro- 
pa». L'obiettivo è «rafforza- 
re e dare prospettiva a un 
progetto che deve vedere il 
Ppe al centro della politica 
italiana ed europea», ha 
spiegato il segretario di Fi 
Antonio Tajani in conferen- 
za stampa con il leader di 
Noi moderati Maurizio Lu- 
pi. Ma la sfida ambiziosa 


Il vicepremier Antonio Tajani 


nonè solo "riempire" un vuo- 
to al centro, è raggiungere e 
superare lo scoglio del 10% 
dei consensi. Per questo il vi- 
cepremier parla di un accor- 
do non solo “elettorale” ma 
che guarda a «occupare lo 
spazio tra Giorgia Meloni ed 
Elly Schlein». Un vuoto che 
il terzo polo ha tentato di 
riempire invano. La parola 
d’ordine è dunque arginare 
le correnti più estreme, i so- 
vranisti e gli euroscettici, e 
rafforzare la visione euro- 
peista e atlantista, in una 


Paolo Damilano 


campagna elettorale che, as- 
sicurano i due segretari, 
punterà al voto utile: «più 
conterà questa lista, più con- 
terà l'Europa». Nel simbolo 
che gli elettori troveranno 
sulle schede l’8 e9 giugnore- 
sta il nome del fondatore di 
Forza Italia, Silvio Berlusco- 
ni, insieme al logo del parti- 
to, le scritte “Noi Moderati” 
e “Partito popolare euro- 
peo” e il tricolore. Il cavalie- 
re comparirà anche in alcu- 
ni manifesti elettorali insie- 
me a Tajani. Per questo in 


INFORMAZIONE 


L'Eni mette 
Agi all'asta 


La vendita dell’agenzia di 
stampa Agi sarà messa a ban- 
do di gara da Eni. La protesta 
dei giornalisti contro l’acquisi- 
zione da parte del gruppo An- 
gelucci, proprietario di Libero, 
IlTempoellGiornale ha porta- 
to alla decisione di seguire un 
percorso più trasparente da 
parte della partecipata di Sta- 
to. Angelucci è, secondo l’op- 
posizione che ha fatto diverse 
interrogazioni, in conflitto di 
interesse perché parlamenta- 
redellaLega.Edèleghistailmi- 
nistro dell'Economia Giorget- 
ti, che durante il question time 
lasettimanascorsa aveva chie- 
sto «la massimizzazione del 
profitto economico in caso di 
un'eventuale alienazione» 
dell'agenzia distampa persod- 
disfare«irequisiti ditrasparen- 
za, competitività e garanzia 
deilivellioccupazionali». — 


ralbige Schlein 
rovenzano 


PIERO DE LUCA = 


COORDINATORE MINORANZA (E) 
DEMALLA CAMERA 


Va bene l'apertura alla 
società civile, ma sia 
equilibrata e rispettosa 
delle grandi qualità che 
abbiamo dentro al Pd 


pee si candidino persone che 
rappresentano le battaglie 
del partito». 

Schlein ha sondato Orlan- 
do per una candidatura nel 
Nord-Ovest, dove sarà in lista 
anche Cecilia Strada, proprio 
per rimpolpare la presenza di 
dirigenti Pd, ma lex ministro 
ancora non ha preso una deci- 
sione. La candidatura di Mar- 
co Tarquinio al centro pare 
scontata, ma anche in questo 
caso l’incastro è complesso. Il 
lavoro da fare è ancora molto 
esivedrà sealla finelasegreta- 
ria sceglierà davvero di ridi- 
mensionare le correnti. «Ci 
vuole più movimento e meno 
partito», sisfoga uno dei parla- 
mentari a lei vicino. «Ma alle 
europeecivogliono anche i vo- 
ti dichi prendele preferenze», 
ribatte un parlamentare della 
minoranza. — 
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conferenza stampa non so- 
no mancatii ringraziamenti 
ai figli, Marina e Piersilvio 
che, assicura il vicepremier, 
«hanno sempre fatto sentire 
la propria vicinanza alla più 
importante creatura del pa- 
dre». E che non amanola po- 
lemica.Ilriferimento del mi- 
nistro degli Esteri è alle paro- 
le di Marina Berlusconi su- 
glieuroscettici. La presiden- 
te di Finivest, alla presenta- 
zioneromana del film su En- 
nio Doris ha infatti ribadito 
che Forza Italia è un partito 
che «crede nell’Europa e lo 
ha nel suo Dna» augurando- 
si che i partiti anti Ue «non 
facciano un buon risultato». 
Parole che secondo Tajani 
«non erano rivolte ai sovra- 
nisti come Matteo Salvini» 
maa «difendere la memoria 
disuo padre». Una memoria 
che ora Tajani insieme a Lu- 
pi intende onorare in Euro- 
pa. L’accordo c’è e anche il 
simbolo manca solo l’ultimo 
tassello: i leader dovranno 
sciogliere la riserva sulla lo- 
ro candidatura. «Io sto par- 
lando con i miei compagni 
di partito e con gli altri lea- 
der del centrodestra - con- 
clude Tajani -. In occasione 
del Consiglio nazionale, pri- 
ma delle segreterie, dirò 
qual è la mia intenzione. In 
ogni caso darò il massimo, 
senza mai far venire meno 
l'impegno nel mio compito 
da ministro». — 
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Polizia di Stato/Davide Barbaro 


ALFA ROMEO E POLIZIA DI STATO. 
UNA STORIA DI PASSIONE DAL 1953. 


Dal 1953 Alfa Romeo è orgogliosamente al fianco della Polizia di Stato. 
Con grande passione diamo seguito a questa collaborazione che si fonda 
sulla condivisione di valori comuni. 


immutato fondazione della 
Polizia di Stato 


Consumo di carburante gamma Alfa Romeo Tonale Hybrid MHEV (1/100 km): 6,3 — 5,6; emissioni CO (g/km): 144 — 127. Valori omologati in data 26.05.2022 in base al ciclo misto WLTP e indicati a fini comparativi. 
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Riforma del premierato, approvato in Commissione Affari costituzionali l'emendamento presentato da Verdi e sinistra che abolisce l'articolo 4 


Più poteri al premier per sciogliere le Camere 


FRANCESCO OLIVO 

ROMA 
na singola parola 
può cambiare il de- 
stino della riforma 
del premierato? 


Fratelli d’Italia crede di sì, 
mentre l’opposizione ridi- 
mensiona i fatti. La commis- 
sione Affari costituzionali 
del Senato ha approvato un 
emendamento, presentato 
da Sinistra italiana e Verdi, 
che modifica il testo dell’ese- 
cutivo in caso di crisi di go- 
verno. In quali casi il pre- 
mier eletto può chiedere di 
sciogliere le Camere? In ca- 
so di dimissioni «volonta- 
rie», diceva il testo attuale. 
Un aggettivo che è stato eli- 
minato, anche per volontà 
dell’opposizione e che, para- 
dossalmente fa esultare Pa- 
lazzo Chigi che vede la rifor- 
ma più simile ai propri dise- 


gnioriginari. 

E uno dei punti cardine 
della «madre di tutte le rifor- 
me» di Giorgia Meloni. Tut- 
to ruota intorno all’aggetti- 
vo «volontarie» relativo alle 
dimissioni del premier. L’e- 
mendamento votato ieri in 
commissione sopprime 
dall'articolo 4 del ddl sul pre- 
mierato questo aggettivo, re- 
stringendo al massimo le 
possibilità di sostituire il pre- 
mier eletto con un altro par- 
lamentare. «In caso di dimis- 
sioni volontarie del Presi- 
dente del Consiglio eletto - 
si legge nella norma origina- 
ria -, previa informativa par- 
lamentare, questi può pro- 
porre, entro sette giorni, lo 
scioglimento delle Camere 
al Presidente della Repubbli- 
ca, che lo dispone». 

Secondo i meloniani gra- 
zie a questa riformulazio- 
ne si va verso il cosiddetto 
“simul simul”, ovvero che 
la caduta del premier coin- 


La premier Giorgia Meloni 


cide con la fine della legi- 
slatura. Avs, Pd e il resto 
delle opposizioni che han- 
no non solo votato lemen- 
damento, ma lo hanno an- 
che proposto, credono che 
questa modifica serva sol- 
tanto a fare chiarezza in un 
testo che resta «ampiamen- 
teinsufficiente». 

Dietro a quelli che sembra- 
no tecnicismi c'è una que- 


stione politica delicatissi- 
ma, che sullo sfondo riguar- 
da i poteri del presidente del- 
la Repubblica, formalmente 
non toccati dalla riforma, 
ma che nella sostanza perdo- 
nocentralità. 

Si tratta non solo di un 
punto importante, ma an- 
che di un oggetto del con- 
tendere tra Fdi e Lega. Il 
Carroccio, infatti, voleva 
salvaguardare il potere del 
Parlamento di far cadere il 
premier, senza la minaccia 
di perdere il seggio. L’ac- 
cordo trovato in maggio- 
ranza prevedeva appunto 
un limite, il fatto che le di- 
missioni fossero «volonta- 
rie». Costituzionalisti e op- 
posizioni avevano osserva- 
to che nulla veniva detto in 
caso di quelle che nella 
prassi sono considerate di- 
missioni obbligatorie, os- 
sia quando il governo non 
ottiene la fiducia che pone 
su un suo atto. Un regalo 


delle opposizioni al gover- 
no? Secondo Peppe De Cri- 
stofaro, il senatore di Avs 
che ha presentato lemen- 
damento, non è così: «Ab- 
biamo semplificato il testo, 
era un pasticcio totale, fa- 
ceva riferimento alle dimis- 
sioni volontarie senza nem- 
meno specificarne bene le 
motivazioni». Il parados- 
so, che rende complicata la 
lettura di quello che è avve- 
nuto ieri, è che la maggio- 
ranza, che ora esulta, era 
inizialmente contraria alla 
proposta di modifica. Tut- 
tavia in commissione il pre- 
sidente Alberto Balboni e 
la ministra delle Riforme 
Maria Elisabetta Casellati 
hanno dato all’improvviso 
parere favorevole all’emen- 
damento di De Cristofaro, 
che toglie quell'aggettivo, 
invertendo l'iniziale pare- 
re negativo. L'emendamen- 
to è stato quindi approvato 
all'unanimità. Una mossa 


che è ha spiazzato l’opposi- 
zione, che probabilmente 
faceva affidamento sulla 
contrarietà della Lega, che 
invece è venuta meno. Il 
Carroccio, infatti, è concen- 
trato sull’approvazione 
dell'autonomia differenzia- 
ta, ora in dirittura d’arrivo 
alla Camera. La regola im- 
posta da Meloni è chiara a 
Matteo Salvini: le due rifor- 
me devono andare di pari 
passo (fatte salve le diffe- 
renze di procedura). Quin- 
di meglio non ostacolare i 
lavori del Senato. 

Il ritmo è pure troppo acce- 
lerato secondo il centrosini- 
stra. A Montecitorio le oppo- 
sizioni si sono rivolte al presi- 
dente Lorenzo Fontana, con- 
tro il rush sull'autonomia in 
Commissione, dove gli emen- 
damenti verranno votati in 
tre giorni rispetto ai tre mesi 
che la Commissione del Sena- 
toviha potuto dedicare. — 
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SERENA RIFORMATO 
ROMA 


opo una giornata di 

incertezze e qualche 

timido tentativo di 

mediazione, la mag- 
gioranza si ricompatta a tarda 
sera e approva la nuova delibe- 
ra sull’informazione Rai in vi- 
sta della campagna elettorale 
per le Europee dell’8 e 9 giu- 
gno. Con il gioco delle tre car- 
te, passa in versione appena 
modificata la par condicio a mi- 
sura di governo voluta dal cen- 
trodestra: nei programmi di 
approfondimento andrà ga- 
rantita «la più ampia possibili- 
tà di espressione» fatta però 
sempre salva «la necessità di 
garantire ai cittadini una pun- 
tualeinformazione sulle attivi- 
tà istituzionali e governative». 
Il cambiamento rispetto al te- 
sto precedente è cosmetico: la 
maggioranzahatolto dalla fra- 
seunriferimento alla «notizia- 
bilità». Si riallinea ForzaItalia, 
mettendo da parte i dubbi dei 
giorni passati. Le opposizioni, 
tutte, votano compattamente 
contro. 

Il dem Stefano Graziano par- 
ladi «un grave strappo» e accu- 
sala maggioranza di «far eson- 
dare il governo eliminando il 
motivo stesso per cui esiste la 
par condicio» e di «comprime- 
re la voce dell'opposizione». 
Per il M5s la destra «rifiuta 
qualsiasi mediazione» e «az- 
zoppa i presidi della par condi- 
cio». La senatrice di Azione Ma- 
ria Stella Gelmini definisce 
«un’ingiusta forzatura allarga- 
re le maglie per ministri e pre- 
mier». Per il deputato di Avs 
Angelo Bonelli, «una vera e 
propria vergogna». Eppure Pd 
e M5s si fanno convincere da 
uno degli emendamenti riscrit- 
ti (il 4.7). Perle testate di viale 
Mazzini, la riformulazione del 
leader di Noi con l’Italia Mauri- 
zio Lupi, da una parte, aggiun- 
ge un riferimento a una legge 
del 1993 più restrittiva: la «pre- 
senza di candidati, esponenti 
di partiti e movimenti politici, 


Commissione 
Ladiscussione è andata x 
avanti fino a tarda sera 


MARIASTELLA GELMINI 


SENATRICE 
DI AZIONE 


La presenza 

del governo in tv 
non deve essere 
conteggiata 
soltanto in casi 
eccezionali 


SG 


SOSTITUISCE PARENTE 


Cambio ai vertici 
dei Servizi segreti 
Nominato Valensise 


Cambio alvertice dell’Aisi, 
Agenzia informazioni e si- 
curezza interna, la scelta 
dell'esecutivo guidato da 
Giorgia Meloni è cadutasu 
Bruno Valensise, che svol- 
gevail ruolo divicediretto- 
re del Dis. Valensise sosti- 
tuisce, dopo 8 anni, il gene- 
rale Mario Parente. — 


Solo un ritocco alla Par condicio 
L'opposizione: “Un grave strappo” 


Bonelli: “La maggioranza ha approvato l'emendamento della vergogna” 


Spirito di patatina 


LUCABOTTURA 


Addio aHiggs. Salvini: “Un bosone di meno”. 
Addio aHiggs, attraverso il principio della “rottura di 
simmetria” isolò ilprincipio fondante delle coalizioni di 
centro-sinistra. 

Valditara pronto a impedire la chiusura delle scuole causa 
Ramadan. Santanché: “Ottimo, èlavoltabuona che 
prendo la terza media”. 

Palermo, arrestato pervoto discambio emafiaun 
esponente di Fratelli d’Italia. O, comediceilTg1, un 
piddino che nonce l’ha fatta. 

Presto un francobollo su Berlusconi. Festa grande 
all’Ordine dei Giornalisti: “Così possiamo continuarea 
leccarlo come sempre”. 

Ilprofessor Orsini ha scritto ieri su Facebook chela Corea 
delNordnonstasterminando nessuno: Kim Jong Un 
Mitomane. 

Ierihanno espresso solidarietàai morti di Suviana tuttii 
presidenti del consiglio che negliannihanno tagliato i 


controllisul lavoro. Se sentite un altro botto, è 
l’ipocritometro. 

Causa degli attori italiani contro Netflix: “Compensi 
irrisori perle fiction”. Prossimo bersaglio: il Tg1. 
Nuovoattacco di Gasparri alle persone transessuali. Del 
resto, senonhaialtriargomenti, notoriamenteti attacchi 
altrans. 

Il meraviglioso cortocircuito per cuila Destraattaccalo 
spot “blasfemo” delle patatine che intasano di pubblicità i 
suoi giornali è così divertente che quasi quasimiconverto. 
Polemiche per lo spotdiuna patatina in cui la medesima 
vieneutilizzataamo’diostia. Perchénon hanno ancora 


visto lo spotdel Tavernello: “Un vino di corpo. Di Cristo”. 
Meloniancorasilenziosa sul tema: “Ostia? Dove ho fatto le 
foto coi Casamonica?”. 
L’excampione di tennis Nicola Pietrangeliha augurato a 
Jannik Sinner di perdere qualche partita “per ilsuo bene”. 
Eperilpenedi Pietrangeli. 


membri del Governo» dev'es- 
sere «limitata esclusivamente 
alla esigenza di assicurare la 
completezza e l'imparzialità 
dell'informazione». Dall'altra, 
confermaeallargala deroga al- 
la par condicio per ministri e 
premier quando intervengono 
«su materie inerenti all’esclusi- 
vo esercizio delle funzioni isti- 
tuzionali svolte» (così come 
chiedeva l'emendamento di 
FdI, Lega e Ncl). Deme Cinque- 
stelle, inquesto caso, hanno vo- 
tatoconla maggioranza: «Lari- 
formulazione ricalca il regola- 
mento del 2019», dicono da en- 
trambi i partiti. Entrano nel te- 
sto definitivo tutte le modifiche 
proposte dal centrodestra. 

Si complica il calcolo del 
tempo dovuto a ogni forza poli- 
tica: il computo non sarà più 
solo quantitativo, ma qualitati- 
vo, in base alle fasce orarie di 
messa in onda (il tg delle 20, 
per fare un esempio, varrà di 
più di un’edizione notturna) e 
ai dati dell’Auditel. Le difficol- 
tà di applicazione sembrava- 
no aver fatto cadere l’emenda- 
mento, che ha invece ricevuto 
il via libera dopo una riscrittu- 
ra. Rimane nella versione fina- 
le anche la norma che permet- 
terà a RaiNews di mandare in 
onda «dirette di convegni o di 
comizi elettorali» distinti dalle 
edizioni del tg grazie a una 
«idonea sigla». Un salvacon- 
dotto per il direttore dell’all 
news Paolo Petrecca, in passa- 
to assai criticato per aver tra- 
smesso integralmente “Gli ap- 
punti di Giorgia” e la chiusura 
della campagna elettorale del 
centrodestra a Catania nel 
maggio 2023. Respinta invece 
la proposta della deputata di 
Italia viva Maria Elena Boschi 
per estendere i vincoli della 
par condicio anche ai giornali- 
sti e ai commentatori, ovvero 
«soggetti e persone non diret- 
tamente partecipanti allacom- 
petizione elettorale che espri- 
mano opinioni di contenuto 
politico». — 
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Per la prima volta Kiev riesce a colpire le forze russe nell'exclave sul Mar Baltico 


L'allarme di Borrell: "Un conflitto ad alta intensità in Europa non è più da escludere" 


Il blitz a Kalmingrad 


degli 007 ucraini 


afuoco una nave russa 


GIUSEPPEAGLIASTRO 
MOSCA 


a possibilità di 

una guerra 
[L convenziona- 

leadaltainten- 


sità in Europa non è più una 
fantasia», a dirlo è il capo del- 
la diplomazia Ue, Josep Bor- 
rell, che pare così rilanciare 
gli allarmi di quei politici occi- 
dentali che dicono di non po- 
ter escludere in futuro un at- 
tacco delle truppe del Cremli- 
no contro un Paese Nato. 
«Dobbiamo ovviamente fare 
di tutto per evitarlo. Ma per 
scoraggiare l'avversario dob- 
biamo avere i mezzi per farlo», 
ha continuato Borrell, riferen- 
dosi evidentemente ad un au- 
mento della forza militare. 

Difficile dire quanto sia con- 
creta una minaccia del genere. 
Un attacco a un Paese Nato 
comporterebbe l’attuazione 
dell’articolo 5 del Patto Atlanti- 
co, che vincola gli alleati alla 
difesa collettiva in caso di ag- 
gressione. La Russia ha sem- 
pre respinto questi scenari de- 
finendoli «assurdi». Di sicuro 
però l'invasione dell'Ucraina 
ordinata da Putin ha provoca- 
to una pericolosa impennata 
delletensionitraMoscae Occi- 
dente. Borrell, nel suo inter- 
vento a Bruxelles, ha dato vo- 
ce anche a coloro che temono 
che gli Usa possano in futurori- 
durre il loro interesse strategi- 
coverso l'Europa. 

«L’ombrello americano, su 
cui abbiamo fatto affidamento 
fin dalla Guerra Fredda, po- 
trebbe non essere sempre aper- 


Nel mirino di Mosca 
c'è invece Kharkiv 
dove le bombe 
plananti fanno strage 


to», ha detto l'Alto rappresen- 
tante Ue per gli Affari esteri. 
«Forse, a seconda di chi gover- 
na Washington, non possiamo 
fare affidamento sull'America 
per proteggerci». Il riferimen- 
to pare chiaramente a Trump, 
che ha minacciato di non difen- 
dere gli alleati europei che 
non spendono quanto previ- 
sto perilsettore Difesa. 

I soldati ucraini dipendono 
molto dalle forniture militari 
occidentali, e dicono da tem- 
podiessere indifficoltà e a cor- 
to di munizioni. Una situazio- 
ne su cui incidono ovviamente 
le resistenze dei repubblicani 
adare il via libera al pacchetto 
militare e finanziario da 60 mi- 
liardi di dollari congelato al 
Congresso Usa. Se sul fronte 
terrestre le truppe di Kiev sono 
costrette sulla difensiva men- 


treisoldatirussi avanzano len- 
tamente, su quello marittimo 
pare che diverse navi russe sia- 
no state colpite dai droni delle 
forze ucraine in questi due an- 
nidi sanguinosi combattimen- 
ti. Nei giorni scorsi le forze 
ucraine potrebbero aver colpi- 
to una nave russa addirittura 
al di fuori del Mar Nero. Fonti 


anonime citate da Bloomberg, 
dal Kyiv Poste dal Kyiv Indepen- 
dent sostengono infatti che Pin- 
telligence militare ucraina sia 
riuscita a colpire la nave lan- 
ciamissili russa “Serpukhov” 
mentre era ancorata a Baltij- 
sk, sul Mar Baltico vicino 
all’exclave di Kaliningrad, e 
quindi ben lontano dal fronte 


Lalanciamissili 
La navelanciamissili 
russa Serpukhov, prima 
che fosse colpita nel Mar 
Baltico, ancorata a Baltij- 
sk, vicino all'exclave rus- 
sadi Kaliningrad 
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ucraino. I servizi militari 
ucraini hanno pubblicato un 
video nonverificato di una na- 
ve in fiamme e sostengono 
che il sistema di comunicazio- 
ni della “Serpukhov” sia stato 
distrutto completamente. Da 
Mosca però non arriva nessu- 
na conferma e anche questa vi- 
cenda resta al momento avvol- 
ta dalla nebbia informativa 
che spesso confonde i contor- 
ni dei fatti di guerra. 

La guerra in Ucraina ha uc- 
ciso decine di migliaia di per- 
sone. E l'Onu denuncia che le 
vittime civili sono in aumen- 
to. La missione di monitorag- 
gio dei diritti umani dell'Onu 
ha accertato che almeno 604 
civili sono stati uccisi o feriti 
in Ucraina a marzo: il 20% in 
più rispetto a febbraio. «L’au- 
mento di marzo delle vittime 
civili è dovuto principalmen- 
te agli attacchi delle forze ar- 
mate russe che utilizzano mis- 
sili e proiettili su tutta l’Ucrai- 
na e all'aumento dei bombar- 
damenti aerei vicino alla li- 
nea del fronte», fa sapere PO- 
nu. Una delle città più bersa- 
gliate è quella di Kharkiv, nel 
Nord-Est, dove le autorità 
ucraine denunciano gravissi- 
mi danni alle infrastrutture 
energetiche e dove, solo nel fi- 


Le vittime civili 
in Ucraina sono 
aumentate del 20% 
nel mese di marzo 


ne settimana, i raid russi 
avrebbero ucciso almeno otto 
civili. Ieri, Mosca accusava in- 
vece le truppe ucraine di aver 
ucciso una donna e un bambi- 
no in un bombardamento sul- 
la regione russa di Bryansk. 

Preoccupa, inoltre, la situa- 
zione della centrale nucleare 
di Zaporizhzhia, recentemen- 
te presa di mira da attacchi di 
droni per i quali Mosca e Kiev 
siaccusano a vicenda. Se ne do- 
vrebbe discutere domani in 
una riunione d'emergenza del 
Consiglio dell'Agenzia interna- 
zionale per l’energia nucleare, 
che ha condannato gli attacchi 
avvertendo che «aumentano 
in modo significativo il rischio 
di un grave incidente nucleare 
e devono cessare immediata- 
mente». — 
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L’incrociatore Moskva 
Il14aprile 2022, ameno 
didue mesi 
dall’invasione, Kievriesce 
adaffondare 
l’incrociatore russo 
lanciamissili Moskva 
allargo di Odessa 


Khersonliberata 
Anovembre 2022, 

dopo un’estate di 
controffensiva, il grande 
evero successo 
strategico ucraino: 
laliberazione di 
Kherson, sul fronte Sud 


Attacchi partigiani 
Giàl’anno scorso sono 
iniziati gliattacchidei 
partigianirussi filo- 
ucraini, chesi dividono 
intre gruppi, a Belgorod. 
Gliassalti continuano 
negli ultimi mesi 


4 


La nave Serpukhov 
L’intelligence militare 
(Gur) rivendica di aver 
mandatoinfiammela 
portamissili russa 
Serpukhov, ancorata 
nellabase navale di 
Baltijsk, a Kaliningrad 


LORENZO LAMPERTI 
SEUL 


utili». È Peti- 

chetta posta 
« da Cina e Rus- 

sia agli incon- 
tri internazionali sulla guer- 
ra in Ucraina che non tengo- 
no conto degli interessi di 
Mosca. Quelle «legittime pre- 
occupazioni disicurezza» sin 
dall’inizio al centro della po- 
sizione di Pechino. E la presa 
di posizione forse più concre- 
ta che emerge dalla visita in 
Cinadi Sergej Lavrov. 

Il ministro degli Esteri rus- 
so è stato ricevuto dall’omo- 
logo Wang Yi e dal presiden- 
te Xi Jinping, 48 ore dopo 
che sempre da Pechino la se- 
gretaria al Tesoro statuniten- 
se Janet Yellen aveva paven- 
tato «conseguenze significa- 
tive» nel caso di sostegno ci- 
nese all'industria militare di 
Mosca. Con un Occidente 
che continua a chiederle di 
premere per fermare la guer- 
ra, Pechino fa capire che non 
parteciperà a negoziati o con- 
ferenze di pace senza la pre- 
senza russa. Sostenendo che 
la rielezione di Vladimir Pu- 
tin garantisce ai russi un «fu- 
turo luminoso», dice anche 
che se si vuole trattare biso- 
gnafarlo con lui. 

Lavrovhapoidefinito«ille- 
gali» le sanzioni occidentali. 
Per la Cina, schierarsi contro 
lesanzioni serve anche a criti- 
care le restrizioni subite in 
ambito tecnologico e i sem- 
pre più probabili dazi di Usa 


Linterscambio 
fra i due Paesi 
ha raggiunto i 240 
miliardi nel 2023 


e Ue sulla sua industria ver- 
de, auto elettriche compre- 
se. Sono stati ricordati i 240 
miliardi di interscambio del 
2023, record a cui ha contri- 
buito il netto aumento di im- 
portazioni cinesi di petrolio. 
Nessun aggiornamento sul 
Forza della Siberia 2, il nuo- 
vo gasdotto che moltipliche- 
rà le forniture energetiche 
russe alla Cina. Sul progetto 
sembra avere più fretta il 
Cremlino, mentre Xi guarda 
anche ad altri progetti in 
Asia centrale. Ma potrebbe- 
ro esserci novità nel faccia a 
faccia tra leader di maggio, 
di cui si è parlato nel detta- 
glio ieri. Sarà la terza visita a 
Pechino di Putin in poco più 
di due anni, la prima all’este- 
ro dopolarielezione. 
Ribadito poi più volte l’o- 


PRIMO PIANO 


BLOCCHI CONTRAPPOSTI 


patt 


Il ministro degli Esteri Lavrov a Pechino per rafforzare l'alleanza in chiave anti-occidentale 
Xi difende Putin: “Con lui un futuro luminoso”. E sulla guerra: “Non si tratta senza Mosca” 


biettivo del rafforzamento 
della partnership strategica. 
Vero che si tratta di una for- 
mula utilizzata in tutti gli in- 
contri bilaterali, ma stavolta 
sembra avere maggiore soli- 
dità, anche perché a Pechino 
c'è la sensazione che Occi- 
dente sia destinato a delle di- 
visioni interne. A commento 
della visita di Lavrov, il ta- 
bloid nazionalista Global Ti- 
mes ha scritto che sempre piu 
Paesi della Nato sono desti- 


nati ad avvicinarsi alle posi- 
zioni dell'Ungheria, riveden- 
do dunque il supporto a Kiev. 

Cina e Russia si raccontano 
invece come impegnate nella 
creazione di un sistema inter- 
nazionale più «giusto» e privo 
di logiche di «confronto tra 
blocchi», in cui Xi vede i due 
Paesi come forza in grado di 
«unire il Sud globale». Il tutto 
inunrapportobilaterale basa- 
to su «non alleanza, non con- 
fronto e non presa di mira di 


LILIA CHANYSHEVA È IN CARCERE DAL 2021 


Nove anni alla collaboratrice di Navalny 
Guidò proteste nella regione del Volga 


La Corte suprema della re- 
gione russa di Baschiria 
ha aumentato a nove an- 
nie mezzo la pena deten- 
tiva per Lilia Chanyshe- 
va, collaboratrice di Ale- 
xei Navalny che guidava 
il gruppo dell’oppositore 
nella città di Ufa, nella re- 
gione del Volga. Chany- 
sheva, arrestata nel 2021 
durante una manifesta- 
zione di protesta contro 
la detenzione di Navalny, 
era stata inizialmente 
condannata a 7 anni e 
mezzo nel 2023, conl’ac- 
cusa di «appello all’estre- 
mismo», di aver usato la 
sua posizione ufficiale 
per promuovere le «attivi- 
tà di una comunità estre- 


mista» e di aver creato 
un’organizzazione che 
«violava i diritti dei citta- 
dini». A marzo l’ufficio 
del procuratore ha chie- 
sto di estendere la sua pe- 
nadetentiva a 10 anni, so- 
stenendo che la sentenza 
originaria fosse stata 
«troppo clemente». Il 
giornale di opposizione 
Novaya Gazeta ricorda 
che le organizzazioni le- 
gate alleader dell’opposi- 
zione russa Alexei Naval- 
ny, fra cuila sua rete di uf- 
fici per la campagna elet- 
torale e il suo Fondo anti- 
corruzione, erano state 
dichiarate «estremiste» 
nel 2021 dal regime di 
Vladirmir Putin. — 


di 
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Xi Jinping 
presidente cinese 
Cina e Russia unite 
per un percorso 

di coesistenza 
armoniosa e 
cooperazione 
vantaggiosa 


Sergej Lavrov 
ministro degli Esteri 
russo 


Le sanzioni contro 
Mosca hanno fallito, 
il panorama cambia 
velocemente 

enon a favore 
dell'Occidente 


i ferro 


Vicini, altavolo 
i Ilpresidente 

| cinese Xi Jinping 
ha incontrato 
aPechino 

il ministro degli 
mj Esterirusso 

i Sergej Lavrov 


terzi». Si dicono invece inten- 
zionate a coordinaremaggior- 
mente la propria azione nelle 
piattaforme multilaterali, tra 
Nazioni Unite e iBrics allarga- 
ti, visti sempre più come una 
sorta di anti G7. 

Ieri, intanto, Lavrov e 
Wang hanno chiesto il cessa- 
teilfuoco a Gaza e lacreazio- 
ne di uno Stato palestinese. 

La vicinanza politica alla 
Russia è funzionale alla Cina 
anche per i suoi interessi in 


Gli Usa rispondono 
con un trilaterale 
fra Biden e i leader 
giapponese e filippino 


Asia-Pacifico. Non è un caso 
che la visita di Lavrov sia av- 
venuta 24 ore prima di quel- 
la del premier giapponese Fu- 
mio Kishida alla Casa Bian- 
ca, a cui domani si aggreghe- 
rà il presidente filippino Fer- 
dinand Marcos Jr per un ine- 
ditosummittrilaterale da cui 
usciranno nuovi accordi in 
materia di difesa. Il Giappo- 
ne pare destinato a partecipa- 
realpatto di sicurezza Aukus 
(Australia, Regno Unito e 
Stati Uniti) che, a quel pun- 
to, perPechino diventerebbe 
una sorta di Nato asiatica col 
compito di contenerla o «sof- 
focarla». La stessa cosa che, 
nella prospettiva russa, 
avrebbe fatto l’Alleanza 
Atlantica nei suoi confronti 
inEuropaorientale. — 
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La grande fuga 


A 


Israele prepara l'evacuazione della città in vista dell operazione militare 
Blinken: “Non ci è stata comunicata nessuna data. Preoccupati per i civili” 


FABIANAMAGRÌ 
TELAVIV 


sraele si appresta ad ac- 

quistare 40 mila tende 

da campo. Il bando di ga- 

ra è comparso sul sito 
web del ministero della Dife- 
sa e una fonte governativa 
anonima ha confermato alla 
France Press che l'appalto è 
destinato alla Striscia di Ga- 
za. Manovre che lasciano in- 
tendere che Israele si sta pre- 
parando a evacuare la popo- 
lazione civile da Rafah, pri- 
madientrare conle sue forze 
speciali nella città-valico al 
confine conl’Egitto. 

Del resto, il mese sacro 
del Ramadan sta terminan- 
do. Oggiè il primo giorno di 
Eid Al-Fitr, la coda della fe- 
stività musulmana che si 
concluderà venerdì. I pro- 
gressi nei colloqui sembra- 
no poco più di «un esercizio 
di pensiero positivo colletti- 
vo», come li ha definiti l’ana- 
lista politico e militare di 
Haaretz AmosHarel. 

Il premier Benjamin Neta- 
nyahu, dopo aver detto lune- 
dì che «c’è una data perl’ope- 
razione militare diterra a Ra- 
fah»,ieriha ribadito che «nes- 
sunaforza almondo ci ferme- 


L'esercito acquisterà 
40 mila tende 
da campo 
per 480 mila persone 


rà» dal completare l’elimina- 
zione dei battaglioni di Ha- 
mas, anche nell’ultima rocca- 
forte meridionale. La “data” 
non è necessariamente una 
casella precisa del calenda- 
rio. Il messaggio di Netanya- 
hu aveva una funzione an- 
che interna alla coalizione. 
Rispondeva alla mossa del 
leader della destra radicale 
Itamar Ben Gvir che il giorno 
stesso aveva minacciato di 
abbandonare “Bibi” (come è 
chiamato il premier) se aves- 
se posto fine alla guerra a Ga- 
za. Lostesso segretario di Sta- 
to Usa, Antony Blinken, ha 
sottolineato che gli Stati Uni- 
tinonsonostati informati sul- 
la “data”. E un funzionario 
israeliano alla Kirya ha detto 
a La Stampa che nel collo- 
quio telefonico di lunedì not- 
tetrail ministro Yoav Gallant 
e l’omologo americano 
Lloyd Austin si è parlato di 
tempistiche, ma non si è en- 
trati nel merito di una sca- 
denza precisa. Israele e gli 


Isoldati israeliani preparanoi carri armati in un accampamento militare 


Stati Uniti stanno ancora di- 
scutendo. Gli Usa puntano a 
individuare una convincen- 
tesoluzione alternativa all’in- 
vasione armata massiccia. 
Su questo tema, ha ricordato 
Blinken, cisonocolloquibila- 
terali in agenda perla prossi- 
ma settimana. In ogni caso, 
l'evacuazione dei civili pale- 
stinesi da Rafah potrebbe ri- 


Dopo la strage al Crocus di Mosca i jihadisti mettono nel mirino l'Europa: Messaggio con la scritta ''uccideteli tutt 


chiedere da uno a quattro 
mesi. Ed è facileimmaginare 
che Israele punti ad accorcia- 
re i tempi. In base ai calcoli, 
ciascuna tenda da campo 
può ospitare fino a 12 perso- 
ne. Il lotto delle prime 40 mi- 
la basterà a offrire rifugio a 
un totale di 480 mila perso- 
ne. Noncertoatuttiirifugiati 
palestinesi concentrati a Ra- 


L'esodosenza fine 
Le famiglie palestinesi 
in fuga da Khan Yunis, 
agennaio, lungo 

la strada costiera 

che porta a Rafah 
dove speravano 
ditrovare riparo 
Saranno costrette 
alasciare anche Rafah 


fah. Nemmeno dopo che 
molti di loro si saranno spon- 
taneamente spostati dal con- 
finecon il Sinai, ora cheicom- 
battenti di Tsahal hanno ab- 
bandonato il campo. Anche 
chi è diretto a Khan Yunis -e 
più su, fin dove si può arriva- 
reentrola cintura del corrido- 
io Netzarim, presidiato dalle 
truppe Nahal dell’esercito 


De "E 


a 


Antony Blinken 
Continuiamo 


ad avere un dialogo 
con Israele 

su un'eventuale 
operazione a Rafah 


israeliano — sta tornando a 
maceriediabitazioni. 

I preparativi lasciano an- 
che intendere che il gabinet- 
todiguerrapresieduto da Ne- 
tanyahu non riponga fiducia 
nell’esito positivo delle tratta- 
tive peril rilascio degli ostag- 
gi. Oppure, con acquisto del- 
le tende, Israele potrebbe vo- 
ler inviare un ultimatum ad 


Benjamin Netanyahu 


Nessuna forza 

al mondo ci fermerà 
Distruggeremo 

i battaglioni 

di Hamas 


Hamas. Il capo della diplo- 
mazia Usa considera «seria» 
la più recente proposta sul 
tavolo e ritiene che la fazio- 
ne palestinese a Gaza «do- 
vrebbe accettarla». Secon- 
do il Wall Street Journal, 
Israele avrebbe acconsenti- 
to alla nuova proposta ame- 
ricana che prevede il rientro 
nel nord dell’enclave di 150 


L'Isis: “Colpiremo gli stadi della Champions League” 
Massima allerta per le partite in Francia e in Spagna 


E = 


DANILO CECCARELLI 


PARIGI 
| 7/ 

il Parco dei Prin- 

cipi di Parigi, il 
Santiago Bernabeu e il Me- 
tropolitano di Madrid: gli 
stadi che fanno da teatro ai 
quarti di finale della Cham- 
pions League sono finiti 
nel mirino dell’Isis-K, bran- 
ca afghana dello Stato isla- 
mico responsabile del re- 
cente attacco al Crocus Ci- 
ty Hall di Mosca, dove sono 
morte 144 persone. 

A ufficializzare i nuovi 
obiettivi del gruppo jihadi- 
sta ci ha pensato Al-Azaim, 
il suo organo di propagan- 
da, che ha diffuso una serie 
di immagini con messaggi 


Emirates Sta- 
dium di Londra, 


_ _ 


REUTERS/GONZALO FUENTES 


Labrigata mobile della polizia francese davanti allo Stade de France 


più che espliciti. Tra queste 
c'è quella con i quattro sta- 
di sullo sfondo e la scritta 
in primo piano «Kill them 
all!» («Uccideteli tutti!», in 
italiano), mentre al centro 
campeggia un miliziano 
che imbraccia un kalashni- 
kov. Un secondo messag- 


gio mostra l’arena parigina 
conl’invito ai «fratelli» diri- 
creare «la gloria» degli at- 
tentatidel 2015. 

Una minaccia esplicita, 
che ha portatole tre capita- 
liainnalzare i livelli di aller- 
ta senza però creare pani- 
co. In quella spagnola, do- 


ve ieri si è giocato 
Real-Manchester City e 0g- 
gisiterràlasfida tra l’Atleti- 
co e il Dortmund, il gover- 
noha cercato dicalmare gli 
animi lanciando un «mes- 
saggio di tranquillità», pri- 
ma di annunciare 2 mila 
agenti di polizia e della 
Guardia Civile in più. In 
quella inglese, dove si è di- 
sputato Arsenal-Bayern, le 
forze dell’ordine hanno an- 
nunciato un dispositivo di 
sicurezza «solido». 

Stesse precauzioni 
dall’altra parte della Mani- 
ca, dove il ministro dell’In- 
terno francese Gérald Dar- 
manin ha organizzato ieri 
sera una riunione conle for- 
ze dell’ordine e l’intelligen- 
ce per preparare la gara di 
stasera tra il Psg e il Barcel- 
lona, dove secondo L’Eq- 
uipe saranno operative an- 


che le teste di cuoio. Le au- 
torità d’Oltralpe avevano 
già innalzato al massimo il 
piano antiterroristico Vigi- 
pirate dopo l’attacco di Mo- 
sca, soprattutto in vista del- 
le Olimpiadi che si terran- 
no questa estate a Parigi. 
Un pericolo che di certo 
non è inedito, come ha ri- 
cordato il ministro evocan- 
do i recenti avvertimenti 
lanciati dall’Isis nei con- 
fronti dello Stato di Mona- 
co, con la Germania che si 
prepara ad accogliere l’Eu- 
ropeo. Per questo l’Uefa 
ha garantito lo svolgimen- 
to delle partite coni dispo- 
sitivi «adatti». Ma Darma- 
ninhainvitato a non cade- 
re nella trappola jihadi- 
sta, che cerca di «semina- 
re la paura, il terrore 
ovunque». — 
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mila palestinesi (in prece- 
denza, aveva acconsentito 
ad autorizzare meno della 
metà delle persone). Ma fi- 
nora le reazioni di Hamas so- 
nostate, nella migliore delle 


interpretazioni, ambigue, 
mentre il gruppo sembra 
prendere tempo. 

Se a Gaza l’esercito ha ini- 
ziato una provvisoria smobi- 
litazione, è sul confine nord 
conilLibano che Israele ha al- 
zato l’allerta. Forze di terra, 
della Marina, dell’Aeronauti- 
ca, della Polizia e di Pronto 
Soccorso hanno completato 
una estesa esercitazione per 
prepararsi a vari scenari, 
«dalla difesa dell’area, all’e- 
vacuazione dei feriti sotto il 
fuoco a quelli di assalto e at- 
tacco», ha spiegatoil portavo- 


L'Intelligence Usa 
“L'Iran si vendicherà 
con attacchi delle sue 

milizie alleate” 


ce militare. Tsahal sta pren- 
dendo sul serio le crescenti 
minacce nemiche, dall’Iran e 
dai suoi alleati, che prometto- 
no un’imminente risposta 
all’attacco aereo — attribuito 
a Israele — che ha ucciso vari 
pasdaran, tracui uno l’ufficia- 
le Mohammad Reza Zahedi, 
uno dei comandanti più an- 
zianidelle Forze Qudsirania- 
nein Siria. Il comandante del- 
la Marina delle Guardie rivo- 
luzionarie iraniane, Alireza 
Tangsiri, ha invocato «una 
coalizione di eserciti islami- 
ci» contro Israele. 

Secondofontivicine all’in- 
telligence americana citate 
dalla Cnn, Teheran non at- 
taccherà direttamente Israe- 
le, ma colpirà attraverso le 
sue forze alleate nella regio- 
ne. Uno degli scenari prefi- 
gurati è un’aggressione si- 
multanea su larga scala, con 
dronie missili che potrebbe- 
ro entrare in azione questa 
settimana. — 
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eati è finita 


Netanyahu cadrà appena si vota” 


Il politologo canadese-israeliano: “Bibi ha condotto una guerra sbagliata 
Il premier non ha conseguito alcun risultato: alle urne oggi stravincerebbe Gantz” 


ORLANDO TRINCHI 


etanyahu so- 
stiene che 
[L questo sia l’o- 
biettivo, ma 


non sono sicuro che pensi an- 
cora che ciò accadrà. L’Idf ha 
appena ritirato la maggior 
parte delle sue forze da Gaza, 
senza fare trapelare alcun se- 
gnale di un’imminente inva- 
sione dell’ultima grande roc- 
caforte di Hamas a Rafah, nel 
suddella Striscia». 

Frai principali esperti di sto- 
ria del Medio Oriente e colla- 
boratore di diverse testate in- 
ternazionali, il politologo ca- 
nadese-israeliano Matti Fried- 
man riflette sulla persistenza 
della possibilità di un attacco 
via terra a Gaza, dopo che l’e- 
sercito israeliano ha ritirato 
le sue truppe combattenti dal 
suddella Striscia di Gaza. 
Friedman, quale ritiene esse- 
re, in questo momento, l’inte- 
ressedi Israele? 

«L'interesse di Israele è aumen- 
tare la pressione su Hamas af- 
finché accetti un accordo sugli 
ostaggi, motivo per cui ha biso- 
gno di sfoderare la minaccia 
credibile di un’operazione a 
Rafah, ma i suoi alleati occi- 
dentali, e soprattutto gli Stati 
Uniti, hanno minato questa po- 
sizione dichiarando pubblica- 
mente la loro opposizione alla 
mossa finale contro Hamas. 
Ciò ha inevitabilmente raffor- 
zato la mano di Hamas. Il fatto 
è che Netanyahu non ha con- 
dotto la guerra abbastanza ve- 
locemente; la pazienza degli 
alleati di Israele si è prevedi- 
bilmente esaurita, a causa del 
modo in cui Hamas provoca 
la morte di civili palestinesi e 
della sua capacità di gonfiare 
la percezione di danni indi- 
scriminati ai civili, potendo 
contare sull’aiuto della mag- 
gior parte dei media occiden- 
tali. Tutto ciò limita la tempi- 
stica e le opzioni di Israele, 
chela nostra leadership avreb- 
be dovuto comprendere fin 
dal principio». 

Crede che esista una strate- 
gia credibile per il dopo- 
guerra? 

«Non proprio. Anche nel mi- 
gliore dei casi, questo non è un 
Paese che eccelle nella pianifi- 
cazione a lungo termine e ne- 
gli ultimi sei mesi Israele si è 
concentrato prevalentemente 
sulla distruzione di Hamas e 
sulla restituzione degli ostag- 
gi. Non intende occupare il 
territorio ed è difficile preve- 
dere che una potenza stranie- 
ra, come l’Egitto, intervenga. 
Nessuno vuole avere grattaca- 
pi. Dato quello che sappiamo 
della politica palestinese — 
fondamentalmente una scel- 
ta tra disfunzione e corruzio- 
ne, sotto forma di al-Fatah, 


Bibi minaccia 
l'operazione 

su Rafah per fare 
pressione 

sui miliziani 

ma ha gli Usa contro 


Il 7 ottobre 2023 

è ilsuo fallimento 

e Hamas potrebbe 
non far tornare gli 
ostaggi, soprattutto 
le donne violentate 


| militanti jihadisti 
operano da anni 
all'ospedale 
Al-Shifa nel 
silenzio delle Ong 
internazionali 


Islam radicale —- ovvero Ha- 
mas-e caos generale- nonri- 
levo opzioni significative in 
questo campo». 

La seconda incursione allo- 
spedale Al-Shifa, da poco con- 
clusasi, viene considerata 
una di quelle operazioni mira- 
te e circoscritte caldeggiate 
dalla Casa Bianca. Cosa ne 
pensa? 

«Hamas opera da anni presso 
l'ospedale di Shifa, nel silenzio 
consapevole delle Onginterna- 
zionali e della stampa occiden- 
tale. Ha militarizzato l’ospeda- 
le — come anche altri ospedali 
di Gaza- perché sapeva che sa- 
rebbe stato difficile per Israele 
inseguirli lì, e che selo avessero 
fatto gli israelianisarebberosta- 
ticriticati. Nel recenteraid allo- 
spedale, che è stato un vero suc- 
cesso per l’Idf, Israele ha ucciso 
e catturato diverse centinaia di 
terroristi di Hamas e della Ji- 
hadislamica, cogliendoli di sor- 
presa perché pensavanodi esse- 
re al sicuro. Cisono stati scontri 
a fuoco nei corridoi e nei repar- 


ti dell'ospedale. Cosa facevano 
liqueicombattenti? Com'è pos- 
sibile che gli ostaggi israeliani 
sianostati portati negli ospeda- 
li di Gaza? La questione di chi 
sapesse dello sfruttamento stra- 
tegico degli ospedali e del per- 
ché ciò fosse stato tenuto nasco- 
sto è un’ottima domanda perle 
agenzie delle Nazioni Unite, le 
Ongei giornalisti. Una doman- 
da a cui faranno di tutto per 
nonrispondere». 

Il generale Benny Gantz ha 
proposto elezioni anticipate, 
il Likud ha rigettato la propo- 
sta. Netanyahu potrebbe cor- 
reredeirischi? 

«Non è mai una buona idea 
escludere Netanyahu: è un po- 
liticotenace il cuivalore prima- 
rioèla sopravvivenza persona- 
le, ma, tenuto conto della por- 
tata del fallimento del 7 otto- 
bre- che è il suo fallimento — e 
poiché questa guerra è stata 
condotta male e finora non ha 
raggiunto i suoi obiettivi, non 
penso che sia probabile che so- 
pravviverà alle prossime ele- 


DICHIARAZIONE CON EGITTO E GIORDANIA: APPLICARE RISOLUZIONE ONU 


Macrone Al-Sisi: subito il cessate il fuoco 


Emmanuel Macron chiede il 
cessate il fuoco a Gaza. Que- 
sta volta, però, lo fa schieran- 
dosi- unico europeo - conilre 
di Giordania Abdallah e alpre- 
sidente egiziano Abdel Fat- 
tah Al-Sisi. Dopo aver preso 
in contropiede molti alleati 
occidentali sull’Ucraina - ipo- 
tizzando l’esigenza futura di 
inviare soldati europei in aiu- 
to di Kiev - Macron assume 


un'iniziativa inedita anche in 
Medio Oriente. Nell'articolo 
firmato dai tre leader, e pub- 
blicato fra gli altri da Le Mon- 
de e Washington Post, si chie- 
de un cessate il fuoco «imme- 
diato» a Gaza e la «liberazio- 
ne di tutti gli ostaggi» ancora 
in mano ad Hamas. Ma si met- 
te in guardia Israele contro le 
«conseguenze pericolose» di 
un'offensiva a Rafah. Diversi 


analisti francesi hanno condi- 
viso la definizione dell’inizia- 
tiva come un esempio di «di- 
plomazia della disperazio- 
ne», un tentativo estremo do- 
poche le pressioni internazio- 
nalinonsonoriuscite a indur- 
re Israele ad applicare la riso- 
luzione 2728 del Consiglio di 
sicurezza delľOnu che chie- 
deunatregua. R.E.— 
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Rabbia popolare 

Una manifestazione 

dei parenti degli ostaggi 
contro il governo Netanyahu 


REUTERS/RONENZVULUN 


zioni. La domanda è quando 
avranno luogo le elezioni; lo- 
pinione pubblica israeliana ha 
bisogno che si tengano il pri- 
ma possibile. Isondaggi sugge- 
riscono che se le elezioni si te- 
nessero adesso, vincerebbe 
l’ex generale centrista Benny 
Gantz». 

Come giudica gli equilibri at- 
tuali tra i membri del cosid- 
detto “gabinetto di guerra”? 
«Ileader dell’opposizione cen- 
trista, Benny Gantz e Gadi Ei- 
zenkot, fanno parte del gabi- 
netto di guerra come “adulti re- 
sponsabili”. Hanno deciso di 
mettere da parte le considera- 
zioni politiche e di unirsi per 
aiutare Israele a vincere la 
guerra, maora corrono il peri- 
colo di limitarsi a sostenere il 
governo di destra di Netanya- 
hu, erodendo al contempo la 
loro stessa possibilità di pre- 
sentare un’alternativa. E pal- 
pabile la tensione insita in 
questo accordo, che non dure- 
rà. Se stiamo andando verso 
una pausa nella guerra, è op- 
portuno che facciano un pas- 
so indietro». 

Per quanto riguarda invece la 
liberazione degli ostaggi 
israeliani, potremmo trovar- 
ciaun punto di svolta? 

«Non saprei. Il numero di 
ostaggi si aggira attorno ai 
130 e non è chiaro quante di 
queste persone siano ancora vi- 
ve. E, nel caso di coloro che lo 
sono, in particolare le giovani 
donne, Hamas potrebbe non 
avere interesse a permettere 
loro di tornare indietro e rac- 
contare il tipo di abusi subiti. 
Hamas si è comportato con 
una spietatezza e crudeltà che 
probabilmente non avrebbero 
dovuto sorprenderci, ma lo 
hanno fatto». — 
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GLISTUDENTI ELA GUERRA 


Contestazioni alla Farnesina e flash mob. In vista c'è ilvertice sicurezza 


Proteste negli atenei 
Bernini e Piantedosi 
preparano la stretta 


LEONARDO DI PACO 


no sciopero nazio- 

nale, indetto dal 

sindacato Usb, ma- 

nifestazioni e presi- 
di negli atenei di Bari, Firen- 
ze, Bologna, Venezia, Mode- 
na, Genova, Siena, Roma, Pi- 
sa, Padova (dove ieri ci sono 
stati tafferugli con le forze 
dell’ordine), nei politecnici 
di Milano e Torino e sotto la 
sede del ministero degli Este- 
ri, diventato il principale ber- 
saglio della protesta degli 
studenti contro universitari 
contro il bando del ministe- 
ro del Maeci in collaborazio- 


ne con università e istituti di 
ricerca israeliani in scaden- 
zaoggialle 16. 

Giornata campale quella 
di ieri per i movimenti stu- 
denteschi, che da settimane, 
raccogliendo consensi anche 
fra intellettuali e accademi- 
ci, chiedono al governo di ri- 
considerare in toto gli accor- 
di di ricerca con gli atenei 
israeliani potenzialmente 
sfruttabili anche a scopo belli- 
ci, il cosiddetto dual use. So- 
no in tutto 25, secondo il col- 
lettivo Cambiare Rotta, le 
università italiane che han- 
no aderito alla protesta, sot- 
toscritta con una lettera in- 
viata al ministro degli Esteri 
Antonio Tajani da quasi 
2.500 fra docenti, ricercatori 


e personale tecnico ammini- 
strativo di varie accademie 
italiane. 

Una mobilitazione che se- 
condo fonti del Mur la mini- 
stra dell’Università Anna Ma- 
ria Bernini, in queste ore in 
missione internazionale ne- 
gli Stati Uniti, avrebbe defini- 
to «inaccettabile». Il riferi- 
mento è, in particolare, alle 
occupazioni nei rettorati di 
Napoli e Politecnico di Mila- 
no, che si aggiungono a quel- 
li delle scorse settimane co- 
me l'occupazione del rettora- 
to de La Sapienza e l’aggres- 
sione alrettore di Genova, Fe- 
derico Delfino. 

Il ministero non ha inten- 
zione di lasciare campo libe- 
ro a studenti e collettivi, so- 


ARoma 
Gli studenti hanno occupato 
ancheil rettorato della 
Sapienza:«Basta accordi 
conle università israeliane» 


prattutto dal punto di vista 
dell’ordine pubblico. Perque- 
sto nei prossimi giorni Berni- 
ni dovrebbe incontrarsi con 
il ministro dell’Interno, Mat- 
teo Piantedosi, in un confron- 
to che sarà allargato anche al- 
laCrui-la conferenza dei ret- 
tori delle università italiane 
—econ glienti di ricerca. 

Per gli studenti di Cambia- 
re Rotta il presidio di ieri po- 
meriggio davanti alla Farne- 
sina ha comunque toccato 


nel segno. Il collettivo ha in- 
fatti chiesto e ottenuto un in- 
contro negli uffici del mini- 
stero: uno studente e una do- 
cente sono saliti nelle stanze 
del Maeci per consegnare 
una lettera, indirizzata ad 
Antonio Tajani nella quale si 
chiede il ritiro del bando di 
collaborazione che coinvol- 
ge la direzione generale per 
la promozione del “Sistema 
Paese” del Maeci, per la Par- 
te italiana, e il ministero 


L'ANNUNCIO IN CDM 


Valditara: “In arrivo regole 
perle feste religiose a scuola” 


«Nelcorso del Consiglio dei Ministri è sta- 
to sollevato il tema della chiusura delle 
scuole per festività non riconosciute dal- 
lo Stato. Il ministero è al lavoro per una 
norma di buonsenso che regolamenti 
una situazione che rischia di creare con- 
flittualità e caos», afferma il ministro 
dell'Istruzione e del Merito Giuseppe Val- 
ditara. Il dibattito va avanti da settima- 
ne, dopo che unistituto di Pioltello (Mila- 
no) aveva annunciato l’interruzione del- 
le lezioni peril giorno di chiusura delRa- 
madan. Negli ultimi due giorni sono sta- 
ti gli studenti musulmani delle universi- 
tà italiane a sollevare iltema, chiedendo 
il rispetto delle loro festività religiose. — 


dell’Innovazione, Scienza e 
Tecnologia (Most) perla par- 
te israeliana. «In questo Pae- 
se è importante denunciare 
non solo eticamente ma an- 
che politicamente il ruolo 
dell'industria della guerra» 
ha spiegato la ricercatrice e 
docente associata alla Du- 
blin City University che fa 
parte del comitato estensore 
della lettera al ministro, Pao- 
laRivetti.— 
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FRANCESCO MOSCATELLI 
MILANO 


situazione 

di atenei 

« italiani è mol- 
to delicata. Bi- 


sogna distinguere tra prote- 
ste pacifiste e idee antisemi- 
te, ma è fondamentale che i 
luoghi di studio e ricerca re- 
stino uno strumento di pa- 
ce». Letizia Moratti, ex mini- 
stra dell'Istruzione e dell’Uni- 
versità, ex sindaca di Milano 
e oggi candidata alle Euro- 
pee per Forza Italia, non na- 
sconde la sua preoccupazio- 
ne per i riflessi che la guerra 
in Medio Oriente sta avendo 
nelle università. Sia per le 
proteste andate in scena nel- 
le ultime ore contro i bandi 
Maceci per i finanziamenti di 
ricerca congiunti Ita- 
lia-Israele, sia per la lettera 
con cui 140 universitari han- 
no denunciato episodi di an- 
tisemitismo. 

Dottoressa Moratti, qual è 
per lei la linea di demarca- 
zione fra critica politica le- 
gittima e derive antisemite? 
«Quando le situazioni dege- 
nerano bisogna valutarle 
con uno sguardo oggettivo. 
Chi manifesta? Gli studenti? 
I collettivi? In più di una si- 
tuazione sono mancate la tol- 
leranzae il rispetto della per- 
sona. Nessuno può arrogarsi 
il diritto, soprattutto nelle 
università, di togliere la paro- 
la a chi la pensa in modo di- 
verso. Io sto con la ministra 
Bernini: bisogna fermare chi 
sfondale vetrate e chi minac- 
cia qualcuno conla violenza, 
sia essa fisicao verbale». 

Cè chi dice che l'accusa di 
antisemitismo serva a limi- 
tare chi contesta l’azione po- 
litica e militare del governo 
israeliano. Cosa ne pensa? 
«Innanzitutto non si può 
commentare ciò che sta acca- 


AMilano 
Occupato il Politecnico contro il 
bando Maecie gli accordi che 
«leganoil Politecnico alsraele 
ealla filiera della guerra» 


KOS 


Chi manifesta? Gli studenti? 
| collettivi? In più di una 
situazione sono mancate la 


tolleranza e il rispetto della 
persona 


“Le Università siano un ponte 
anche con Statinon democratici” 


L'ex ministra: “Giusto manifestare ma senza mai cadere nella violenza 
Ogni morte in guerra è orribile, mala parola genocidio ha un altro peso” 


dendo a Gaza, se non consi- 
derando l’attacco del 7 otto- 
breda parte di Hamas. Larea- 
zione di Israele è stata scate- 
nata da questi fatti. Oggi oc- 
corre lavorare per indurre le 
partia un cessate il fuoco per- 
manente, per la liberazione 
degli ostaggi e per il ripristi- 
no di una vita normale nella 
Striscia. Oltre che per avvia- 
re un processo che porti alla 
realizzazione di “due popoli, 


due Stati”. Penso agli Stati 
Uniti, che non dimentichia- 
molo hanno fatto pressioni 
anche sul governo israelia- 
no. Penso all'Europa, ma an- 
che al complesso del mondo 
arabo che deve forse liberar- 
si da alcune contraddizioni e 
riconoscere l’esistenza di 
Israele. Perché l'esistenza di 
Israele è anche il presuppo- 
sto per la realizzazione di 
uno Stato palestinese». 


Perché interrompere i pro- 
getti con gli atenei israelia- 
ni, come hanno fatto alcune 
facoltà, non fa parte delle 
forme di protesta legittime? 
«Le università devono sem- 
pre essere luoghi di dialogo, 
ponti. Tante nostre universi- 
tà, infatti, collaborano con 
atenei di Paesi i cui regimi so- 
no lontani dai nostri principi 
democratici. Io penso che la 
ricerca scientifica, la cultura 


e l’arte non abbiano nulla a 
che vedere con le prese di po- 
sizioni tra le due parti in con- 
flitto e che l'università non 
debba entrare in guerra. Ha 
fatto molto bene la rettrice 
della Bicocca e presidente 
della Conferenza dei rettori 
italiani Giovanna Iannantuo- 
ni a confermare le collabora- 
zioni sia con le università 
israeliane che con quelle pa- 
lestinesi». 


Fra chi protesta c’è chi pen- 
sa che gli accordi fra uni- 
versità riguardino anche 
ambiti vicini alle tecnolo- 
gie militari... 

«Nonè così, le università han- 
no escluso che ci siano colla- 
borazioni scientifiche che 
possono riguardare le tecno- 
logie duali». 

Roberto Cenati si è dimesso 
dalla guida di Anpi Milano 
contestando i vertici nazio- 
nali dell’associazione parti- 
giani che definiscono “geno- 
cidio” ciò che sta accaden- 
do a Gaza. Ha condiviso la 
suascelta? 

«Le parole hanno un peso e il 
genocidio, così come ricono- 
sciuto dalla storia, ha riguar- 
datola soppressione scientifi- 
ca e organizzata di sei milio- 
ni di persone. Non c’è dubbio 
che in ogni guerra anche una 
sola vittima rappresenti la 
mortificazione dell’intera 
umanità. Però, ripeto, le pa- 
rolehanno un peso». 

Nel 2006 partecipò al cor- 
teo del 25 aprile insieme a 
suo padre, ex partigiano, ve- 
nendo contestata. Oggi ha 
più timori del solito rispetto 
alla partecipazione della 
Brigata ebraica? 
«Quest'anno qualche preoc- 
cupazione indubbiamente 
c'è. La mia speranza è che 
quella giornata rappresenti 
un momento di pace, senza 
distinzioni e tensioni. Forse, 
quando una domanda del ge- 
nere non mi verrà più fatta, 
vorrà dire che finalmente la 
celebrazione del 25 aprile sa- 
rà davvero tornata a essere 
quello percui è nata». 

Sarà in piazza a Milano que- 
stanno? 

«Non ho ancora deciso. Pen- 
so che la partecipazione di 
tutti serva se contribuisce al 
dialogo». — 
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LA POLITICA 


A Roma viene celebrato oggi il 172° Anniversario della Polizia di Stato alla presenza delle più alte cariche istituzionali 
Dall'inizio dell'anno ci sono state 2.538 manifestazioni: ''Solo nell'1,5% dei casi si sono registrate criticità o turbative" 


“Cortei e piazze, ecco i nostri corsi 
per gestire meglio l'ordine pubblico” 


FRANCESCO GRIGNETTI 
ROMA 


li scontri di Pisa, 
qualche settimana 
fa. Replicati poi in 
altre situazioni. E le 
contrapposizioni con gli stu- 
dentiintante università. Il cli- 
madelle piazze si va surriscal- 
dandoeimanganelli della po- 
lizia sono finiti al centro 
dell’attenzione. E però certe 
critiche fanno male anche den- 
tro l'istituzione, che ci tiene al 
prestigio. Invece sembra che il 
passato non passi mai. Molti 
hanno citato il G8 di Genova 
del 2001 per sostenere che rie- 
merge un Dna autoritario nella 
nostra polizia. «Ma noi siamo 
personenormali, conmoglie fi- 
gli», dice accorato un ispettore 
delRepartocelere diRoma. 

La gestione dell’ordine pub- 
blico è in effetti una delle fun- 
zioni più delicate della polizia. 
I numeri sono imponenti: dal 
primo gennaio di quest'anno, 
le manifestazioni sono state 
2.538 con 150.388 operatori 
impegnati. «Solo nell’1,5% dei 
casi si sonoregistrate criticità o 
turbative di ordine pubblico», 
ha spiegato il ministro Matteo 
Piantedosi. 

E allora—visto che oggi si fe- 
steggiail 172° anniversario del- 
la polizia, e le scelte di oggi na- 
scono dalle radici del passato — 
vediamo come si preparano, 
quelli dei reparti mobili. A Net- 
tunoesiste un Centro di forma- 
zione per la tutela dell'ordine 
pubblico. Lovolle nel2008 l’al- 
lora Capo della polizia, prefet- 
to Antonio Manganelli, pervol- 
tare pagina dopo le violenze e 
anche l’approssimazione che 
era emersa a Genova. Qui si 
istruiscono le squadre dei Re- 
parti mobili, che sono la strut- 
tura di base, composte da 10 
agenti agli ordini di un capo- 
squadra. In questi giorni a Net- 
tuno si stanno addestrando 
due squadre del Primo Repar- 
to mobile di Roma, comanda- 
to dal dirigente superiore Ric- 
cardo Caccianini: «Facciamo — 
dice—-unaddestramento conti- 
nuo, quotidiano, perché ogni 
singolo agente deve muoversi 
in sincrono con gli altri per for- 
mare una squadra». 

Gli agenti salgono e scendo- 
no dai loro furgoni azzurri, se- 
guendo procedure standard. 
Prima quello con lo scudo, poi 
uno che gli si mette dietro, poi 
un altro con lo scudo che va af- 
fiancoalprimo, ecosìvia. Prova- 
no evoluzioni apparentemente 
facili, macomplessedaimmagi- 
nare in situazioni estreme, 
quando gli tirano addosso pe- 
tardio sassi: in filaindiana, tutti 
versoilfronte, coniquattro scu- 
di davanti e gli altri dietro, poi 
rientro nel furgone in sicurezza 
uno alla volta. «Il principio — li 
catechizza il dirigente—è che la 
squadra deve muoversi sempre 
unita. Se un singolo va avanti o 
indietro dasolo, èunerrore gra- 


Il Capo dello Stato 
Il presidente Sergio Mattarella 
saluta la moglie e la figlia 

di Paolo Diano, poliziotto 
deceduto inservizio nell'81 


ve. Sia un movimento colletti- 
vo. E ricordiamo sempre che 
l'esercizio della forza deveesse- 
recommisurato al fine». Inten- 
de dire che lo scopo della cari- 
cadi alleggerimento non è mai 
l'inseguimento di un manife- 
stanteo peggio la vendetta per- 
sonale. «La carica servea farin- 
dietreggiare una folla che pre- 
me e nonrispetta le prescrizio- 
ni. Ma deve finire lì, con un’a- 


zione veloce e misurata. Non 
perdiamodivistail precetto co- 
stituzionale, per cui manifesta- 
re è un diritto. Ovviamente da 
contemperare con altri diritti». 

Caccianini è l’uomo a cui la 
polizia ha affidato la rinascita 
dei Reparti mobili. Colui cheha 
fondatoil Centro diformazione 
di Nettuno. Ne parliamo conlui 
e un altro dirigente superiore, 
Giuseppe Volpe, direttore del 


Servizio ricerca e didattica 
dell'Ispettorato Scuole, nella 
aula magna del Centro dedica- 
taaFilippoRaciti, l'ispettore ac- 
coltellato a morte da un ultras a 
Catania nel 2007: «L’addestra- 
mento — dice — serve a rendere 
efficiente una squadra, a mini- 
mizzare il rischio per il poliziot- 
to, ma anche per il manifestan- 
te, e a contrastare lo stress. Se 
un agente si sente adeguato, se 


66 


Le critiche 


A chi crede 
che i fantasmi 


del G8 non passino 
mai diciamo che 
noi agenti siamo 
persone normali, 
con mogli e figli 


considera la sua squadra all’al- 
tezza, questa è già gestione del- 
lostress». Il sogno è di una poli- 
zia che questo affaticamento 
psicologico non lo debba mai 
soffrire, perché vorrebbe dire 
che tutto è filato liscio, i caschi 
e i manganelli sono stati ripo- 
sti, e con i manifestanti c'è sta- 
ta massima sintonia. Purtrop- 
poèunsogno. — 
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Ilquestore Sbordone: "Con le telecamere di sorveglianza la sala operativa monitora ogni passaggio" 


“Nelle manifestazioni non siamo mai soli 
dobbiamo sempre evitare falli di reazione” 


ualche giorno fa, a 
Bologna, un banale 
intervento della po- 
lizia in un parco do- 
ve il Comune intende co- 
struire una scuola e per far- 
gli spazio occorre abbattere 
alcune decine di alberi, s'è 
trasformata in una guerri- 
glia urbana particolarmen- 
te dura. Ci sono stati diversi 
feriti. A Bologna, ilparco Be- 
sta sta diventando una picco- 
laTav. «C'è stata una reazio- 
ne molto violenta che ci ha 
sorpreso, amplificata dal 
contesto, con persone che si 
sono arrampicate sugli albe- 
ri e ci bersagliavano, e altre 
che hanno usato le transen- 
ne del cantiere per aggredir- 
ci», racconta il questore, An- 
tonio Sbordone. 
Come spiega tanto accani- 
mento? 
«Credo dipenda dal fatto 
che accanto al comitato cit- 
tadino, che si oppone all’ab- 
battimento degli alberi e al- 
la costruzione della scuola 
con legittimi ricorsi al Tar, si 
sono inserite altre figure al- 
le quali del quartiere non in- 
teressa davvero nulla: sono 
anarchici e antagonisti dei 
centri sociali. Adesso, sicco- 


ANTONIO SBORDONE 


QUESTORE 
DIBOLOGNA 


Nella gestione 
dell'ordine pubblico 
le criticità possono 
dipendere dal fatto 
ma pure dal contesto 


Il parco Besta 

di Bologna è ormai 
una piccola Tav: alla 
protesta si sono 
aggiunti gli antagonisti 


me ho percepito un aggrava- 
mento delle tensioni, ho con- 
cordato con il sindaco Mat- 
teo Lepore di sospendere gli 
abbattimenti». 

Partendo da questo episo- 
dio, ci racconta come si 
muovela polizia? 

«E una macchina comples- 
sa. L'intervento viene deci- 
so nell’ambito del comita- 
to provinciale per l’ordine 
e la sicurezza, presieduto 
dal prefetto. Poi partono i 
tavoli tecnici, con dentro 
tutti, anche i responsabili 
dei Reparti mobili, perché 
ogni intervento va pianifi- 
cato con cura». 

Intende dire che nella ge- 
stione dell’ordine pubblico 
c’è bisogno di una visione 
generale? 

«Una questura, attraverso i 
propri canali che fanno capo 
alla Digos ma non solo, an- 
che acquisendo informazio- 
ne delle altre forze di poli- 
zia, quasi sempre riesce ad 
avere il quadro della situa- 
zione. Le criticità possono di- 
pendere dal fatto, ma anche 
dal contesto. Un corteo può 
essere di per sé pericoloso se 
si sa che vi parteciperanno 
antagonisti o frange estre- 
me. Ancora di più se nella 
stessa area e stessa fascia 
oraria, c'è qualcos'altro. Un 


banchetto per la propagan- 
da elettorale di un disegno 
politico opposto, per dire. 
Oppure un’altra manifesta- 
zione. Se giungono segnali 
della volontà di alzare il li- 
vello della protesta». 

La gestione della piazza, in- 
somma, non può mai esse- 
reavulsadalcontesto. 

«Il singolo funzionario della 
Digos, delegato a seguire 
una manifestazione, resta 
in contatto con la centrale e 
con il gabinetto del questo- 
re. Per fortunaci sonoi cellu- 
lari. E poi ci sono le telecame- 
re di sorveglianza che per- 
mettono alla sala operativa 
di monitorare ogni singolo 
passaggio. Io sono stato fun- 
zionario della Digos a Napo- 
li per vent'anni, e ricordo i 
tempi incuisivenivamanda- 
tiin piazza dasolie poila rac- 
contaviacose fatte». 

Le telecamere sono la vo- 
stra croce e delizia. Aiuta- 
no a seguire gli sviluppi, 
ma documentano e rinvia- 
no all’infinito ogni singolo 
errore. 

«In effetti l'errore, che può 
capitare, a questo punto 
non si nasconde più. E per 
questo non possiamo più 
sbagliare. Guai al fallo di 
reazione». FRA. GRI.— 
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IL PUNTO 


Gli agenti 
al Colle: 
garanzia 

super partes 


UGOMAGRI 


governi vanno e ven- 
gono, la politica cam- 
bia spesso umore. 
Mala Polizia di Stato 
resta fedele ai valori del- 
la Costituzione e una fol- 
ta delegazione è andata 
sul Colle proprio a testi- 
moniarlo. Gesto niente 
affatto casuale dopo gli 
incidenti di Pisa due me- 
si fa, con le cariche con- 
tro gli studenti che erano 
valse una censura severa 
da parte del presidente. 
Sergio Mattarella sera 
fatto sentire a difesa del- 
la «libertà di manifestare 
pubblicamente opinio- 
ni». Le manganellate ai 
ragazzi, aveva fatto pesa- 
re senza troppi giri di fra- 
se, «esprimono un falli- 
mento», non sono certo 
la strada giusta: concetti 
da cui inizialmente la 
premier s’era dissociata, 
salvo poi ingranare la re- 
tromarcia. La visita al 
Quirinale conferma, ca- 
somaice ne fosse stato bi- 
sogno, che la gestione 
dell’ordine pubblico ri- 
mane super partes, al ser- 
vizio di tutti. Siamo «ser- 
vitori della Repubblica» 
è l’espressione non a ca- 
so scelta dal numero 
uno, Vittorio Pisani. 
L'occasione perribadir- 
lol’ha offerta, come spes- 
so capita, una cerimonia 
voluta da Sergio Matta- 
rella per festeggiare i 
172 anni dalla fondazio- 
ne della Polizia di Stato. 
E il capo dello Stato ne 
ha profittato per manife- 
stare agli agenti «fidu- 
cia, apprezzamento e ri- 
conoscenza», espressio- 
ni calorose tre volte riba- 
dite nel breve discorso 
conla preghiera di riferir- 
le ai colleghi. Sul piano 
dei principi, però, Matta- 
rella ha tenuto il punto. 
La Polizia ha un ruolo de- 
licato, sono le sue paro- 
le. E grazie alle forze 
dell’ordine che viene ga- 
rantita«la cornice di sicu- 
rezza entro cui può svi- 
lupparsi appieno l’eserci- 
zio delle attività costitu- 
zionali», ha ribadito il 
presidente: «Il suo eserci- 
zio, assolto con una speri- 
mentata capacità di co- 
niugare il diritto di riu- 
nione e di manifestazio- 
ne del pensiero, è garan- 
zia della incolumità del- 
le persone e di tutela dei 
beni». Non ha caso, ha te- 
nuto a ricordare Matta- 
rella (forse con il pensie- 
ro rivolto a quanti l’ave- 
vano accusato di fare il ti- 
fo peri contestatori) l’an- 
no scorso su sua iniziati- 
vaè stata conferita la me- 
daglia d’oro al valor civi- 
le proprio aireparti mobi- 
li della Celere. Ma ades- 
sosivolta pagina, si guar- 
daavanti. — 
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Il gruppo di amici voleva festeggiare in discoteca l'ultimo giorno di vacanza 
Laragazza è riuscita a fuggire portando con sé il documento di uno degli aggressori 


Violentata dal branco 
nella notte di Maiorca 


Arrestati quattro italiani 


ILCASO 


FRANCESCO RODELLA 
MADRID 
oveva essere la loro 
ultima notte in va- 
canza a Maiorca, 
ma l'epilogo non è 
stato quello che avevano pre- 
visto. E il caso di quattro ra- 
gazzi italiani, arrestati e man- 
dati in carcere preventivo 
conl'accusadi averpreso par- 
te, lo scorso week-end, a uno 
stupro di gruppo ai danni di 
una donna brasiliana. L'ag- 
gressione sessuale, stando a 
quanto ha poi denunciato lei 
alla polizia, si sarebbe consu- 
mata nell'appartamento che i 
giovanituristi- dietà compre- 
satrai24ei27anni- avevano 
affittato a Platja de Palma. 
Secondo una prima rico- 
struzione dell'accaduto, ri- 


portata da media locali, uno 
dei sospettati e la vittima si 
sarebbero conosciuti nella 
notte tra sabato e domenica: 
l’incontro era avvenuto in un 
locale del lungomare di Pal- 
ma di Maiorca, zona rinoma- 
ta della movida cittadina. 
Più tardi, i due si sarebbero 
diretti in taxi all'alloggio do- 


Ilegali degli accusati: 
“Ci sono stati 
soltanto rapporti 
consensuali” 


ve i quattro ragazzi stavano 
trascorrendo il loro soggior- 
nosull'isola. E lì che, dopo un 
primo rapporto sessuale con- 
senziente, sarebbe partito 
l'incubo per la donna, che ha 
raccontato di aver subito vio- 


lenza sessuale collettiva, una 
volta sopraggiunti anche gli 
altritre italiani. 

A quel punto, già verso l'al- 
ba di domenica, la ragazza 
ha abbandonato l'apparta- 
mento, dirigendosi in un 
commissariato di polizia per 
sporgere denuncia. Stando a 
quanto riportato dall’agen- 
zia Ansa, prima di uscire ave- 
va sottratto il passaporto di 
uno dei presunti aggressori: 
un'idea che ha poi agevolato 
il lavoro degli inquirenti per 
rintracciarli. 

Gli agenti hanno intanto at- 
tivato il protocollo previsto 
nei casi di stupri o altre vio- 
lenze sulle donne, che con- 
templa anche accertamenti 
medici sulle condizioni di sa- 
lute delle vittime. Nella visi- 
ta, sono state riscontrate le- 
sioni compatibili con un'ag- 
gressione sessuale. 


L'arresto 
Iquattro 
giovani italiani 
accusati di 
violenza a una 
ragazza sono 
finiti in 
carcere 


L'arresto dei quattro turi- 
sti italiani è avvenuto già 
domenica mattina, prima 
che i quattro potessero 
prendere il volo di ritorno 
per l'Italia, in programma 
pocheore dopo. 

Ma la notizia è trapelata 
soltanto a due giorni di di- 
stanza, quando i giovani so- 
no stati chiamati a deporre 
in tribunale. 

Di fronte al giudice, e ri- 
spondendo solo a domande 
del proprio legale, tutti e 
quattro gli accusati hanno ne- 


gato di aver commesso vio- 
lenze sessuali, limitandosi a 
parlare di rapporti sessuali 
«consenzienti». Inoltre, uno 
diloro ha affermato di essere 
rimasto fuori dalla stanza in 
cuisisarebbero consumati. 
Sentita la loro versione 
dei fatti, il giudice istruttore 
ha comunque optato per de- 
cretare nei confronti di tutti 
equattro la custodia cautela- 
reincarcere, senza possibili- 
tà dirilascio su cauzione. De- 
cisione motivata in partico- 
lare dalla constatazione del 


potenziale rischio di fuga de- 
gliindagati. 

Quello delle violenze ses- 
suali è un tema particolar- 
mente caldo in Spagna, dove 
dal 2022 è in vigore la cosid- 
detta legge del «solo un sì è 
un sì», che punta a protegge- 
re maggiormente le persone 
che ne possono essere vitti- 
me stabilendo che l'unico cri- 
terio per valutare se un rap- 
porto è consenziente è che ta- 
le consenso debba essere 
espresso in modo chiaro. — 
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Indagini anche all'estero per risolvere il caso della ragazza trovata dissanguata in una cappella diroccata nei boschi di La Salle 


Aosta, la vittima è una francese 22 enne 
Caccia all'amico: “Cercavano 1 fantasmi” 


NICCOLÒ ZANCAN 
INVIATO A AOSTA 


osì è arrivato il mo- 

mento. Una caser- 

ma dei carabinieri, 

pioggia e luce triste. 
Due genitori chiamati a identi- 
ficare la figlia da una fotogra- 
fia che la ritrae senza vita. «E 
lei», dicono in lacrime. Anche 
se lo sapevano già. Perché 
quella ragazza era scomparsa 
dacasa da più di un mese. Ave- 
va 22 anni, abitava nell’Est 
della Francia, non lontano da 
Lione. Gli investigatori non 
vogliono ancora rendere pub- 
blico il suo nome, perché non 
intendono concedere altro 
vantaggio alla persona che 
stanno cercando: è un ragaz- 
zo francese. «Il ragazzo con i 
ricci neri, che parlava bene l’i- 
taliano», nelracconto di un te- 
stimone. Vagabondava con 


Identificata dalla 
famiglia: un mese fa 
ne avevano denunciato 
la scomparsa 


lei da settimane. Erano stati 
sul confine conla Svizzera. In- 
sieme cercavano ruderi ab- 
bandonati. Avevano chiesto 
informazioni anche sulla «ca- 
sa dei fantasmi di Derby», una 
frazione a pochi chilometri da 
dove poi si sono effettivamen- 
te accampati. Erano due dark. 
Erano attratti da quella vec- 
chia leggenda valdostana. Spi- 
riti, morti, natura. 

Ma adesso è morta la ragaz- 
za, mentre il ragazzo coniric- 
ci neri è ricercato per omici- 
dio. «Uno strano omicidio se 
davvero, come sembra, si è 
trattato di questo», premette 
subito un investigatore. L’au- 
topsia eseguita dal medico le- 
gale Roberto Testi, ieri matti- 
na, ha lasciato qualche dub- 
bio. La ragazza è morta per 
dissanguamento. Accoltella- 
ta con un coltello da campeg- 


gio. Due fendenti al collo e 
uno, molto superficiale, all’ad- 
dome. Ma noncisono segni di 
lotta. E sono ferite comunque 
diverse da quelle che descrivo- 
no unomicidio di impeto. Per 
questo restano aperte anche 
altre due ipotesi. «Un suicidio 
inusuale. Oppure, in linea pu- 
ramente teorica, omicidio 
delconsenziente. Magarivole- 
vano morire insieme, ma poi 
lui noncel’hafatta». 

Ma è proprio il comporta- 
mento successivo del ragazzo 
a far propendere per l’ipotesi 
delfemminicidio e basta. Il ra- 
gazzo coni ricci neri è scappa- 
to, portandosiviaidocumenti 
e il telefono della sua compa- 
gna di viaggio. In paese, giù a 
La Salle, erano stati avvistati 
la mattina di martedì 26 mar- 
zo. Cercavano un supermerca- 
to per fare la spesa e volevano 
indicazioni per la fermata del 
pullman. Albarristorante «Pa- 
pagran» parlava lui, mentre 
leimangiava uncroissant. Pal- 
lidi, vestiti di nero: «Sembra- 
vano due vampiri». E in quel 
momento che hanno chiesto 
informazioni sulla casa dei 


Le tappe 


Venerdì 5 aprile alcuni 
escursionisti trovano il cor- 
po di una giovane dentro 
una chiesetta abbandona- 
ta, in mezzo ai boschi sopra 
La Salle, in Valle d'Aosta 


Gli investigatori cercano di 
ricostruire le cause della 
morte. Vicino al corpo ran- 
nicchiato in posizione feta- 
le c'era una confezione di 
marshmallow 


L'autopsia stabilisce che la 
giovane è stata uccisa. Un 
testimone racconta di aver 
visto una ragazza che le as- 
somigliava assieme a un 
altro giovane 


fantasmi. «Noi di solito cam- 
peggiamo in luoghi disabita- 
ti», ha detto lui. Avevano gli 
zaini, ma non indossavano 
abiti da montagna. Non era- 
noattrezzati per stare al fred- 
do. Secondo l’autopsia, la 
morte della ragazza risale a 
un tempo circoscritto fra gli 
ultimi giorni di marzo e i pri- 
midi aprile. 

Il cadavere è stato trovato 
venerdì 5 aprile in una chieset- 
ta sconsacrata e diroccata in 
una frazione disabitata, sopra 
La Salle. «La ragazza era ran- 
nicchiata, come se stesse dor- 
mendo», hanno detto i primi 
soccorritori. Intorno: resti di 
cibo, dei marshmallow rosa, i 
sacchetti della spesa fatta al 
Famila. Ma nulla che servisse 
alla sua identificazione. Man- 
cava, soprattutto, l’arma del 
delitto. Il coltello. Da quel 
giornoi carabinieri, coordina- 
ti, dal procuratore capo Luca 
Ceccanti, stanno dandola cac- 
cia al ragazzo con i ricci neri. 
Conosconola sua faccia e han- 
no un suoidentikit. E stato de- 
scritto dalle persone che lo 
hanno incrociato davanti al 


I giudici diCassazione rimandano alla Corte d'Appello per valutazioni sulle attenuanti generiche 


Omicidio Willy, nuovo processo per i fratelli Bianchi 


aprima sezione pena- 

le della Corte di Cas- 

sazione ha annullato 

con rinvio ( limitata- 
mente alla concessione delle 
attenuanti generiche su fratel- 
li Marco e Gabriele Bianchi) 
la sentenza della Corte d'assi- 
se d'Appello di Roma che ha 
condannato a 24 anni i due 
fratelli per l'omicidio di Willy 
Monteiro Duarte, avvenuto a 
Colleferro il 6 settembre del 
2020. Quanto all'accertamen- 


to della responsabilità pena- 
le, la sentenza è stata confer- 
mata. Era stato il procuratore 
generale a sollecitare l'annul- 
lamento della prima senten- 


In aula 

I fratelli 
Bianchi 
avranno 
unnuovo 
processo 


za di Appello che aveva rico- 
nosciuto le attenuanti generi- 
che. Gli imputati «erano con- 
sapevoli delle conseguenze 
dei loro colpi, estremamente 


violenti, inferti con tecniche 
dilotta Mma contro punti vita- 
li, su un corpo particolarmen- 
te esile», ha detto il sostituto 
procuratore generale Marco 
Dall'Olio. «La città non di- 
menticherà il sacrificio di 
questo ragazzo. Stiamo sce- 
gliendo il monumento in me- 
moria di Willy che verrà eret- 
to nella piazza bianca, che si 
chiama piazza Willy Monte- 
ro ed è stata costruita anche 
con l'ausilio della famiglia», 
dice Pierluigi Sanna, sindaco 
di Colleferro. — 
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Il riconoscimento 
x leriigenitori della ragazza francese di 22 anni sono arrivati in Valle 
d'Aosta per il riconoscimento ufficiale. Gli inquirenti non vogliono 

ancora diffondere le generalità della ragazza 
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Due tipi dark, lei era 
pallida e silenziosa 
Hanno chiesto 
informazioni sulla 
casa degli spiriti 


barristorante Papagran: «Ma- 
grolino, esile, molto giovane, 
forse minorenne. Carnagione 
olivastra, con ricci neri fino al- 
le spalle». Ma, soprattutto, è 
stato inquadrato dalle teleca- 
mere di sicurezza del super- 
mercato Famila di Morgex. Lì 
dove hanno fatto la spesa in- 
sieme il ragazzo e la ragazza, 
prima di salire per il sentiero 
che porta verso la chiesetta ab- 
bandonata. «Due tipi partico- 
lari, dark, non passavano inos- 
servati», ricordano adesso a 


LI 
CARABIN 


COMANDO. GI 
pitaaziò LC 
mani tt 


gentile, lei era pallida e silen- 
ziosa. Ha detto soltanto di es- 
serevegetariana». 

Igenitori avevano presenta- 
to una denuncia di scompar- 
sa. Quando gli investigatori 
italiani hanno spiegato quello 
che era accaduto ai colleghi 
d’Oltralpe, non è stato diffici- 
le risalire a loro. Adesso man- 
ca l’unica persona che potreb- 
be spiegare quello che è suc- 
cesso. Manca il ragazzo coni 
ricci neri. E ancora vivo? «Nes- 
suno può avere l’assoluta cer- 
tezza, ma quelle zone sono 
molto frequentate da chi va 
nei boschi», dice un investiga- 
tore. E poi far sparire il coltel- 
lo, portare viai documenti e il 
telefono della ragazza, anche 
queste sono scelte indicative. 
«Eilcomportamento di chi sta 
cercando di guadagnare del 
tempo perla fuga». 

Si capirà. Lui ha una setti- 
mana di vantaggio. Stanno 
cercando il ragazzo che chie- 
devanotizie della casa dei fan- 
tasmi, mentre due genitori 
piangonolaragazza che man- 


La Salle. «Ma sembravano giavamarshmallowrosa. — 
molto tranquilli. Lui è stato I e 
È mancata È mancato 
Marcella Rossi Giovanni Sartori 
ved. Targa Lo annuncia la famiglia. 
anni 85 Torino, 6 aprile 2024 


Lo annunciano i figli Bruno con Mi- 
lena, Patrizia con Vittorio, i nipoti 
Andrea, Selena e Sabra, parenti tutti. 
Santo Rosario mercoledì 10 apri- 
le alle ore 18,45 presso parrocchia 
San Vincenzo Ferreri (Borgo Merca- 
to-Moncalieri). Funerali giovedì 11 
aprile ore 15 stessa parrocchia. 
Moncalieri, 8 aprile 2024 


O.f. Requiem 011.6821010 


È mancata 
Milena Sandri 
in Matrone 
Lo annuncia la famiglia. 


Torino, 8 aprile 2024 
Giubileo — 011.8181 


Giubileo — 011.8181 


Con profondo cordoglio, la clas- 
se elementare Istituto Sociale V-A 
1979-1984 esprime affettuosa 
vicinanza alla famiglia, custoden- 
do preziosamente i valori di lealtà, 
solidarietà, impegno e rispetto del 
prossimo, trasmessi con amorevole 
dedizione ed instancabile pazienza 
dal caro maestro 


Sergio Vastapane 
Torino, 10 aprile 2024 


0118181). 


CASA FUNERARIA GIUBILEO 


EAMERE. ARDENTI PRIVATE La Cerimonia Funebre 
MPRE APERTO FESTI\ 


INCLUSI 
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SOCIETÀ 


la belva ferita 


Da Fagnani la prima intervista dopo la separazione 
“A 18 anni ho tentato il suicidio, colpa delle droghe” 


PAOLA ITALIANO 


erannièstato unmono- 
logo a due voci, un rac- 
conto senza contraddit- 
torio, che fossero i so- 
cialoiFerragnezversione reali- 
ty, laletterina alla piccola Chiara 
oilj’accuse diFedezallaRaiilPri- 
mo Maggio. Quasi impossibile 
faredomande (vere). Questo fin- 
ché erano insieme, ma da quan- 
do si sono lasciati, fine della co- 
municazione unilaterale, ed ec- 
co Chiara e Federico pronti a da- 
relelororisposte. 

Dopo Ferragni da Fazio, ieri 
unFedez«infasezene umore al- 
talenante»siè dato in pasto alla 
belvaFrancesca Fagnani, il graf- 
fio come marchio di fabbrica, il 
sarcasmoin agguato dopole sci- 
volate retoriche, la domanda 
scomoda come regola d’ingag- 
gio: e Fedez è così preoccupato 
che, anche se si proclama «un 
pesce palla, chesenonlosaima- 
neggiare diventa mortale», ha 
prima fatto una simulazione 
conlamammamanagernelruo- 
lo di Fagnani, che se la ride: «Si 
faccialadomanda più scomoda 
chesiè fatto da solo». 


L’Antitrust ieri 
ha annunciato un’altra 
istruttoria per le uova 
di Pasqua di Ferragni 


La più scomoda è ovviamen- 
tesulla separazione, con annes- 
sivari.«Hainfluitoilcaso Baloc- 
co nella crisi? Sì. Io scopro di 
questa cosa quando esce, ovvio 
che inizialmente non l'ho presa 
bene, perché anch'io ho una 
Fondazione». Precisa: «Mi sono 
preso la merda per un errore 
non mio, ma abbiamo deciso di 
essere The Ferragnez? E allora 
cista» E allora qualera il proble- 
ma? «Jo questa cosa l’avrei gesti- 
tainmanieradiversa, mi sarei di- 
feso da subito». Ma, attenzione: 
«Tutti vedono cattiva fede in 
Chiara, sono sicuro che non c'è». 
Intanto però, solo un’ora prima 
della messa in onda di Fedez, 
l’Antitrustha annunciato di aver 
aperto una nuova istruttoria nei 
confronti di Ferragnie dell’azien- 
da Dolci Preziosi per la vendita 
diuovadi pasqua conuna «ipote- 
si similare a quella del caso del 
pandoroBalocco». 

Dopo i dolci, l'amaro. Fagna- 
ni: «Posso chiederle quando è 
davvero finito il vostro amo- 
re?». Gaber avrebbe saggiamen- 
te risposto che «il loro amore 
morivacome quello di tutti», Fe- 
dez invece prima si ritrae, poi 
abbozza: «Per quanto tutti sia- 
no portati a vedere la copertina 
di questa relazione, noi abbia- 
mo passato tanti momenti diffi- 


Fedezieri sera 
durante l'intervista 
a Belve sui Rai 2 


La rabbia e le lacrime 


AFFASCINANTI, LETALI, 
INDISPENSABILI. 
L'ENIGMA DEI FUNGHI. 


La scienza sa ancora poco di questi straordinari organismi 
appartenenti a un regno a sé stante. E ora di scoprirne i segreti 
e coglierne tutti i benefici. 

Inoltre: 


Il tempio dei mosaici: scoperto in Israele, rivela nuovi dettagli 
sulla vita degli ebrei sotto il dominio romano. 


Il cimitero della moda: a causa del fast fashion, montagne 
di vestiti usati deturpano il deserto di Atacama, in Cile. 


IN EDICOLA 


NATIONAL 
GEOGRAPHIC 


IL MONDO SEGRETO DEI 


NATIONAL 
GEOGRAPHIC 


ITALIA 


ə1yde16o0ə9 jeuoney/siuesyeded sozse1o6y Áq 030d 


cili. Lamia malattia...». Voce in- 
crinata, pausa, lacrime. «Sono 
statitre anni moltodifficilie pur- 
troppo non abbiamo retto». La 
belva Fagnani annusa il sangue 
e salta alla giugulare: «Si parla 
anche di tradimenti scoperti da 
sua moglie...». «Ecco— si sottrae 
Fedezalla presa mortale—mifai 
subito smettere di piangere». 
Ma commette l'errore di rispon- 
dere a una domanda con un’al- 
tra domanda: «Perché fino a 
cheero sposato, ero gay, era tut- 
tofinto, eratutta una copertura, 
ora mi mollo e mi piace la f...a, 
così, di punto in bianco?». The 
answerisblowinginthewind. 
Poche ore prima della messa 
inonda diFedezera ricomparsa 
anche Chiara sui social: non i 
suoi, ma quelli di sua mamma, 
la scrittrice Marina Di Guardo 
chein una storyhaimmortalato 
la figlia che abbraccia Leone e 
Vittoria appena rientrati dalla 
vacanza a Miami con papà. 
«Amore», commenta la suocera 
che mette pure la foto di Palo- 
ma, il Golden Retriever dei Fer- 
ragni, tornata anche lei con 
Chiara, e non si capisce se il ca- 
nesia uncolpo più basso di qual- 
siasidomanda puntuta della Fa- 
gnani o se piuttosto non sia il 
modo della suocera di tifare per 
una reunion, visto che nell’im- 
maginedileiche abbraccia Palo- 
ma si vede sullo sfondo la foto 
appesa al muro con la famiglia 
Ferragnez ancora tutta intera. 
Per ora Fedez dice che spera di 
farcela da solo e si scioglie anco- 
ra in lacrime a fine puntata per- 
ché «Chiara sarà sempre la ma- 
dre dei miei figli, sarà sempre la 
donna più importante della mia 
vita». La quale donna ieri è stata 
avvistata sul lago di Garda, so- 
spettata di cercare lì una nuova 
casa, mentre Fedez corre incon- 
tro alfuturo sulla sua nuova Fer- 
rari Roma Spider, sempre più 
lontano anche dai mostri della 
sua adolescenza turbolenta, 
«dieci vite fa», sulla quale è tor- 
nato anche ieri a Belve, parlan- 
dodelle droghe assunte a 17an- 
ni. «Ho smesso perché a 18 anni 
ho tentato il suicidio. Se fai uso 
di sostanze sintetiche che au- 
mentanola serotonina, il cervel- 
lo non la produce più e quindi 
sei molto più predisposto alla 
depressione»: è l’ultima confes- 
sione di quell’incessante alter- 
narsi di tragedia e glamour che 
èilracconto delle vite di Fedeze 
Chiara, insieme o separati. — 
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Rosmarie Wydler-Wilti 
leader KlimaSeniorinnen 


Quando ho 
ascoltato il verdetto 
non ci credevo: 
abbiamo fatto la 
storia, tutte insieme 


a nostra è una 
vittoria per 
« tutte le gene- 
razioni». A 


Strasburgo, in un caldo mar- 
tedì di primavera, 2500 don- 
ne svizzere (età media 74an- 
ni) conquistano un risultato 
storico per il movimento am- 
bientalista: il contrasto al 
cambiamento climatico è un 
diritto umano e la tutela del- 
la salute del Pianeta va di pa- 
ripasso conla salute della no- 
stra specie. Lo stabilisce la 
Corte europea dei diritti 
dell’uomo (Cedu), una sen- 
tenza inappellabile alla fine 
di un caso presentato dallas- 
sociazione KlimaSeniorin- 
nen (“Anziane per la prote- 
zione del clima”) che aveva 
fatto causa allo Stato svizze- 
ro per le lente e insufficienti 
politiche di riduzione delle 
emissioni. Perla giudice del- 
la Corte, Siofra O'Leary, il 
governo svizzero ha disatte- 
so i suoi stessi obiettivi cli- 
matici: «Le generazioni futu- 
re avranno probabilmente 
un fardello sempre più pe- 
sante dato dalle conseguen- 
ze degli attuali fallimenti e 
omissioni nella lotta al cam- 
biamento climatico». 

Con 16 voti contro 1, la 
Corte ha stabilito che c’è sta- 
ta una violazione dell’artico- 
lo 8 che sancisce il diritto a 
una tutela effettiva da parte 
delle autorità statali contro i 
gravi effetti dannosi dei cam- 


5 DT Me pen © e 


F] Alcuneattivistedi 
KlimaSeniorinnen, 
associazione svizzera 

1 perilclima 
tutta alfemminile: età 
aa | media73 anni 
K t 5 


H aA 
PIRAS SA 


IL CASO 


La Cedu dà ragione a2500 anziane svizzere: “Il caldo eccessivo impedisce di vivere” 
Perla prima volta la lotta contro il climate change è riconosciuta come diritto umano 


NICOLASLOZITO 


biamenti climatici sulla salu- 
te, sulbenessere e sulla quali- 
tà della vita. Il caldo eccessi- 
vo impedisce di vivere. 

Rosmarie Wwydler-Walti, 
svizzera settantenne si com- 
muove alla notizia delverdet- 
to. Agli avvocati continua ari- 
petere: «Maè successo davve- 
ro?». Eloro rispondono: «E il 
massimo risultato che pote- 
vamo ottenere. Abbiamo ot- 
tenuto qualcosa di inimmagi- 
nabile». La notizia non è esa- 
gerata: la sentenza è un pre- 
cedente che cambierà d’ora 
in poi tutti i processi legati al 
clima d'Europa e del mondo. 
Gli Statisono responsabili di- 
fronteaicittadini. 

«La sentenza stabilisce un 
cruciale precedente giuridi- 
co vincolante», spiega fuori 
dalla corte di Strasburgo Ru- 
th Delbaere dell’associazio- 


ne Avaas, che ha seguito que- 
sto e altri climate litigations, 
ovvero casi dove associazio- 
ni e cittadini chiedono conto 
dell’inazione ambientale di 
aziende e governi. «Fungerà 
d’ora in poi da modello per 
come denunciare con succes- 
soilproprio governo peri fal- 
limenti climatici, la loro iner- 


zia e le inadempienze ai trat- 
tatiinternazionali come quel- 
lo diParigidel 2015». 

Il verdetto è stato accolto 
con entusiasmo dalla comu- 
nità ambientalista. Anche 
l’attivista svedese Greta 
Thunberg era presente a Stra- 
sburgo: «Questo è solo l’ini- 
zio: in tutto il mondo, sem- 


LA PAROLA 


Climate litigations 

Le climate litigations (traducibile come contenziosi clima- 
tici), sono strumenti che si sono affermati negli ultimi an- 
ni. Cittadini e associazione citano in giudizio Stati o azien- 
deinquinatrici per attribuire loro la responsabilità dell’ina- 


zione climatica, costringendoli a invertire rotta. Negli ulti- 
miquattro annisicontano più di mille in tutto il mondo. — 


pre più persone portano i pro- 
pri governi in tribunale perri- 
tenerli responsabili delle lo- 
ro azioni», ha dichiarato la 
fondatrice del movimento 
Fridays for future. «Utilizze- 
remo ogni strumento a no- 
stra disposizione per ripete- 
re sempre lo stesso messag- 
gio. Le emissioni non sono an- 
cora in calo e stiamo ancora 
andando nella direzione sba- 
gliata». 

Nello stesso giorno la Ce- 
dusi è espressa su altri due ca- 
si simili. Uno è stato portato 
avanti da un uomo francese, 
che aveva fatto causa al go- 
verno di Parigi: per la Corte il 
caso era inammissibile. Il 
querelante non si può consi- 
derare una vittima privata 
dei diritti umani basilari se- 
condo la definizione della 
Corte. Il terzo caso, altrettan- 


Greta Thunberg 
attivista svedese 


Questo è solo 
l'inizio. Utilizzeremo 
ogni strumento per 
costringere i 
governi ad agire 


to storico e importante, ri- 
guardava sei ragazzi porto- 
ghesitra gli 11 ei24 anni che 
avevano citato in giudizio 32 
Stati europei (Italia compre- 
sa). Anche in questo caso la 
Corte ha dichiarato inammis- 
sibile la causa: i sei ragazzi 
non si erano mai appellati ai 
tribunali interni dello Stato, 
quindi perla corte non aveva- 
no ancora ricorso a tutti i 
mezzi legali per far valere la 
loro posizione. «Speravamo 
davvero di farcela» ha detto 
Sofia Oliveira, una delle ado- 
lescenti portoghesi. «Ma la 
cosa più importante è che la 
Corte nel caso delle donne 
svizzere ha stabilito che i go- 
verni debbano ridurre le 
emissioni per proteggere i di- 
ritti umani. La loro vittoria è 
una vittoria anche per noi e 
unavittoria pertutti». 

Le sentenze arrivano nello 
stesso giorni in cui Coperni- 
cus, il centro di studi sul cli- 
ma dell’Ue, ha ufficializzato 
l'ennesimo record di tempe- 
ratura: marzo è stato il mar- 
zo più caldo mai registrato. 
Da ben 10 mesi ogni mese è il 
più caldo di sempre. 

Il mondo ribolle ma final- 
mente qualcosa sta cambian- 
do: vecchie e nuove genera- 
zioni si uniscono con l’obietti- 
vo di salvarci. Greta, le “non- 
ne” svizzere, i giovani porto- 
ghesi. Insieme per il Pianeta 
e peril futuro della specie. — 
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Il muovo 


y Dario al. 
è Va Aort A , 


IL NUOVO ERBARIO 


100 erbe della salute per stare bene, naturalmente. 


100 erbe raccontate e pensate per il nostro benessere. Oltre alla descrizione e alle 


foto delle piante, spesso sono presenti i consigli dell’erborista e quelli dello chef 


per gli utilizzi in cucina. Un testo ricchissimo e versatile, pensato per tutti coloro che 


ricercano nella natura e nelle tante erbe a nostra disposizione le risposte per una vita 


ricca di salute. 


IN EDICOLA DAL 3 AL 29 APRILE 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 7,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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GIULIANO BALESTRERI 


arra a dritta sul debi- 

to pubblico e sulle 

partecipate. DaTima 

Mps. Il ministro 
dell'Economia, Giancarlo Gior- 
getti, sbarra la strada a ogni 
tentativo di retromarcia sulla 
cessione delle rete Netco da 
parte dell’ex monopolista e ac- 
celera sulla dismissione della 
partecipazione del Tesoro nel 
Monte, la “Cenerentola” delle 
banche italiane: «La scarpetta 
è pronta, il 2024 credo debba 
essere l’anno buono». Esu Tim 
dice: «Deciderà l'assemblea, 
vedo che ci sono dei consigli 
chedannoiproxy.Iopensoeri- 
badisco che la proposta a cui 
ha contribuito il Governo - lo 
scorporo della rete con l’ingres- 
soin Netco del Meffino al 20% 
del capitale - sia l’unica realisti- 
ca, che garantirà la sopravvi- 
venza e il funzionamento di 
Timnel futuro». 


Il destino di Tim 

La partita sul destino di Tim è 
la più delicata. L’ad Labriola 
ha venduto la rete Netco per 
18,8 miliardi (che possono sa- 
lire fino a 22 miliardi) alfondo 
americano Kkr che, però, farà 
entrare nella newco anche il 
Tesoro che investirà fino a due 
miliardi di euro peril 20%: «La 


L’esecutivo entrerà 
in Netco con una quota 
del 20% per mantenere 

“un presidio” 


proposta - ha spiegato Giorget- 
ti - resta lì perché ha anche un 
significato strategico. Nella re- 
teè giusto che lo Stato cisia, ab- 
bia un presidio, quindi ribadi- 
scola bontà della proposta del- 
lo scorporo di Netco». Un’ope- 
razione che, però, è duramen- 
te contestata da Vivendi. I fran- 
cesi, primi azionisti con il 
23,7% del capitale, hanno av- 
viato una contenzioso legale 
per fermare la cessione, ma in 
vista dell'assemblea del 23 
aprile sono davanti a un dilem- 
ma: astenersi o appoggiare 
una delle liste che si contrap- 
pongonoa quella delcda? 
L’appoggio alla lista Merlyn 
capeggiata da Umberto Pao- 
lucci e Stefano Siragusa è so- 
stanzialmente impossibile vi- 
sto che prevede la cessione del- 
la rete, ma anche di Tim Brasil 
e della divisione consumer; dif- 
ficile anche il sostegno alla li- 
sta Bluebell che fa riferimento 
al finanziere Giuseppe Bivona 
- che però continua a corteggia- 
re i transalpini, al punto che 
non avendo indicato un ad po- 
trebbeoffrirlo proprio a Viven- 


ECONOMIA 
& FINANZA 


di Stato 


LE PARTECIPAZIONI 


L'azionariato di Tim e Banca Monte dei Paschi di Siena 


17,80% 


Altri azionisti 


44,20% 
Investitori 
istituzionali 
esteri 


GRUPPO TIM 


23,75% 
Vivendi 


9,81% 
Cassa Depositi 
e Prestiti 


3,75% 0,69% 
Investitori Gruppo 
istituzionali Telecom Italia 
italiani 


Amministratore delegato: 
Pietro Labriola 


*di cui investitori istituzionali circa il 70% 


di. La presa di posizione di 
Giorgetti, però, potrebbe sug- 
gerire a Parigi di astenersi la- 
sciando campolibero a Labrio- 
la per poi cercare più avanti un 
accordo. 

Intanto, dopo Iss anche il 
proxy advisor Glass Lewis ha 
raccomandato agli azionisti di 


Valore del titolo 


al 9 aprile 2024: 
0,24 euro 


Imiliardi di euro 
che lo Stato vuole 


incassare in tre anni 
dalle privatizzazioni 


73,27% 


Altri azionisti* 


Il punto della giornata economica 


ITALIA 

FTSE/MIB FTSE/ITALIA 
133.5466133 
-1,08% -1,06% 


SPREAD BTP 10 ANNI 
134 268883 (09% 
-1,05% -0,19% 


EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 
LL 035/8888029 
-0,02% -1,32% 


Giorgetti sbarra la strada a Vivendi su Tim 
“La cessione della rete è l’unico piano 

per la sopravvivenza della società” 
Accelerata per l'uscita del Mef dal Monte 
“JI 2024 è l’anno buono per il matrimonio” 
La banca in Borsa vale oltre 5 miliardi 


Amministratore delegato: 
Luigi Lovaglio 


Valore del titolo 
al 9 aprile 2024: 


3,98 euro 


26,73% 
MEF 


WITHUB 


votare per la lista del cda di 
Tim in vista del rinnovo del 
board. Gli advisor consigliano 
ai fondi di astenersi sulle liste 
di Merlyn, Bluebell e Asati per- 
ché «non sono nell’interesse 
dei soci». Perquanto concerne 
il collegio sindacale, invece, 
Glass Lewis consiglia di votare 


LA CONCORRENZA 


L’'Ue contro Pechino 
sui sussidi all’eolico 
Aperta un’indagine 


La Commissione europea ha 
deciso di avviare una nuova in- 
dagine sui sussidi della Cina al- 
le aziende di turbine eoliche. 
Lo ha annunciato la vice presi- 
dente Margrethe Vestager 
all'università statunitense di 
Princeton, indicando che Bru- 
xelles sta «studiando le condi- 
zioni per lo sviluppo di parchi 
eolici in Spagna, Grecia, Fran- 
cia, Romania e Bulgaria». Se- 
condo Vestager, la strategia di 
Pechino sui maxi-sussidi stata- 
li e le esportazioni «è attuata 
in tutte le aree delle tecnolo- 
gie pulite, dei microchip e ol- 
tre». E poi ha aggiunto: «Le no- 
streeconomie non possono as- 
sorbirla. Non è solo pericolo- 
sa per la nostra competitività: 
mette a repentaglio anche la 
nostra sicurezza economica». 
Allo stesso tempo, facendo ri- 
ferimento al comparto auto- 
motive, ha invocato «possibili 
rimedi» in caso di sovvenzioni 
illegali. R.E.— 
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Nella bozza del disegno di legge spazio solo ad Agid e Acn, agenzie di Palazzo Chigi 


Piano per l’AI, il governo accentra i poteri 
Tagliato fuori il Garante per la privacy 


ARCANGELO ROCIOLA 
ROMA 
e autorità nazionali 
per l’Intelligenza ar- 
tificiale in Italia sa- 
ranno l'Agenzia per 
l’Italia digitale (Agid) e l’A- 
genzia perla cybersicurezza 
nazionale (Acn). 

Secondo quanto emerge 
da una bozza del disegno di 
legge sull’Ai - che La Stampa 
ha avuto modo di visionare - 
le due agenzie governative 
avranno il compito di pro- 
muovere e tutelare lo svilup- 
po delle nuove tecnologie le- 
gate all’Intelligenza artificia- 
le. Lasciando a bocca asciut- 
ta l’altro grande candidato: 
il Garante per la privacy. At- 
tivo fin da subito sul tema 
dell’Ai e che due settimane 
fahainviato al Parlamento e 
algoverno unanota perriba- 


dire di avere competenze e 
indipendenza necessari per 
quel ruolo. Nota che non ha 
spostatoi pesisulla bilancia. 

Alla fine il piatto più pe- 
sante è quello su cui ha pun- 
tato il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 
con delega all’Innovazione, 
Alessio Butti, che da subito 
ha sostenuto la necessità di 
dare assegnare quella re- 
sponsabilità alle due agen- 
zie di Palazzo Chigi e nona 
una autorità indipendente. 
Per Butti negli uffici diretti 
da Pasquale Stanzione man- 
cano le competenze tecni- 
che. Maneglistessi uffici ser- 
peggia il timore che accen- 
trando tutto nelle mani del 
governo, il ruolo di promo- 
zione e controllo sull’Ai sarà 
svolto dalle stesse persone, 
creando un corto circuito 
che non piacerà a Bruxelles. 

Il ddl definisce il perime- 
tro di azione delle due auto- 


Ilsottosegretario Alessio Butti 


rità. Agid avrà il compito di 
«promuovere l’innovazione 
e lo sviluppo dell’intelligen- 
za artificiale». Acn quello di 
vigilare e decidere «azioni 
ispettive e sanzionatorie». 
Insieme dovranno coordi- 
narsi con Pa e autorità indi- 
pendenti. Si istituisce inol- 
tre presso la presidenza del 
Consiglio dei ministri un 
“Comitato di coordinamen- 
to, composto daidirettori ge- 
nerali delle due agenzie”, 
Mario Nobile per Agid e Bru- 
no Frattasi per Acn, insieme 


alcapo del dipartimento per 
la Trasformazione digitale, 
Angelo Borrelli. 

Nella bozza del ddl c’è spa- 
zio per definire altri perime- 
tri di azione. Viene istituito 
presso il ministero del Lavo- 
ro un Osservatorio sull’ado- 
zione di sistemi di Ai. Vengo- 
no obbligati i datori di lavo- 
ro a informare i dipendenti 
sull’uso di Ai negli uffici e 
vietata ogni pratica discrimi- 
natoria. In materia giudizia- 
ria si promuove l’uso dell’Ai 
per aiutare i magistrati in ri- 
cerche e controlli. 

In campo sanitario si isti- 
tuisce una “piattaforma” 
che sarà progettata e realiz- 
zata dall'Agenzia nazionale 
periservizisanitari regiona- 
li. Mentre vengono stanziati 
140 milioni in due anni per 
il finanziamento di start-up 
innovative che si occupano 
ditecnologie emergenti. — 
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la lista presentata da Vivendi, 
madiscegliere come presiden- 
te Francesco Fallacara, candi- 
dato dai fondi. 


Il futuro di Mps 

Labanca guidata da Lovaglio è 
diventata una delle prede più 
ambite del mercato. Abbastan- 
za perché Giorgetti sia convin- 
to di poter trovare un compra- 
tore nel giro di otto mesi, entro 
la fine del 2024 come negozia- 
to con la Ue. D'altra parte i due 
collocamenti del Mef, lo scor- 
so autunno e la settimana pri- 
madiPasqua, hannofatto il pie- 
nodi domanda tra gli investito- 
ri. Con il Tesoro che, sceso sot- 
toal27%, è già rientrato dell’in- 
vestimento sostenuto per segui- 
re l’aumento di capitale di fine 
2022. Tradotto: chiè interessa- 
to all'acquisto della banca do- 
vrà fare riferimento ai valori di 
Borsa, dove il Monte vale oltre 
5 miliardi di euro, e pagarci so- 
pra un premio per il controllo. 
Un concetto ribadito dal cda di 
Mpsin risposta a un piccolo so- 
cio che, nelle domande prima 
dell’assemblea - dove non si vo- 
terà in presenza ma solo trami- 
te un unico rappresentante de- 
signato - chiedeva quale fosse 
«il giusto prezzo»: «Uno dei pa- 
rametri da tenere in considera- 
zione per determinare il valore 
del gruppoè il corso di Borsa, a 


In dote all’acquirente 
di Mps 
capitali in eccesso 
per circa 2,2 miliardi 


cui applicare eventualmente 
un premio di controllo», ha 
spiegatoilboard. 

Intanto, l'assemblea di do- 
mani delibererà il primo divi- 
dendo dopo 13 anni: la cedola 
sarà staccata il 22 di maggio e 
dopo, scaduto il lock-up a fine 
giugno, il Tesoro potrebbe ri- 
durre ulteriormente la propria 
quota nella banca. 

Insomma, nonostante le di- 
chiarazioni di facciata e l’inte- 
resse politico della Lega a con- 
trollare attraverso il Tesoro un 
istituto che era feudo della sini- 
stra, l'esecutivo andrà avanti 
con la privatizzazione. Anche 
perché Mps, guarita dalla cura 
dell’ad Luigi Lovaglio, dispo- 
ne di una buona dote. Rispon- 
dendo a un’altra domanda 
pre-assemblea, l’ad ha ricorda- 
to che il Monte ha 2,2 miliardi 
di euro di capitale in eccesso, 
ipotizzando «a soli fini illustra- 
tivi» dimantenere un indicato- 
re di solidità patrimoniale 
Tier1 ratio del 13,5%. Come a 
dire che chi compra, si prende 
anche la cassa. — 
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Il punto della 
giornata 
economica 


Seduta brillante per Diasorin 
Su Stmicroelectronics, Inwit 


Seduta molto positiva per Diasorin, che ha 
chiuso con unrialzo del 3,52%. Bene, frai 
tecnologici, Stmicroelectronics (+1,29%) e 
Inwit (+1,11%). In salita anche Stellantis, su 
dello 0,72%, e Campari, +0,66%. 


Deboli Sondrio e Unicredit 
Vendite su Unipol e Cucinelli 


Oltre alla debolezza del comparto difesa, 
iornata debole perla Popolare di Sondrio 
(3,88%), così come per Unicredit (-2,44%). 
Inflessione troviamo anche Unipol, in calo del 
2,16%, e Cucinelli, analoga contrazione. 


MERCOLEDÌ 10 APRILE 2024 LASTAMPA 27 


Le notizie di Borsa su carta e online 


Gliaggiornamenti de "La Stampa" sulla giornata 
finanziaria cambiano volto: al posto della pagina 

"Mercati", più spazio a notizie e approfondimenti. 
Numeri e quotazioni sitrovano in sintesi negli spazi 
asinistrae, integrali, sulla pagina web raggiungibile 
attraverso ilQR Code quia destra. 


Era il nipote del fondatore Pinin. Prese le redini del gruppo dell'automotive nel 2008 alla morte del fratello Andrea 


Addio all’innovatore Paolo Pininfarina 
Portò l'azienda nel design del futuro 


PAOLO GRISERI 
TORINO 
l nonno, Battista Fari- 
na detto Pinin, aveva 
saputo trasformare 
l’auto in un oggetto di 
design. Da abilissimo batti- 
lastra che sapeva modella- 
re la lamiera lavorando 
con il martelletto, Pinin 
riuscì a imporsi come crea- 
tore di forme per l’automo- 
tive. Prima per la Lancia 
poi per tutti i principali 
brand delle quattro ruote. 
Sarebbe toccato al figlio, 
Sergio, guidare l’azienda 
nel periodo di massima pre- 
senza nel mondo dell’auto 
quando la firma Pininfari- 
na, ottenuta dopo il cam- 
bio di cognome nel 1961, 
era sinonimo di eleganza e 
di modelli da sogno. Il pas- 
saggio ulteriore, il ritorno 
dall’auto alla forma, al desi- 
gn che si sgancia dalla sua 
culla originaria a quattro 
ruote per diventare prodot- 
to autonomo, è la missione 
dei figli di Sergio, i nipoti 
del fondatore, Andrea, Pao- 
lo e Lorenza. Andrea è 
scomparso tragicamente 
nell’agosto di 16 anni fa sul- 
la strada per il lavoro. Pao- 
lo è morto ieri dopo anni di 
lotta coniltumore. 


La trasformazione dell’a- 
zienda di famiglia era stato 
soprattutto compito di Pao- 
lo. Una missione che aveva 
saputo coltivare nonostan- 
te qualche perplessità ini- 
ziale. Due anni fa in una in- 
tervista a La Stampa aveva 
raccontato l’investitura ri- 
cevuta dal padre: «Quando 
mi fece entrare in azienda 
mio padre mi affidò la re- 
sponsabilità della parte del 
gruppo che doveva svilup- 
pare i progetti non automo- 
bilistici». Sembrava una pe- 
nalizzazione e Paolo lo dis- 
se chiaramente: «Gli feci no- 
tare che a mio fratello face- 


L'industriale 

| Classe1958, 
dopoglistudial 
Politecnico di 
Torino è entrato 
nell'azienda di 
famiglia, dove 
nel2008 è 
stato nominato 
presidente 


vano capo decine di miglia- 
ia di dipendenti mentre io 
avrei gestito un gruppo di3 
o 4 persone». Obiezione 
che pare ragionevole. Ma 
Sergio replicò: «Vedrai, en- 
troiprossimi trent'anni me- 
tà della nostra attività sarà 
basata sull’auto, l’altra me- 
tàno». Effettivamente è an- 
data così. 

Ormai da tempo Pininfa- 
rina è design: di auto certo 
ma anche di palazzi, ogget- 
ti, interni. A partire dalla 
fiaccola olimpica di Torino 
2006. Paolo è stato il princi- 
pale artefice di questo cam- 
bio di paradigma. La capaci- 


Le tappe 


Battista Farina, detto Pi- 
nin, fonda nel 1930 a Tori- 
no la Pininfarina. L'azienda 
di design verrà guidata dal 
figlio Sergio per mezzo se- 
colo, dall961al 2001 


II 7 agosto 2008 Andrea 
Pininfarina, presidente e ad 
della società, muore in un 
incidente stradale. Gli succe- 
de il fratello Paolo. Il 3 luglio 
2012 muore il padre Sergio 


Paolo Pininfarina è costret- 
to a cedere l'azienda, in gra- 
ve insolvenza, nel 2015 
all'indiana Mahindra. leri è 
morto a 65 anni, dopo una 
grave e lunga malattia 


tà di trasformarsi senza rin- 
negare la propria identità. 
Operazione mai semplice e 
anzi piuttosto delicata. Ma 
nella quale aveva mostrato 
di credere a dispetto delle 
apparenze: «Per il territo- 
rio del Nord-Ovestil futuro 
dovrà essere ancora nell’in- 
dustria, nella manifattura. 
E necessario rafforzare le 
reti logistiche, i collega- 
menti anche per favorire 
gli investimenti delle socie- 
tà dell’hi-tech». In questo 
contesto Pininfarina ha sa- 
puto innovare senza tradir- 
si: «Gli siamo tutti ricono- 
scenti — ha detto ieri lad 
del gruppo, Silvio Angori — 
per aver tutelato la nostra 
storia e la nostra identità 
aziendale». 

Ma all’auto, la passione 
originaria dei Pininfarina 
nemmeno Paolo l’innovato- 
re sfuggiva: «L’auto — dice- 
va—è il centro della mia vi- 
ta di uomo, progettista e 
imprenditore. Per questo 
ho partecipato alle rievoca- 
zioni della Mille Miglia. Ri- 
cordo in particolare l’edi- 
zione del 1984. Correvo in 
coppia con Carlo Dusio, fi- 
glio del grande pilota Pie- 
ro, che vinse tutto quello 
che si poteva vincere conla 
Cisitalia. Io, figlio di chi l’a- 
veva disegnata». — 
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PRIMA CENTRALE 


Fusione nucleare 
Il debutto Eni 
negli Stati Uniti 

a inizio anni ’30 


Eni prevede di realizzare 
la prima centrale nucleare 
a fusione nei primi anni 
730. Un annuncio che è 
giunto da Francesca Fer- 
razza, responsabile dell’u- 
nità dedicata, durante 
un’audizione alla commis- 
sione Ambiente del Sena- 
to. Il percorso è chiaro. Eni 
sta partecipando negli Sta- 
ti Unitial progetto Commo- 
nwealth Fusion System 
(Gfs), spin-off del Mit di Bo- 
ston, con la tecnica del con- 
finamento magnetico. Il 
gruppo italiano prevede di 
contribuire a realizzare a 
metà degli anni Venti il pri- 
mo impianto pilota 
Cfs-Sparc mentre per i pri- 
mi anni Trenta è invece sti- 
matoalvia il primo impian- 
to industriale collegato al- 
larete, il Cfs-Arc, e nella se- 
conda metà del prossimo 
decennio giungeranno le 
nuove centrali. Ferrazza 
ha spiegato che nel mondo 
cisono 140 macchine speri- 
mentali per la fusione, di 
queste 3/4 sono pubbliche 
e per 1/4 private. Esiste 
una Fusion industry asso- 
ciation, con 80 membri, 43 
dei quali industrie private. 
Gli investimenti mobilitati 
nel comparto sono al mo- 
mento pari a oltre 6 miliar- 
didi dollari. .GOR.— 
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Le previsioni mentre aumenta la spesa militare. Commessa da mezzo miliardo per Thales 


Goldman a sorpresa: “Boom della difesa finito” 
Il report fa cadere il titolo di Leonardo: -9% 


FABRIZIO GORIA 


eonardo arriva a per- 
dere quasi il9%inuna 
giornata nera per il 
comparto europeo del- 
la difesa. A mandare in tilt i 
mercati Goldman Sachs, se- 
condo cui il ciclo positivo del 
settore è esaurito. Un report 
analogo era stato pubblicato 
lo scorso anno, ma poi la corsa 
era ripresa in fretta. Ieri a pati- 
re anche la francese Thales 
(-4,89%), BAE Systems 
(-4,52%) e Airbus (-2,96%). Il 
ragionamento degli analisti di 
Goldman Sachs è che i realizzi 
degli ultimi dodici mesi sono 
stati talmente marcati che non 
è più legittimo attendersi un si- 
mile andamento nel breve ter- 
mine. Un giudizio che però 
non tiene conto della maggio- 
respesa militare Ue che sarà. 
Findalle prime battute di ne- 


== 


Roberto Cingolani (Leonardo) 


goziazione, il comparto euro- 
peo dell’aerospazio è stato col- 
pito dalle vendite. In particola- 
re, l'italiana Leonardo. Secon- 
do Goldman Sachs, la racco- 
mandazione è “neutrale”, ma 
non è bastato. I dubbi che sia 
terminato un trend hanno ini- 
ziato a serpeggiare, colpendo 
anche giganti come Airbus, in 
netta flessione, e Thales, nono- 
stante la raccomandazione sia 
positiva «in virtù della robusta 
crescita organica grazie all’e- 
sposizione all'incremento del- 
la spesa militare francese». 
Discorso analogo per Leo- 


nardo, che ha conti robusti e or- 
dinativi in salita anche secon- 
do il piano industriale. Ma, se- 
condo Goldman Sachs, «le va- 
lutazioni dei titoli della difesa 
europea probabilmente pre- 
sentano più rischi al ribasso 
che al rialzo mentre ci avvici- 
niamo al 2025». 

Unconcetto che però nontie- 
ne conto delle due guerre incor- 
so - Ucraina e Medio Oriente - e 
nemmeno delle nuove com- 
messe di lungo periodo di Leo- 
nardo e Thales. Come quella si- 
glata ieri da Thales Alenia Spa- 
ce, jointventure tra le due socie- 
tà, con Agenzia spaziale euro- 
pea (Esa) per circa 522 milioni 
di euro, in vista del pieno com- 
pletamento della missione Exo- 
Mars 2028. «Le prese di profit- 
toin primavera sono sempre av- 
venute, e il segmento della dife- 
saera cresciuto del 46%nell’ul- 
timo anno», evidenzia Danske 
Bank. Il tempo dirà se il ciclo ri- 
prenderà vigore o no. — 
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L’ACUSTICA 


Amplifon in flessione 
dopo il faro Antitrust 
su tutto il comparto 


Seduta di Borsa difficile perAm- 
plifon, in calo del 2,43% dopo 
l'indagine conoscitiva dell’Anti- 
trust sull'offerta degli apparec- 
chi acustici in Italia. Secondo 
l’autorità, sono oltre 2 milioni e 
mezzo le persone che in Italia 
utilizzano un apparecchio acu- 
stico ma nelnostro Paese iprez- 
zi sono più alti che altrove e le 
condizioni commerciali sono 
spesso poco chiare. Nonostan- 
te lo scossone a Piazza Affari, 
gli analistirestano positivi sul- 
la società: «Lo scenario di una 
riforma simile a quella france- 
sesirivelerebbe uncatalizzato- 
re positivo per Amplifon» evi- 
denziano daJefferies. R. E.— 
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Formula 


SERVIZ 
Formula Servizi Società Cooperativa 
Sede legale in Forlì, via Monteverdi n. 31 
Codice Fiscale e Numero di Iscrizione nel Registro delle Imprese 
di Forlì-Cesena 00410120406 
Iscrizione Albo Società Cooperative al N. A101656 Sezione Cooperative 
a Mutualità Prevalente 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 


I Soci della Cooperativa sono convocati in Assemblea presso la sede 
sociale, a Forlì, via Monteverdi n. 31, per il giorno 29 aprile 2024 
alle ore 08.00 in prima convocazione ed, occorrendo, in seconda 
convocazione per il giorno domenica 26 Maggio 2024 alle ore 


09.30, in modalità mista: in presenza presso il Centro Polifunzionale 
della Fiera di Cesena in Via Dismano, 3845, 47522 Cesena (FC) o in 
streaming mediante l’utilizzo di una piattaforma qualificata a cui ac- 


cedere previa registrazione, per discutere e deliberare sul seguente 
ORDINE DEL GIORNO 


1. Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2023, relazione del Consi- 
glio di Amministrazione sulla gestione, relazione del Collegio 
Sindacale e della Società di Revisione. Deliberazioni inerenti 


e conseguenti; 


2. Presentazione del Bilancio di Sostenibilità al 31 dicembre 2023; 
3. Nomina del Collegio Sindacale e determinazione del relativo 


compenso; 
4. Varie ed eventuali. 


Ad ogni socio legittimato a partecipare saranno fornite, tramite mail, 
le informazioni e le credenziali di accesso alla piattaforma di strea- 


ming e di voto. 


Per il Consiglio di Amministrazione 


Forlì, 29/03/2024 
Prot. 85/AC/sg 


La Presidente 
(Antonella Conti) 
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(mediolanum 


PUBBLICITÀ 


non serve aspettare 


on i Titoli di Stato 
per ottenere un vantaggio 


Trasferire i Titoli di Stato Italiani in Banca 
Mediolanum offre un doppio vantaggio: 

Buoni Regalo Amazon.it e la possibilità di valutare, 
con un consulente dedicato, le opportunità 
d'investimento più coerenti alle proprie esigenze 


1 rialzo dei tassi di 

interesse ha riacce- 

so l'antica passione 

degli italiani per i 

Titoli di Stato, rite- 
nuti da sempre soluzioni sem- 
plici da comprendere e facili 
da liquidare. 


La terza emissione del BTP 
Valore dello scorso febbraio 
ha fatto registrare un nuovo 
record: oltre 650mila contratti 
per un controvalore di 18 mi- 
liardi di euro, un importo che 


va ad aggiungersi a quello già 
presente nei dossier detenuti 
dai risparmiatori del nostro Pa- 
ese (oltre 324 miliardi di euro 
a dicembre 2023 - dati Banca 
d’Italia). Rispetto al 
2022, però, il 
contesto sta 
cambiando e, 
se a determina- 
te condizioni il 
Titolo di Stato po- 
teva aiutare a co- 
prire gli orizzonti 
temporali di breve 


termine, in linea generale que- 
sto strumento non può essere 
considerato una soluzione va- 

lida per tutte le 


Sostenibili fino in fondo 


La transizione ecologica è 
oggi uno dei maggiori cardi- 
ni delle economie mondia- 
li. La domanda di progetti 
ambientali e sociali è in 
costante crescita, sostenuta 
dagli obiettivi dell'Agenda 
2030 e da ingenti investi- 
menti pubblici e privati. 
Una tendenza di sviluppo 
esponenziale che Mediola- 
num International Funds ha 
intercettato attraverso due 
nuove soluzioni all’interno 
dei comparti di Mediola- 
num Best Brands. 


Mediolanum Green Buil- 
ding Evolution è un fondo 
azionario globale rivolto a 
un settore cardine della tra- 
sformazione in atto, quello 
immobiliare con l’obiettivo 
di conseguire un apprez- 
zamento del capitale in un 


MEDIOLANUM GREEN 
BUILDING EVOLUTION 


Soluzione 
azionaria 
globale 


Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. 
Operazione a Premi “Trasferimento Titoli in Mediolanum” valida fino al 31/05/2024 con trasferimento di Titoli di Stato italiani. Per le richieste gestite esclusivamente tramite il servizio “Trasferibilità Dossier Titoli” trasmesso alla Banca 
entro il 31/05/2024, saranno considerati i trasferimenti contabilizzati entro il 30/06/2024. La verifica del controvalore trasferito sarà effettuata entro il 15/07/2024 sulla base del prezzo di mercato valorizzato alla data di effettiva ri- 
cezione dei titoli da parte della Banca. Il valore del Buono Regalo viene calcolato in base all'incremento del controvalore del trasferimento. Buono Regalo del valore di 15.000 euro ottenibile con trasferimento complessivo di almeno 
5.000.000 euro. Per dettagli consulta il regolamento completo depositato presso Testoni & Testoni Promotion S.r.l., Via Martiri di Belfiore, 3 - 20090 Opera (MI) e disponibile alla sezione “Promozioni e manifestazioni a premio” su 
bancamediolanum.it. *Restrizioni applicate. Vedere dettagli su: amazon.it/gc-legal. 


Questa è una comunicazione di marketing. 
Questo materiale non deve essere sufficiente per prendere una decisione di investimento nel fondo promosso. Le informazioni presentate non sono da intendersi in alcun caso né come una consulenza di investimento né una racco- 
mandazione diretta o indiretta o un invito a compiere una qualsiasi operazione. È importante consultare sempre il proprio Family Banker per valutare le soluzioni più adatte alle proprie esigenze. Prima della sottoscrizione leggere 
attentamente il Documento contenente le Informazioni chiave (KID) e il Prospetto del Fondo Mediolanum Best Brands disponibile gratuitamente presso tutti gli uffici dei Consulenti Finanziari abilitati all'offerta fuori sede di Banca Medio- 
lanum e consultabile direttamente sul sito della Società di Gestione www.mifl.ie o accedendo al sito bancamediolanum..it, nel quale sono riportate tutte le informazioni necessarie per conoscere nel dettaglio le caratteristiche (tra cui i 
servizi abbinabili al fondo e le strategie di investimento proposte dalla Banca), i rischi ed i costi per poter assumere una decisione d'investimento consapevole, anche in relazione alle eventuali caratteristiche e/o obiettivi di sostenibilità. 
La sottoscrizione è subordinata alla valutazione di adeguatezza rispetto al proprio profilo di investitore. La decisione di investire in detto fondo dovrebbe tenere conto di tutte le sue caratteristiche e/o degli obiettivi d'investimento, 
anche afferenti alla sostenibilità. | KID sono disponibili nella lingua ufficiale locale del paese di distribuzione. Il Prospetto è disponibile in italiano. Un riepilogo dei diritti degli investitori è disponibile in italiano alla pagina web mifl.ie/ir. 
La società di gestione può decidere di porre fine alle disposizioni adottate per la commercializzazione dei suoi organismi di investimento collettivo in conformità dell'articolo 93 bis della direttiva 2009/65/CE e all'articolo 32 bis della 
direttiva 2011/61/UE. L'investimento in fondi non dà certezza di restituzione del capitale. | rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri. Ulteriori informazioni sull'integrazione dei rischi di sostenibilità nel processo di investimento 
della SGR nonché relative agli aspetti sostenibili del fondo sono disponibili sul sito https://www.mifl.ie/sustainable-finance Banca Mediolanum integra nelle proprie politiche i fattori di sostenibilità ESG e, in ottemperanza al Regolamento 
2019/2088 SFDR, ha pubblicato le informazioni relative all'approccio che ha adottato in questa pagina: https://www.bancamediolanum.it/corporate/sostenibilita/informazioni-sulla-sostenibilita. 


Investimento 
sostenibile 


e 


Sfruttare nel lungo 
termine le potenzialità 
del settore 


orizzonte d'investimento di 
lungo termine, effettuando 
principalmente investimen- 
ti in aziende impegnate in 
progetti immobiliari am- 
bientalmente sostenibili ed 
energeticamente efficienti. 
Nella sola Europa, infatti, 
il 37% circa delle emissio- 
ni di CO2 deriva proprio da 
questo comparto (Rapporto 
Efficienza Energetica ENEA 
2019) e la normativa, sem- 
pre più stringente, favorirà 
lo sviluppo delle aziende 
coinvolte. La seconda solu- 
zione punta invece a coglie- 
re gli interessanti rendimen- 
ti che il mondo del reddito 
fisso continua ad offrire. 


È Mediolanum Global Su- 
stainable Bond, un fondo 
obbligazionario globale cre- 
ato per coloro che vogliono 
coniugare le esigenze di in- 
vestimento con un obietti- 
vo di sviluppo sostenibile, 
finanziando progetti relati- 
vi alla tutela dell'ambiente, 
obiettivi sociali e temi di 
sostenibilità nel suo com- 


Seguici su: O X in| o 


Promozione 
valida fino al 
31/05/2024 


esigenze. Occorre ridare valo- 
re ai nostri risparmi, orientan- 
doli verso una pianificazione 
finanziaria coerente rispetto 
ai nostri obiettivi di vita. Nel 
2024 scadranno diverse emis- 
sioni di Titoli di Stato, occorre 
monitorarli, valutarne landa- 
mento di prezzo e le scadenze. 


Sulla base di queste riflessioni 
Banca Mediolanum ha deciso 
di prorogare sia per i già 
clienti che per i nuovi, 
fino al 31 maggio 
2024, la sua ope- 
razione a premi 
“Trasferimento 
Titoli in Me- 
diolanum” Per 
aderire alla pro- 
mozione, i nuovi 
clienti dovranno 
aprire un conto cor- 
rente e il relativo dossier titoli 
abbinato, per poi trasferire al- 
meno 25.000 euro in qualun- 
que tipologia di Titoli di Stato 
Italiani, detenuti presso un 
altro istituto. 


L'importo del Buono Regalo 
Amazon.it* che verrà ricono- 
sciuto sarà incrementale in 
base al controvalore comples- 
sivo dei titoli effettivamente 
trasferiti e potrà raggiungere 
il valore massimo di 15.000 
euro. Un approdo verso il va- 
lore da valutare con il tuo Fa- 
mily Banker. 
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Soluzione 
obbligazionaria 
globale 


plesso. La vasta offerta di 
fondi comuni d’investimen- 
to di Banca Mediolanum si 
arricchisce così di due nuo- 
vi strumenti rivolti a tutti 
i risparmiatori italiani che 
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ambientale e 
sociale positivo 


E 


Obiettivo crescita 
del capitale a 
lungo termine 


desiderano sfruttare le po- 
tenzialità di un segmento 
in forte accelerazione par- 
tecipando attivamente alla 
creazione di una versione 
migliore del nostro mondo. 
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Contatti Leletterevanno inviatea LA STAMPA Via Lugaro15,10126 Torino 
Email: lettere@lastampa.it- Fax: 011 6568924 - www.lastampa.it/lettere 


FINITO IL TEMPO DEI RINVII 
BISOGNA PAGARE IL CONTO 


VERONICA DE ROMANIS 


l conto è arrivato. E tocca all'attuale governo saldarlo. Almeno 
perora, è terminata la lunga fase dei pasti gratis, ovvero delle mi- 
sure di spesa presentate come se fossero senza costi. A dirla tut- 
ta, anche in passato c'era un conto che, però, era finanziato con 
risorse prese a prestito. Di fatto, il conto veniva nascosto in qualche 
cassetto. Lo spazioin questo cassetto, ahimè, èesaurito: il debito è au- 
mentatotroppo. E, allora, noncisono alternative: illungo banchetto 
servito negli ultimi dieci anni deve essere pagato. Concalma, però. Il 
governo ritiene di avere ancora tempo per un digestivo: la speranza 
è quella di rendere il pastomeno amaro. L'immagine di chi è costret- 
to a sedersi ad un tavolo apparecchiato da altri e mira a negoziare 
con loste, ovvero l'Europa, qualche sconto, ben descrive la scelta 
compiutaieri dal Consiglio dei ministri di presentare un Documento 
diEconomiaeFinanza (Def) senzail quadro programmatico. 

Per capire i motivi e le implicazioni di questa decisione bisogna 
partire dal Def stesso. Con questo documento — pubblicato ogni an- 
nonel mese di aprile-viene approvata la cornice che delimita leusci- 
te, le entrate necessarie perfinanziare l’azione di politica economica 
delgovernoditurno. Difatto, il Defdefinisceil“quanto”. Nella Legge 
di Bilancio presentata nel mese di ottobre viene, poi, specificato, il 
“come”, quindi le misure da adottare con nuove spese, nuove tasse e 
nuovo indebitamento. Quest'ultimo è rappresentato dalla differen- 
zatrail disavanzo programmatico, ovveroi prestiti che servono peri 
provvedimenti approvati, e il disavanzo tendenziale, che include i 
prestiti già presi per finanziare i provvedimenti passati. Il governo ha 
deciso di non includere nel Def le stime program- 
matiche: l'informazione verrà resa nota a settem- 
bre. Dal punto di vista dell'Europa una simile scelta 
non dovrebbe essere un problema. La Commissio- 
ne pubblicherà le sue “pagelle” solo a metà giugno. 
L'Italia sarà messa sotto procedura d’infrazione. 
Nonèundramma, ilnostro Paese nonsaràilsolo: ci 
sarà la Francia e almeno una decina di altre econo- 
mie di dimensioni minori. Poi, entro settembre, ogni Stato dovrà pre- 
sentare il proprio piano fiscale-strutturale che, in base alle nuove re- 
gole di bilancio approvate a dicembre, sostituisce il Def. 

Resta, allora, da capire quale potrebbe essere la reazione dei mer- 
cati, ovvero di chi ci prestale risorse, a fronte di un Defprivo del qua- 
dro programmatico. E bene chiarire un punto: sospendere il paga- 
mento del conto non significa nonvolerlo pagare. Delresto, sarà ine- 
vitabile: altri pasti gratis non potranno essere apparecchiati in un 
contestocome quello attuale caratterizzati da incertezza crescente e 
tassi ancora elevati. E, poi, il conto ereditato è davvero salato. A co- 
minciare da quello del Bonus 110%. La responsabilità di questo scel- 
leratoincentivo è ascrivibile al governo Conte 2- composto dal Movi- 
mento 5 Stelle, dal Partito Democratico e da Italia Viva — che lo ha 
ideatoeintrodotto nella primavera del 2020. Ma anche all’esecutivo 
Draghi chelo ha prorogato in un periodo di inflazione sostenuta ri- 
presaeconomica, e al partito della premier, Fratelli d’Italia, cheloha 
appoggiato dalle fila dell'opposizione. 

Pertanto, nessuna delle forze politiche può rivendicare la propria 
innocenzarispetto a quello che è stato ilbanchetto più insensato del- 
lastoriaeconomicaitaliana degli ultimi tempi. Cisono—ovviamente 
—anche altri banchetti da pagare. Come, ad esempio, il taglio del cu- 
neo fiscale finanziato a debito, quindi con risorse che non ci sono, 
che costa circa quindici miliardi. E stato introdotto dal governo Dra- 
ghiericonfermatodal governo Meloni. Pure dal lato delle entrate, bi- 
sognerà pagare il conto. Qualche esempio? La plastic tax e la sugar 
tax, le cosiddette “tasse buone” ideate dal Conte 2, ma mai attivate, 
dovrannoesserefinanziate senza ricorrere amaggiori prestiti: servo- 
nocoperturestrutturali. A contifatti, aumentare l'indebitamento co- 
me avvenuto in passato non è piu possibile. Questo, almeno, è ciò 
che emerge dai dati del Def. Il rapporto debito/Pil, infatti, passereb- 
be dal 137, 8% dell’anno in corso al 138, 9 nel 2025 e al 139, 8 nel 
2026.La dinamica crescente è dovuta all'effetto del Superbonuse in 
parte alrallentamento dell'economia. Rispetto al tendenziale diset- 
tembre, il Pil è atteso crescere un pochino meno nel biennio 
2025-2026. Nel complesso la crescita si attesterebbe intorno all’1% 
lungoil periodo di previsione: c'è da chiedersi dovesia finito l’impat- 
todelPianonazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr). Il disavanzo, in- 
vece, seguirebbe una dinamica diversa: scenderebbe e di molto. Per 
il 2024, ilrapportodeficit/Pilè confermato al 4,3%. Ma, a partire dal 
prossimo anno il rapporto dovrebbe scendere diun punto percentua- 
le l’anno fino a raggiungere il 2, 2% nel 2027. Una simile discesa di- 
mostrerebbe che i pasti gratis sono finiti, almeno sulla carta. Dopo 
annidi abbuffate, tuttavia, nonsembra essere un’urgenza annuncia- 
re questa inversione di marcia: il costo in termini politici a meno di 
due mesi dalle elezioni europee sarebbe altissimo. E, allora, meglio 
aspettare. L'importante è non cedere alla solita tentazione di far pas- 
sare il messaggio che si ricomincia con l’austerità imposta da Bruxel- 
les. Il conto è salato peritroppi pasti gratis serviti fino adora datuttii 
governi. L’Europanon c'entra. — 
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FINANZIAMENTO PUBBLICO E RETORICA ANTI-PARTITI 


FLAVIA PERINA 


el 2013, quando gli onorevoli avevano smes- 

so di dichiararsi tali pure al telefono, preno- 

tando i ristoranti ( “Ci sputano nel piatto”), 

l'abolizione del finanziamento pubblico sem- 
brò scelta obbligata per tentare la redenzione della Ca- 
sta. La cavalcarono i Cinque Stelle nella fase Scatoletta 
di Tonno, Matteo Renzi nel suo momento Rottamato- 
re, poi la rese operativa Enrico Letta, con largo consenso: dire 
Nosignificava rischiare ilrogo. Votarono contro solo i grillini, 
mainnome di un giro di vite ancor più rigoroso: non gli piace- 
va l’accesso al 2x1000 concesso ai partiti, li volevano ancor 
più francescani, col cilicio. Dieci anni dopo possiamo guarda- 
re a quella stagione con maggiore lucidità. Molte sue scelte 
hanno contribuito a valorizzare gli affaristi del voto di scam- 
bio, quelli che sul piatto delle candidature possono mettere 
consensi facili pagati cash. I partiti morti di fame non finanzia- 
no più nulla, anzi chiedono contributi sostanziosi per il posto 
in lista ed è ovvio che il meccanismo premi gli arrampicatori 
discarsa coscienza e, in generale, chiè capace di autofinanzia- 
re la sua carriera. Nella logica dell’Uno-Vale-Uno del grilli- 
smo prima maniera la questione risultava irrilevante. Spariva 
dai radar un intero pezzo di politica e società civile poco adu- 
sa alla raccolta fondi spericolata, stappava spumante chi nel 
mondo dei soldi sapeva destreggiarsi. La cuoca di Lenin e il 
fornitore di bombole a saldo preferenze: momento d’oro per 
entrambi. Oggi si rompono alleanze in nome della deriva eti- 
cadi Bari, Palermo, Torino, e tuttavia manca ogni accenno di 
approfondimento al quesito: perché ivoltagabbana del “Vota 
Antonio” sospetto, i capibastone della scheda mafiosa, riesco- 
noa saltellare da una maggioranza all’altra e trovano sempre 
porte aperte? La risposta è facile: i soldi, il controllo di pac- 
chetti blindati di elettori. In quellontano 2013 i pochi che con- 


trastarono l’abolizione del finanziamento pubblico di- 
cevano: finirà che faranno politica solo i ricchi, i miliar- 
dari. E finita al contrario, la riforma ha premiato mezze 
figure di periferia, residuati della Prima Repubblica, ot- 
tantennia fine corsa senza più nulla da perdere, e ovvia- 
< 4 mente i clan che sanno come maneggiare ciascuno di 
Pir questi soggetti. Per ogni riccone che si è comprato un 
seggio sicuro in Parlamento con donazioni milionarie (ce ne 
sono sempre stati) abbiamo visto mille sfaccendati trafficare 
in buoni benzina per assicurarsi una fettina di potere. Ora che 
qualcuno dice “ilreè nudo” e chiede il ritorno al finanziamen- 
to pubblico- come Chiara Gribaudo ieri su La Stampa — è evi- 
dentea tutti la difficoltà di fare conversione. 

Nonc'è leaderabbastanza forte per intestarsi questo tipo di 
battaglia. La retorica dell’anti-casta appare ancora sentimen- 
to prevalente nel Paese. Sfidarla richiede energie che non si 
vedono, anche perché fare politica coi soldi dello Stato rende- 
rebbe obbligatorio un do-ut-des in termini di trasparenza, 
rendicontazione, regole interne che nessuno sembra interes- 
sato a pagare. E tuttavia ce ne sarebbe bisogno. Ora che la poli- 
tica italiana ha archiviato la fase rottamatori e scassinatori di 
scatolette, la revisione delle norme sul finanziamento è l’uni- 
ca contropartita immaginabile per dare piena attuazione 
all'articolo 49 della Costituzione, rendere effettiva la demo- 
craziainterna ai partiti, contendibili le loro leadership, traspa- 
rentiiloro contie le loro spese, e magari regolare pure iltema 
del conflitto diinteressi: insomma, riabilitare il ruolo delle or- 
ganizzazioni politiche nella costruzione delle scelte locali e 
nazionali. L'alternativa è replicare all’infinito il corto circuito 
degliscandali, oggi a te e domani a me, insieme con la disaffe- 
zione dei cittadini, che infatti cresce. — 
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L'AMICIZIA PUTIN-XI NON È “SENZA LIMITI” 


NATHALIE TOCCI 


li incontri del ministro degli Esteri russo Ser- 

gei Lavrov a Pechino con l’omologo cinese 

WangYie conil presidente Xi Jinping accen- 

dono i riflettori sulle relazioni sino-russe e 
sul loro significato per lo scacchiere internazionale. 
Dalla dichiarazione sull’amicizia “senza limiti” che Xi 
el’omologo russo Vladimir Putin firmarono a margine 
delle Olimpiadi di Pechino nel febbraio 2022, appena pochi 
giorni prima dell’invasione russa dell’Ucraina, il partenaria- 
to è stato effettivamente rafforzato. Eppure, i limiti, seppur 
labili ed astratti, sono emersi con maggiore chiarezza. 

Le relazioni economiche hanno subito un’impennata. Nel 
2023 il commercio bilaterale aveva raggiunto 240 miliardi 
di dollari, oltre il 26% in più rispetto all'anno precedente. Le 
esportazioni cinesi in Russia sono aumentate del 47%, men- 
tre le importazioni dalla Russia del 13%. Insomma, è chiaro 
chi tra i due Paesi ha avuto la meglio. A questo aggiungiamo 
l’aumentodelle esportazioni di idrocarburi russi verso Pechi- 
no:aseguito delle sanzioni occidentali, la Russia ha riorien- 
tato quel che ha potuto verso est, con ivolumi di petrolio ver- 
so la Cina che sono aumentati del 24%. Anche in questo ca- 
so, a guadagnarci in termini relativi è stata Pechino, che da 
un lato è riuscita a strappare prezzi convenienti da Mosca, 
ma dall’altro concede poco in cambio: la Cina continua, in- 
fatti, a prendere tempo sul progetto del gasdotto Power of Si- 
beria II, fortemente voluto dal Cremlino per sostituire in ma- 
niera strutturale le esportazioni di gas che un tempo erano 
destinate all'Europa. In sintesi, irapporti di forza economica 
tra i due Paesi sono nettamente squilibrati a favore di Pechi- 
no. Anche politicamente e militarmente, le relazioni si sono 
intensificate. La Cina, pur mantenendo in linea teorica una 
postura “neutrale” nella guerra in Ucraina, di fatto sostiene 
la Russia, sia economicamente, come già detto, sia tecnologi- 
camente, incluso nell’esportazione di droni e microchip per 
alimentare l'economia di guerra russa. Negli ultimi due anni 
sono aumentate le esercitazioni militari congiunte, in teatri 
di maggiore interesse per la Cina nell’Asia orientale. Inoltre, 
Mosca e Pechino discutono forme di cooperazione di sicurez- 
za euro-asiatica, immaginando formati multilaterali che mi- 
rano ademulare iniziative, partenariati se non addirittura al- 
leanze come quelle nell’area euro-atlantica. Anche nel caso 
dei rapporti politico-militari però, la direzione del traffi- 
co è chiaramente a favore della Cina. Sono molto più fre- 
quenti le visite di rappresentanti russi in Cina che vicever- 


sa. Insomma, la Russia è sempre più uno stato vas- 
sallo della Cina. 

Sarebbe tuttavia sbagliato concludere chela conver- 
genza sino-russa sia totale e l'amicizia davvero “senza 
limiti”. La Cina ha esportato componenti e tecnologie 
militari in Russia ma ha voluto tenersi ben lontana dal 
farlo esplicitamente per non imbattersi nelle sanzioni 
secondarie dell'Occidente. Quanto al ricorso all’atomica, la 
Cina ha più volte ammonito la Russia, bacchettando le mi- 
nacce nucleari del Cremlino. E sebbene la Cina sostenga il 
principio del “divieto del primo uso” (“no first use”) delle 
armi nucleari per motivi che esulano dalla guerra in Ucrai- 
na, è evidente che tale norma rappresenterebbe soprattut- 
to un problema per Mosca, che ad oggi è l’unica potenza nu- 
cleare che paventa l’uso dell’atomica, sfumando pericolo- 
samente il confine tra guerra convenzionale e non, come 
quella nucleare. 

Inoltre, nonostante sia la Cina siala Russia siano interessa- 
te in cooperazioni multilaterali non-occidentali, l’obiettivo 
dei due Paesi è diverso. La Russia, come più volte ho scritto 
su queste pagine, ormai parla della guerra in Ucraina come 
una guerra contro l'Occidente. Mira dunque a consolidare e 
allargare partenariati in chiave “anti-occidentale”. La Cina 
nonci pensa proprio. Pechino vuole sì vedere la fine dell’ege- 
monia statunitense, presentandosi come leader di un polo al- 
ternativo, ma il fine è quello di costruire un’alternativa 
“non-occidentale”, anziché anti-occidentale. Dell’interdi- 
pendenza con gli Stati Uniti, così come con l'Europa, la Cina 
continuerà ad avere bisogno. Detto tutto ciò, il fatto che esi- 
stano sfumature, differenze e anche limitate divergenze tra 
Pechino e Mosca non deve indurre a crogiolarciin fantasiose 
illusioni di poter seminare zizzania ed allontanare Cina e 
Russia, persuadendo ad esempio Pechino a esercitare pres- 
sioni su Mosca per una “pace” con Kyiv. L'invasione russa 
dell'Ucraina è stata uno spartiacque per il sistema internazio- 
nale e ha beneficiato la Cina, a cui la Russia si è dovuta rivol- 
gere per correre ai ripari. Inizialmente Putin l’ha fatto in as- 
senza di alternative economiche, alla luce del disaccoppia- 
mento energetico con l'Europa. Ora il rapporto con la Cina, 
seppurdi vassallaggio— un paradosso per un leader che vole- 
va ricostituire un impero —, rappresenta un tassello chiave 
della visione delmondo anti-occidentale su cui si regge il re- 
gime di Putin. — 
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IL DIBATTITO 


romanzo 


non deve mo 


rire 


Discutere della morte della letteratura serve a rianimarla e capirla meglio 
Gli scrittori uniscono le forme classiche a biografie, saggi, poesia e teatro 


Pubblichiamo una parte 
dell’intervento di Giulia Ca- 
minito, premio Campiello 
2021, al festival Multipli 
Forti, in corso a New Yorke 
dedicato alla letteratura 
italiana contemporanea 
rendo, cheilro- 


<< | manzo è mor- 


to», scrive Simone de Beauvoir 
in Vecchi e nuovi eroi, un inter- 
vento del 1947. Già nel dopo- 
guerra erano infatti moltissimi 
a pensare che il vero romanzo 
non facesse più parte della pro- 
duzioneletteraria francese. 

Eranoalle spalle igrandiclas- 
sici dell’Ottocen- 
to che avevano 
fatto scuola e re- 
so immortale la 
propria fama nel- 
la letteratura eu- 
ropea. Eppure, 
nota De Beau- 
voir, le librerie continuavano a 
essere piene di libri che veniva- 
no classificati come “romanzi” 
e le persone continuavano a 
comprarlie a leggerli. 

Per Joseph Bottum, il ro- 
manzo riempie gli scaffali del- 
le librerie di tutto il mondo, 
ma il suo “declino”, se non la 
sua morte, «riflette una nuova 
crisi nata dal crescente falli- 
mento della nostra cultura e 
dai suoi dubbi terminali sui 
propri stessi progressi». 

Dieci anni fa, lo scrittore e 
giornalista, Will Self teneva 
una lettura pubblica dal titolo 
Il romanzo è morto (questa vol- 
ta sul serio), dove diceva che il 
romanzo come forma lettera- 
ria sarebbe dovuto morire con 
Hemingway eFitzgerald. Inve- 
ce si era trascinato per altri tre 
quarti di secolo. 

Le constatazioni senza ap- 
pello di entrambi e di molti al- 
tri chiamano in causa la crisi 
della cultura e della letteratu- 
ra occidentale, della sua tenu- 
ta nei tempi che verranno, dei 
suoi tracolli e le sue incapaci- 
tà. In questa ottica il romanzo 
come organismo complesso e 
complessivo non può più esi- 
stere, non ha le condizioni per 
essere scritto. 

Ma se il romanzo è morto, 


nFranciasi sen- 
te spesso ripe- 
tere che il ro- 
manzo sta mo- 
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vuol dire che la parola “roman- 
zo” oggi viene utilizzata per de- 
finire qualcosa che in realtà 
ha solo a che fare coi fanta- 
smi della fu letteratura e li 
scimmiotta malamente nel 
presente. Si tratta quindi an- 
che di un discorso di “digni- 
tà”: le forme contemporanee 
non sono degne di essere 
chiamate romanzo perché 
hanno perso in parte o del tut- 
to il legame con quello che il 
romanzo dovrebbe essere. 
Sono finite le grandi storie, i 
grandi personaggi e restano 
le minutaglie, le piccolezze. 

Molti sono gli articoli che 
hanno passato in rassegna De 
Lillo, Roth, Amis e hanno stila- 
to le liste di chi si è avvicinato 
al grande romanzo, di chi pro- 
prio no, di chi è riuscito in un’o- 
pera ma ha fallito nelle altre, 
di chi ricorderemo nei secoli a 
venire, di chi verrà di certo 
spazzato via daltempo. 

Non solo critici e studiosi di 
letteratura ma anche giornali- 
sti e scrittori si passano il testi- 
mone ogni due o tre anni per 
farci sapere che il romanzo è 
passato a migliorvita, una con- 
statazione di decesso ricorsiva, 
ciclica. Spostando, come fa De 
Beauvoir, losguardo dall’ogget- 
to al processo si nota che, al di 
là del constatarela morte delro- 
manzo, risulta interessante la 
constatazione stessa che torna, 
che appartiene a più di un’era e 
a più di una comunità di critici 
e scrittori, nella maggior parte, 
vadetto, uomini. 

A cosa serve parlare di mor- 
te del romanzo, ogni dieci o 
quindici anni, a proteggerlo, a 
criticarlo, arimpiangerlo? For- 
se tutte queste cose insieme. 

Il rito funebre che si svolge 
pubblicamente attraverso arti- 
coli e saggi, anima gli spiriti di 
chivorrebberientrare in quelcri- 
terio e difendere il proprio po- 
st-romanzismo, di chi ci tiene a 
fare delproprio canone persona- 
le una chiave di lettura oggetti- 
vadellaletteratura mondiale, di 
chi scuote il tappeto del dibatti- 
to sperando che gli scrittori, im- 
pegnatia calpestarlo mentre sor- 
seggiano un Martini, si risvegli- 
noe tornino a interrogarsi sulla 
letteratura, piuttosto che sulle 
vendite, le recensioni sui giorna- 
li e le convocazioni ai premi. 
Quante volte in Italia, dove il le- 


Simone De Beauvoir 


Nr 
P 
«ln Francia si 
sente spesso dire 
che il romanzo 
è Morto» 


Joseph Bottum 


«Il declino del 
romanzo riflette 
una nuova Crisi 
nata dal crescente 
fallimento della 
nostra cultura e dai 
suoi dubbi 
terminali sui propri 
progressi» 


game con la letteratura del do- 
poguerra e la sua produzione 
strabiliante, fortissima e varie- 
gatahacreato deiriferimenti dif- 
ficili a cui rapportarsi, vengono 
fatti nomi come quelli di Mora- 
via, Pasolini, Morante, Ortese, 
Ginzburg, Pavese, Calvino per 
definirli inarrivabili e intoccabi- 
li, talmente impossibili da avvici- 
nare che sarebbe meglio smette- 
redichiamarsiscrittori oscrittri- 
ci per trovare nuove parole con 
cuidefinirsi. (...) 

Oggi vari e importanti intel- 
lettuali hanno dichiarato che 
non leggono la narrativa pub- 
blicata in Italia, quella prodot- 
ta dai viventi. Ci hanno anche 
tenuto, in alcuni casi, a sottoli- 
neare che forse qualche viven- 
te lo leggono, ma solo se ma- 
schio. Perle donne non c’è pro- 
prio speranza, loro non l’han- 
nomaiscritto il grande roman- 
zo, figuriamoci ora cosa posso- 
no fare (poverette!). Molti di 
questi pregiudizi risultano ridi- 
coli, anche se è comprensibile 
la difficoltà di orientamento in 
un panorama editoriale esplo- 
so, dove la sovrapproduzione 
è costante ed è ancora di più 
complicatoimmaginarela resi- 
stenza delle opere romanzo al 
flusso deltempo. 

Il romanzo sta mutando, 
cambia la sua pelle, a una velo- 
cità tale, in realtà, che è difficile 
oggi anche solo sentire se respi- 
ra ancora o meno, se esiste 0 
meno. InItalia stiamo per esem- 
pio assistendo alla grande for- 
tuna della biografia, dove è 
una singola vita a essere al cen- 
tro della narrazione e dove l’ele- 
mento romanzesco spesso non 
riguarda la ricostruzione dei 
fatti di quella vita, ma la manie- 
ra in cui viene impostato il rac- 
conto, incursione di elementi 
romanzeschi nella narrazione 
biografica reale e fattuale, Paf- 
facciarsi dell'autore o autrice 
sulla scena, la raccolta di mate- 
riali di ricerca che viene resa 
parte integrante delromanzo. 

E vero che il romanzo oggi in 
Italia, e non solo, è contamina- 
to, ibridato, dalla saggistica, dal 
reportage giornalistico, dalla 
poesia e dal teatro (e quindi a 
suo modoestinto, esangue), ma 
è vero anche il contrario e cioè 
che l'elemento finzionale conti- 
nua a trovare i propri spazi nel 
racconto del reale e che sempre 
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dipiùsipubblicano biografie ro- 
manzate e reportage narrativi. 
L’elemento inventivo serve, 
non se ne può fare a meno, co- 
me serve il romanzo, anche se il 
suo campo d’azione è diventato 
più limitato, anche se proprio 
nel tentativo della scrittura si 
mostra la crisi della nostra epo- 
ca, ilsuo fallimento. 

Da un altro punto di vista le 
contaminazioni con altre for- 
me di scrittura sembrano an- 
cherestringere ilcampo d’azio- 
ne del romanzo, come se la ri- 
chiesta di realtà fattuale, di 


L'evento 


Sitiene da oggi al 12 aprile 

a New Yorkil festival Multipli 
forti. Voci dalla letteratura 
italiana contemporanea, 
promosso dall'Istituto 

di Cultura Italiana diretto 

da Fabio Finotti conla 
collaborazione della 
Federazione italiana scrittori 
ela cura di Maria Ida Gaeta. 
Tragli ospiti Francesca 
Archibugi, Annalena Benini, 
Giulia Caminito, Viola Di 
Grado, Giancarlo De Cataldo 
e Alain Elkann 


esperienza diretta, di testimo- 
nianza oculare, sia sempre più 
pressante e scrivere a partire da 
studi e ricerche personali, met- 
tendosi nei panni di personag- 
gi d’estrazione sociale, cultura- 
le, storica diversa sia da consi- 
derarsi sempre più scandaloso. 

La posizione narrativa della 
prima persona, dell’io narran- 
te, viene scambiata costante- 
mente conla voce confessiona- 
ledichiscrive, tutte le storie rac- 
contate da questa posizione di- 
ventano automaticamente au- 
to narrazioni, spazi dove la fic- 
tionsiè ridotta o pare star scom- 
parendo per lasciare il passo 
all’io che racconta la propria vi- 
tainpresadiretta. 

Un'ampia comunità di scrit- 
tori richiede a gran voce che 
certe narrazioni marginali 
(per fattori economici, politi- 
ci, sociali) vengano scritte dal 
margine e non interpretate 
dall’alto, da una posizione di 
privilegio e benessere. Ma il 
grande romanzo, che si teme 
sia sparito, non era interprete 
del mondo a prescindere dalla 
posizione da cuiera scritto? 

E essenzialmente vero quin- 
di che oggi il romanzo ha per- 
so molte delle proprie specifi- 
che e si sta evolvendo verso for- 
meancora poco chiare i cui esi- 
ti non sono incasellabili, ma è 
anche vero che sono in ballo 
nuove consapevolezze sui limi- 
ti e sulle possibilità della lette- 
raturae della narrazione. 

Claudio Piersanti ha scritto: 
«Il romanzo muore a ogni ciclo 
generazionale. Ed è giusto co- 
sì, perché secondo me il ro- 
manzo non esiste, è un genere 


Il Terzo Paradiso di Pistoletto per Sanlorenzo 


La Biennale d'Arte di Venezia farà da cornice all'unveil del nuovo progetto 
di Cittadellarte e Michelangelo Pistoletto per Sanlorenzo e della presenta- 
zione del futuro polo culturale e artistico della maison della nautica. Sanlo- 
renzo ha annunciato oggi la collaborazione con l'artista Michelangelo Pi- 
stoletto e la sua Fondazione per la reinterpretazione della celebre opera 
Terzo Paradiso, inun progetto che unisce innovazione e sostenibilità, due 
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valori fondamentali della maison italiana della nautica. Il nuovo progetto, 
intitolato Third Paradise Quick Response, sarà svelato in anteprima du- 
rante la Biennale d'Arte di Venezia e segnerà il preludio al lancio di Sanlo- 
renzo Arts Venice, un polo culturale e artistico destinato a emergere co- 
me punto di riferimento nel panorama culturale della città lagunare. San- 
lorenzo Arts Venice, la cui inaugurazione è prevista nel 2025, nasce dalla 
volontà di Sanlorenzo di dare vita a un luogo che sottolinei il profondo lega- 
metral'azienda e il mondodell'arte, della ricerca e della creatività. — 


auto-generante, non Cè sche- 
ma, non c'è struttura». 

Aggiungo a questa provoca- 
zione una serie di domande: il 
romanzo deve essere grande 
per essere degno? Può esistere 
una letteratura piccola e fragi- 
le che raccoglie le fragilità di 
chi scrive e del contesto in cui 
lo fa? E può essere che morte si- 
gnifichi solo trasformazione, 
trapasso come appunto pas- 
saggio verso una terra diversa 
eattraversabile? 

Si può credere che il dibatti- 
to intorno alla letteratura lasci 
da parte quella che a volte sem- 
bra una gara al posizionamen- 
to, al podio, alla misurazione? 
Si può immaginare che si ab- 
bandoni un pensiero “forzuto” 
della sua esistenza, per incon- 
trare anche dimensioni ridot- 
te e non per questo svalutabili 
della scrittura che passino an- 
che attraverso le nuove for- 
me-romanzo? 

Sono domande aperte che 
chiamano in causa il senso del- 
lo scrivere e del parlare di 
scrittura, come un senso che 
prendeatto di ciò che è perdu- 
to, di ciò che è fallito, e però 
non si arrende alla semplice 
constatazione di morte, ma 
prima di procedere alla sepol- 
tura, pretende di tentare laria- 
nimazione, il risveglio seppur 
parziale del romanzo che a 
ogni nuovo ciclo, a ogni nuo- 
va era, a ogni nuovo secolo ci 
sorprende e ci interroga. So- 
prattutto a partire dalla sua as- 
soluta e insindacabile, e a vol- 
te insopportabile, libertà d’a- 
zione e reazione. — 
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l fisico britannico Peter 
Higgs, lo scienziato che 
per primo teorizzò l’esi- 
stenza della cosiddetta 
“particella di Dio”, il bo- 
sone di Higgs, è morto 
due giorni fa nella sua casa 
di Edimburgo. Aveva 94 an- 
ni ed era stato insignito del 
Premio Nobel per la Fisica 
nel 2013 per aver previsto, 
ma nel 1964, lesi- 
stenza di una 
particella gra- 
© zie alla quale 
tutte le altre 
hanno una mas- 
sa. All'epoca la- 
vorava come 
docente presso l’Università 
di Edimburgoe fece una pre- 
visione che avrebbe avuto 
unenorme impatto sul mon- 
do della fisica: postulò l’esi- 
stenza di un campo che per- 
vade l'Universo e che avreb- 
be dato una massa alle parti- 
celle pochi istanti dopo il 
Big Bang. Questo campo sa- 
rebbe associato a una parti- 
cella, che in seguito fu chia- 
mata appunto bosone di 
Higgs, poi ribattezzata la 
“particella di Dio”, un so- 
prannome che Higgs odiava 
e che definì «uno sfortunato 
mix di fisica teorica e cattiva 
teologia». 

Dopo una serie di esperi- 
menti, i più “seri” iniziati in- 
dicativamente nel 2008, la 
teoria di Higgs è stata dimo- 
strata dai fisici che lavorava- 
no al più grande accelerato- 
re di particelle del mondo, il 
Large Hadron Collider del 
Cern in Svizzera nel 2012. 
L’anno seguente Higg entrò 


La sua teoria 
è stata provata 
dall’acceleratore 
del Cern di Ginevra 


nell’“Olimpo dei Nobel”, in- 
sieme a Francois Englert, un 
fisico teorico belga, il cui la- 
voro nel 1964 contribuì di- 
rettamente alla scoperta. 
Molto dispiaciuta della 
scomparsa di Higgs, Fabiola 
Gianotti, direttrice generale 
del Cern ed ex leader dell’e- 
sperimento Atlas del Cern, 
che ha contribuito alla sco- 
perta della particella Higgs 
nel 2012. «Oltre ai suoi ecce- 
zionali contributi alla fisica 
delle particelle, Peter - dice - 
era una persona molto spe- 
ciale, unuomodirara mode- 
stia, un grande insegnante e 
qualcuno che spiegava la fi- 
sica in modo molto sempli- 
ce e profondo. A lui è legato 
un pezzo importante della 


Addio a Peter Higgs, l'uomo del bosone 
Teorizzò per primo la ‘particella di Dio" 


Aveva 94 anni ed era stato insignito del Nobel per la Fisica nel 2013 per la sua previsione 
Immaginò un campo che pervade l'Universo e che avrebbe creato la materia dopo il Big Bang 


La reazione 
di Fabiola Gianotti 


Oltre ai suoi 
contributi 

alla Fisica 

delle particelle 
era una persona 
molto speciale 
un uomo di rara 
modestia 

un insegnante 


storia e delle realizzazioni 
del Cern. Sono molto addo- 
loratae mi mancherà moltis- 
simo». 

Lasera prima che fosse an- 
nunciata la scoperta della 
particella, Higgsè stato invi- 
tato a una piccola festa a ca- 
sadi John Ellis, ex capodivi- 
sione per la divisione teori- 
ca. «Un gigante della fisica 
delle particelle ci ha lascia- 
to», commenta Ellis. «Senza 
la sua teoria, gli atomi non 
potrebbero esistere e la ra- 
dioattività sarebbe una for- 
za forte quanto l’elettricità e 
il magnetismo. La sua previ- 
sione dell’esistenza della 
particella che porta il suo no- 
me - continua - è stata umin- 
tuizione profonda, e la sua 
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scoperta al Cern nel 2012 è 
stato un momento culmi- 
nante che ha confermato la 
sua comprensione del mo- 
do in cui funziona l’Univer- 
so». Per Jon Butterworth, 
membrodella collaborazio- 
ne Atlas, Higgs è «un eroe 
per la comunità della fisica 
delle particelle». E aggiun- 
ge: «Anche se non gli è pia- 
ciuto molto, ha sentito la re- 
sponsabilità di utilizzare il 
successo pubblico che i suoi 
risultati gli hanno procura- 
to per il bene della scienza, 
e lo ha fatto molte volte. La 
particella che porta il suo 
nome è forse l’esempio più 
sorprendente di come idee 
matematiche apparente- 
mente astratte possano fare 


previsioni che si rivelano 
avere enormi conseguenze 
fisiche». 

L'Accademia reale svede- 
se delle scienze, che asse- 
gna il Nobel, affermò all’e- 
poca che il Modello Stan- 
dard della fisica su cui si fon- 
da la comprensione scienti- 
fica dell'Universo «si basa 
sull’esistenza di un tipo spe- 
ciale di particella: la parti- 
cella di Higgs. Questa parti- 
cella ha origine da un cam- 
poinvisibile che riempie tut- 
to lo spazio. Anche quando 
l'Universo sembra vuoto 
questo campo è lì. Senza di 
essa non esisteremmo, per- 
ché è dal contatto conilcam- 
po che le particelle acquisi- 
scono massa. La teoria pro- 


Peter Higgs al Science 
musem di Londra 
esottouna 
rappresentazione 
grafica del bosone. 
Loscienziato inglese, 
Nobel perla Fisica nel 
2013, è scomparso ieri 
dopo una breve malattia 
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posta da Englert e Higgs de- 
scrive questo processo». Per 
il presidente dell'Istituto na- 
zionale di Fisica nucleare, 
Antonio Zoccoli, Peter 
Higgs «ha avuto un enorme 
impatto sulla fisica fonda- 
mentale grazie alla sua origi- 
nale ipotesi del meccani- 
smo che conferisce la massa 
alle particelle elementari». 
Higgs era un uomo im- 
mensamente timido, non 
amava il successo. Preferi- 
va la vita alľaria aperta, 
non possedeva una televi- 


Era una persona 
immensamente 
timida e non amava 
il successo 


sione e né usava la posta 
elettronica o il cellulare. Il 
giorno delľannuncio del 
Nobel era uscito di casa 
per un pranzo tranquillo a 
Leith, un piccolo quartiere 
portuale di Edimburgo. Ri- 
fiutò di prendere parte alla 
festa organizzata in suo 
onore per il Nobel, prefe- 
rendo festeggiare sull’ae- 
reo con una lattina di bir- 
ra. Il Cern, che nella sua sa- 
la di controllo ha scaffali 
pieni di bottiglie di cham- 
pagne vuote che comme- 
morano i grandi momenti, 
chiese allo scienziato bri- 
tannico se poteva “dona- 
re” la lattina, ma Higgs l’a- 
veva già buttata via. — 
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Applausi per la World Youth Orchestra in Vietnam 


"Una notte del drago ascendente", il concerto di apertura del tour "Suoni di 
fratellanza" della World Youth Orchestra in Vietnam, ha offerto un reperto- 
rio ricco di capolavori come l'ouverture de la Norma di Bellini, l'ouverture de 
ll barbiere di Siviglia di Rossini, Tchaikovsky e alcuni brani di musica tradi- 
zionale vietnamita. L'ambasciatore italiano in Vietnam, molti rappresen- 
tanti dell'UE e del Vietnam hanno applaudito i 70 giovani talenti e i due diret- 


MARCO CONSOLI 
LASVEGAS 


uando ho 
scritto 

Mad Max: 
Fury Road 


misonore- 

so conto 
che si svolgeva in tre giorni 
e due notti e che gli attori 
avrebbero dovuto sapere 
qualcosa di più sull’origine 
dei propri personaggi. Così 
ho scritto una lunga storia 
che racconta l’ultimo anno 
della vita di Max e una 
sull’origine di Furiosa, 
dall’età di circa 16 anni fino 
a quel momento. E così 
quando il film è diventato 
un successo globale (con 
379 milioni di dollari d’in- 
casso, ndr.) ho pensato che 
forse se avessi dovuto conti- 
nuare la saga sarebbe valsa 
la pena di raccontare pro- 
prio la vita di Furiosa». 
George Miller, 79 anni, regi- 
sta australiano autore di 
film come Le streghe di East- 
wick, Babe va in città ed il 
premio Oscar Happy Feet, 
spiega così alCinemacon di 
Las Vegas, dove ha ricevu- 
to il premio alla carriera, 
l'origine dell’attesissimo 
quinto capitolo della saga 
di Mad Max, inventata da 
lui nel 1979. Furiosa: A 
Mad Max Saga, che avrà la 
prima mondiale a Cannes 
e sarà al cinema dal 23 
maggio, racconta la storia 
di Furiosa (Anya Tay- 
lor-Joy), cresciuta in uno 
degli ultimi luoghi fertili ri- 
masti sulla Terra dopo l’A- 
pocalisse che l’ha trasfor- 
mata in un deserto sabbio- 
so. Rapita dal signore della 
guerra Dementus (Chris 
Hemsworth) si trasforme- 
rà in una spietata assassina 
pur di tornare a casa. «Non 
avevo previsto il successo 
delprimo Mad Max (da noi 
intitolato Interceptor - Il 
guerriero della strada) - 
spiega Miller -. Avrei dovu- 
to solo pareggiare il bud- 
get, ma miracolosamente 
ebbe fortuna in Europa, do- 
ve dissero che era un we- 
stern su quattro ruote, e in 
Giappone, dove lo parago- 
narono alle storie di samu- 
rai. Mi vergogno un po’ ad 
ammettere che quando an- 
dai a Tokyo per presentar- 
lo mi chiesero se mi ero ispi- 
rato a Kurosawa, e io non 
sapevo chi fosse. In Austra- 
lia molti film non arrivava- 
no e cosìi suoi film li ho re- 
cuperatidopo». 
Nel frattempo faceva anco- 
ra il suo primo mestiere, 
quello di medico. Come 
mai è passato dalla medici- 
na alla regia? 
«Come tutti i migranti, i 
miei genitori (di origine gre- 
ca, ndr.) erano poco istruiti 
e hanno fatto studiare me e 
i miei tre fratelli: due sono 
diventati medici come me, 
mentre il terzo è avvocato. 
Il cinema però mi appassio- 
nava fin da ragazzino e per 
questo ho cominciato a gira- 
re cortometraggi e film spe- 
rimentali. Quando poi ho gi- 
rato Mad Max non credevo 
avrebbe cambiato la mia vi- 


taeinfatti per un po’, anche 
dopo il successo, ho conti- 
nuato a fare il medico. Per 
me nonè mai stata una que- 
stione di “quale sarà la pros- 
sima mossa per fare carrie- 
racome regista?”. Ero sem- 


plicemente attratto dalla 
storia successiva». 

Qual è stato il segreto di 
tanta popolarità? 

«Posso tranquillamente am- 
mettere che è stata una se- 
rie di coincidenze. Avevo 


LUCA ZINGARETTI 


Altro chearancini . La se- 

conda stagione de Il re, 

su Sky da venerdì, è il De 
Profundis de Il Commissario 
Montalbano. Nei nuovi episodi 
Luca Zingaretti è (se possibile) 
ancora più tarantolato di due an- 
ni fa, quando esordiva nei panni 
deldurodirettorecarcerario Bru- 
no Testori. Un uomo che inter- 
preta la legge a modo suo, oggi 
comeallora.«Ilreètornato-chio- 
sa Zingaretti-unmonarca assolu- 
toche governa il carcere con me- 
todi a volte discutibili, vantando 
quasi diritti di vita e di morte sul- 
lasua popolazione». Eora, però, 
siritrovain gattabuia. 
Ilrehapersoilsuoregno? 
«La storia ricomincia là dove si 
era interrotta, ossia dalla cadu- 
ta: Testori finisce in carcere, nel 
suo carcere, circondato da ban- 
de che vogliono fargli la pelle. 
Deve quindi cercare di sopravvi- 
vere e, allo stesso, riorganizzar- 


‘Il carcere è un dramma anche per | 


si. È un animale in gabbia e in 
fondoquestoèlo spirito della se- 
rie: più che una storia di denun- 
cia sociale, Il re sfrutta il forzato 
isolamento per fareesplodere le 
dinamichetrai personaggi». 
Cosa pensa però dell’attuale 
stato delle carceri italiane? 
«La situazione è drammatica. 
Siamo stati più e più volte san- 
zionatidaorganismiinternazio- 
nali, così come dalla Ue, sia per 
le nostre prigioni sia per l’istitu- 
zione del 41 bis. Nell'ultimo an- 
no il quadro però è peggiorato: 
è aumentato in modo esponen- 
ziale ilnumerodi suicidi di dete- 
nuti che non dovevano trovarsi 
inprigione, pervia della loro sa- 
lute mentale. Ma c’è unaltro da- 


Il regista australiano racconta 
l’ultimo capitolo della saga nata nel 1979 
in prima mondiale al Festival di Cannes 


ritorno a Mad Max 


conosciuto un poliziotto 
nell’ospedale in cui lavora- 
vo che aveva sofferto per la 
tragica morte del figlio e 
quella fu la prima ispirazio- 
ne per il personaggio di 
Mad Max. Dovevamo gira- 


re questa storia poliziesca a 
Sydney, ma siccome non 
era possibile sgombrare le 
strade per gli inseguimenti, 
la spostammo fuori città e 
cambiammo l’ambientazio- 
ne in un futuro distopico. 


LUCA ZINGARETTI = 


PROTAGONISTA 
DI "IL RE" SU SKY 


Domina il pensiero 
di una destra che dà 
risposte semplici a 
problemi complessi 


to ancora più eloquente: è cre- 
sciuto pureil suicidio degliagen- 
tidicustodia». 

Come selo spiega? 

«Non solo le strutture sono fati- 
scenti, a mancare è l’idea stessa 
di carcere come luogo di reden- 
zioneal fine diunreintegrosocia- 
le. Purtroppo sono solo strutture 
punitive, dove a volte si vive in 
maniera bestiale. Uscite da lì, 
spessole persone sono indotte so- 
loadelinqueredinuovo...». 
Qualèla soluzione? 
«Servono investimenti, ma 
onestamente non misento otti- 
mista . E da quandosono picco- 
lo che sento parlare di due co- 
se: della crisi del cinema e del- 
lagiustiziache non funziona». 


Sono stato fortunato per- 
ché alla fine il film anziché 
essere naturalistico è diven- 
tato allegorico ed è riuscito 
atoccare alcuni archetipi in 
grado di risuonare nel pub- 
blico adognilatitudine» 


carcerieri 


Testori sostiene che «la vio- 
lenza fa parte dell’uomo e an- 
che della giustizia». Questa 
idea del pugno di ferro è di- 
ventatatristemente attuale? 
«Quando è scoppiato il Covid, 
tutti ripetevamo che ne sarem- 
mo usciti migliori: il lockdown 
ciavevafattoriflettere sulle prio- 
rità della vita. Purtroppo però 
non è andata così: siamo più ar- 
rabbiati di prima e più consape- 
voli che il mondo va in una dire- 
zionenonauspicabile pernessu- 
no. Inoltre, politicamente un 
po’ ovunque sta prendendo pie- 
de il pensiero basico di una de- 
stra che dà risposte semplici a 
problemi complessi». 

Avete girato nell’ex carcere 


MERCOLEDÌ 10 APRILE 2024 LASTAMPA 33 


tori, il vietnamita Tahn Hang e il direttore fondatore della 
World Youth Orchestra Damiano Giuranna. L'obiettivo è 
promuovere la cooperazione artistico-culturale tra Italia e 
Vietnam, sviluppandoil linguaggio artistico, musicale e tea- 
trale dei giovani e sostenendo la produzione degli artisti 
vietnamiti, nella convinzione che la musica non sia solo ne- 
cessità di un'élite, ma anche un potente strumento di comu- 
nicazionedi valori e idee e di diplomazia culturale. — 


to per essere proiettato a Cannes in un nuovo programma per 
registi esordienti. Da allora sono tornato molte volte come sce- 
neggiatore, regista e produttore. Questo riconoscimento signifi- 
ca molto per me». Gli organizzatori del festival hanno elogiato 
Lucas per «aver costruito un impero di Hollywood attraverso i 
nove episodi della saga, quattro dei quali diretti da lui e per la in- 
stancabile passione per la tecnologia che lo hanno reso uno dei 
pionieri dell'industria degli effetti speciali». — 


Cannes, Palma d'oro d'onore a George Lucas 
A George Lucas la Palma d'Oro onoraria del prossimo Festival di 
Cannes. Il cineasta dietro le epopee di Guerre Stellari e Indiana 
Jonessara'insignito del premio alla carriera il 25 maggio duran- 
te la cerimonia conclusiva. «Il Festival di Cannes ha sempre avu- 


to un posto speciale nel mio cuore - ha detto Lucas - Rimasi sor- 
preso e senza fiato quando il mio primo film, THX-1188, fu scel- 


Neri Marcoré 


‘Basta con lo sfruttamento degli attori 
portiamo Netflix in tribunale" 


Il mio preferito 
disempre è 
Pinocchio, è stato 
uno dei primi film 
che ho visto 

e la storia funziona 
a tutti i livelli 
viscerale 
emozionale 
intellettuale 

e mitologico 


torinese Le Nuove, com'è sta- 
tal’esperienza? 

«Girare a Le Nuove ci ha aiuta- 
toacalarcineiruoli: gli accadi- 
menti che succedono inun luo- 
gorestanolìattaccati. Li perce- 
pisci. Ho poi avuto occasione 
di parlare con degli ex detenu- 
ti scoprendo casi di solidarie- 
tà. Per esempio, il primo gior- 
no, quando entri, trovi il letto 
fatto e la cena pronta. È un ge- 
sto per sostenersi». 
Scommettere su Il re è anche 
un modo per affrancarsi da 
un personaggio ingombrante 
come Montalbano? 

«Nonho mai scelto ilavori in ba- 
se a una strategia. Sono sempre 
stato un attore incosciente, si fi- 
guri che, uscito dall'Accademia, 
scelsi come primo personaggio 
in una pièce teatrale un detenuto 
gay di uncampodiprigionia. Era- 
noaltritempiela gente ciinsulta- 
va! Ma io sono fatto così: scelgo 
quelchemirendefelice». — 
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Cos’ha di diverso da altri 
film postapocalittici? 

«Per me era molto impor- 
tante che ci fosse un’esteti- 
ca forte. Non volevo limitar- 
mi a uno scenario rumoro- 
so e caotico, mentre penso 
che anche in un futuro apo- 
calittico le persone, non im- 
porta quanto povere, avran- 
no sempre un occhio per la 
bellezza. Quindi un volante 
può ancora essere realizza- 
to con amore. Diventa qua- 
siun artefatto religioso». 
Oltre a Mad Max nella sua 
carriera ha spaziato molto 
traigeneri. Cosala attrae? 
«Due cose: le storie mai rac- 
contate prima e la tecnolo- 
giachele rende possibili. So- 
novissuto abbastanza a lun- 
go per aver potuto sfruttare 
alcuniavanzamenti tecnolo- 
gici per i miei film, come 
quelli diJurassic Park che so- 
nostati utili perBabe e la per- 
formance capture usate per 
Gollum ne Il signore degli 
Anelli che mi è servita a far 
ballare i pinguini in Happy 
Feet. Solo di recente mi è ve- 
nuto in mente che miei film 
per famiglie sono nati quan- 
do ho avuto i miei figli enon 
uscivo più molto ma guarda- 
vo cartoons da cui sono sem- 
prestato attratto». 

E vero che il suo personag- 
gio preferito di sempre è 
italiano? 

«Sì, è Pinocchio. Il cartone 
di Walt Disney del 1940 è 
stato uno dei primi film 
che ho visto al cinema, e 
per me la storia di questo 
burattino che diventa bam- 
bino, ha tutti gli elementi 
che deve avere una storia 
perrimanere scolpita nella 
memoria. Perché funziona 
a tutti i livelli: viscerale, 
emozionale, intellettuale e 
mitologico». — 
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Artisti 7607 cita in giudizio la piattaforma: " 


CLAUDIA CATALLI 


n’associazione di 
artisti italiana cita 
ingiudizio una del- 
le maggiori piatta- 
forme di strea- 
mingmondiali. Sa- 
rebbe un soggetto interessante 
per un film, intanto è quanto 
successo realmente su iniziati- 
vadi Artisti 7607, la società coo- 
perativa che gestisce i diritti di 
migliaia di attori e doppiatori 
inItalia e nel mondo. Ne fanno 
parte nomi come Neri Marco- 
rè, Elio Germano, Valerio Ma- 
standrea, Michele Riondino e 
Paolo Calabresi. Per ottenere il 
compenso adeguato spettante 
per legge ai propri artisti, Arti- 
sti 7607 ha citato in giudizio 
Netflix al tribunale civile di Ro- 
ma. «Chiediamo una parte ade- 
guata e proporzionata di quel- 
loche guadagnanole piattafor- 
me grazie al lavoro degli attori, 
visto chei film si fanno conle lo- 
rofacceeilorotalenti», dice Ne- 
ri Marcorè, reduce dal successo 
della proiezione del suo Zamo- 
raľaltroieria Torino. 
Cosa contestate a Netflix? 
«Le piattaforme trasmettonori- 
petutamentefilm realizzati gra- 
zie al lavoro di attori e attrici. 
Tuttavia non mettono a disposi- 
zione i loro dati, dunque non si 
può risalire ufficialmente a 
quanto effettivamente incassi- 
no. Da quello che è stato calco- 
lato la percentuale che versano 
alle società di collecting— depu- 
tate a raccogliere soldi per i di- 
ritti connessi e distribuirli ai lo- 
ro iscritti — corrisponde allo 
0,0002%. Unacifra irrisoria». 


Finita? Macché. La 
È partita della Scala è so- 

loiniziata, dopo che lu- 
nedìil Cda nonha nominatoil 
nuovo sovrintendente scelto 
dal sindaco Beppe Sala e dal 
| ministro Genna- 
| ro Sangiuliano, 
Fortunato Or- 
tombina, e anzi 
si è espresso per 
il rinnovo di un 
anno di quello uscente, Domi- 
nique Meyer. Sangiuliano, 
raccontano, non l’ha presa af- 
fatto bene. E cosìieri è stata la 
giornata della controffensiva 
governativa sotto forma di 
una pec indirizzata da Anto- 
nio Parente, direttore genera- 
le dello Spettacolo al ministe- 
ro, a Sala, che è anche presi- 
dente della Fondazione Sca- 


Cosa chiedete, nelconcreto? 
«Intanto la pubblicazione di 
quello che le piattaforme gua- 
dagnano e poi un giusto rico- 
noscimento per gli attori, cioè 
passare da tutti questi zeri a 
una percentuale congrua». 
Deltipo? 

«Un 203%. Non chiediamo la 
luna, aloro resterebbe comun- 
que il 97 o 98% dei milioni che 
incassano. Il punto è che non 
sembra loro interesse mettere 
a disposizione i dati e neanche 
arrivare a questo 2 o 3%. Che 
di per sé è pochissimo, eppure 
con questi soldi si potrebbero 
attuare diverse iniziative utili 
pertuttalacategoria ». 

Quali, ad esempio? 

«Fondi per superare momenti 
complicati come quello del Co- 
vid-19, in cuiin tanti sisonori- 


Neri Marcorè, successo 
perla proiezione del suo 
Zamoral'altro ieria Torino 


ANSA/ETTORE FERRARI 


trovati senza lavoro. Un mini- 
mo garantito per gli artisti che 
lavorano meno». 

Quello dell’attore resta ad og- 
giun mestiere precario? 

«E un lavoro non fisso esposto 
a tantissime variazioni e ri- 
schi. Tuttora non si può conta- 
re su entrate rispetto ai lavori 
passati, o su un fondo a cui at- 
tingere se si lavora meno. Per 
tutto questo ci battiamo. Una 
battaglia di Davide contro Go- 
lia a tutela dei diritti di tutti. 
0,0002 % non è né adeguato, 
né proporzionato». 

La battaglia si fa per gli attori 
menovisibili? 

«Chi tra noilavora di più siespo- 
ne per gli altri. Non lo facciamo 
per il nostro tornaconto. Nella 
nostra Associazione cerchiamo 
dimantenere unprincipio di pe- 


Scala, l'ora della controffensiva 


ALBERTOMATTIOLI 


la. In poche gelide righe, Pa- 
rente chiede «a codesta Fon- 
dazione» delle informazioni 
sull'ultimo CdA. E ricorda 
che, punto primo, lo Statuto 
della Scala non prevede «alcu- 
na possibilità di proroga» del 
mandato e quindi, punto se- 
condo, ogni sovrintendente, 
compresi quelli vecchi, va no- 
minato per cinque anni. Tra- 
dotto: ma quale annetto, se 
Meyerresta, resta per un altro 
lustro. La lettera però non fa 
alcun cenno al famigerato 
«decreto Lissner» voluto da 
Sangiulianoneltentativo, fal- 
lito, di sbarazzarsi di un altro 
sovrintendente francese, 
quello del San Carlo, che gli 
sta particolarmente antipati- 


co. Il decreto impone il pensio- 
namento coatto per i sovrin- 
tendenti che compiono 70 an- 
ni, età che Meyerraggiungerà 
nel2025.Il punto è che nonsi 
capisce bene se il decreto si ap- 
plichi all'’autonoma Scala: i 
giuristi sono divisi, forse con 
unaprevalenza del «no». 

Il governo contrattacca an- 
che per interposta Regione. Il 
governatore lombardo, Attilio 
Fontana, pur dicendosi con- 
vinto che il CdA troverà «sicu- 
ramente» un accordo, annun- 
cia che «noi dobbiamo partire 
per una nuova avventura con 
un nuovo sovrintendente che 
deve avere la possibilità di im- 
postare un lavoro» (detto da 
uno che all'ultimo SantAm- 


Difendiamo la nostra dignità" 


Larisposta della piattaforma 


“Rifiutata la nostra offerta" 


«Il compenso d i artisti, interpreti 
edesecutoriè difondamentaleim- 
portanza per Netflix - dice un por- 
tavoce - Daanni abbiamounaccor- 
do con Nuovo Imaie, la collecting 
italiana che rappresenta la mag- 
gioranza degli artisti italiani. Abbia- 
mo cercato a lungo di raggiungere 
un accordo con Artisti 7607 e ab- 
biamofornito loro tutte le informa- 
zioni previste dalla legge, come ri- 
conosciuto dall'Agcom lo scorso 
anno. Artisti 7607 haripetutamen- 
terifiutatolanostra offerta di paga- 
mento e, pur augurandoci che la 
accettino, attendiamo ora la deci- 
sionedeltribunale».— 


requazione (distribuzione in 
base a criteri di equità, ndr). 
Faccio un esempio, Germano, 
Mastandrea ed io di “copia pri- 
vata” — una percentuale di tutti 
gli introiti che arrivano da di- 
stribuire - prendiamo la stessa 
cifra diuna comparsa». 

Che tipo di reazioni e di soste- 
gno vi aspettate adesso? 
«Noicisiamoesposti, sarebbe bel- 
loche anche gliattori iscritti ad al- 
trecollectingsiunissero, senza ac- 
cettaredalle piattaforme compen- 
sirisibili. Eauspichiamocheleisti- 
tuzioni siano al nostro fianco, an- 
che perché non graviamo su al- 
cun bilancio dello Stato, è una 
questioneche riguarda il mercato 
e società con sede all’estero . E 
una battaglia che riguarda tutti, 
nonsoloArtisti 7607». — 
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broeus chiamò «sceneggiatu- 
ra» la scenografia). Ma già lu- 
nedì il rappresentante della 
Regione nel Consiglio, Nazza- 
reno Carusi, che essendo un 
pianista di fama è uno dei po- 
chi lì a sapere di cosa si parli, 
aveva fatto notare che ogni 
proroga ostacola «il giusto rin- 
novamento delle cariche istitu- 
zionali». Prossimo appunta- 
mento il 29 aprile. Intanto si 
continua a parlare di persone 
e mai di progetti, solo di «chi» 
e mai di «cosa». In una stagio- 
ne dove, a parte Michieletto e 
l’usato sicuro di Strehler, tutte 
le regie d’opera sono state più 
omenofischiate ed eranoinef- 
fetti una peggio dell’altra. 
Quindi forse qualche proble- 
maalla Scala c'è. — 
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SPORT 


Calcio, Mancini multato: 5000 euro per la bandiera offensiva 


Gianluca Mancini se la cava con una multa da 5000 euro. Il giudice sportivo infligge una sanzione 
soft al difensore della Roma, finito al centro delle polemiche in occasione del derby - risolto grazie 
al suo gol di testa - per aver sventolato a fine partita una bandiera biancoceleste che mostrava il 
disegno di un topo. Niente squalifica dunque per il giallorosso, che sarà incampo domenica a Udi- 
ne. Il ministro allo sport Abodi chiede: «Più decoro, basta maleducazione». Mancini rischia invece 
di saltare l'andata dei quarti del derby di Europa League con il Milan per un affaticamento. — 


Frecce 


La velocità di Bellanova e il jolly Cambiaso 
nel derby la sfida per un posto agli Europei 
Toro-Juve si deciderà anche sulle fasce 


IL RETROSCENA 


GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 
e c'è da alzare il rit- 
mo, palla a Bellano- 
va. Se serve occupa- 
relo spazio giusto, ri- 
flettori su Cambiaso. Il der- 
by del Grande Torino - saba- 
to pomeriggio l’appunta- 
mento- si gioca anche così. 
Bellanova e Cambiaso è la 
storia di due ragazzi che so- 
gnano l’azzurro più intenso: 
il posto per gli Europei in 
agenda da metà giugno in 
Germania. E a spezzare il so- 
gno di uno dei due potrebbe 
essere proprio l’altro: ilct az- 
zurro Spalletti stima entram- 
bi e ad entrambi ha dato una 
chance nel viaggio, recente, 
negli Stati Uniti, ma c’è il tet- 
to al numero dei convocati 
come ostacolo perché il gra- 
nata e lo juventino possano 
fare festa insieme. Ad Euro 


Il et Spalletti stima 
entrambi: solo se potrà 
convocare 26 giocatori 

li porterà tutti e due 


2024sivain 23 per squadra, 
così il momento delle scelte 
è un belrompicapo: Cambia- 
so è un passo avanti al colle- 
ga Bellanova per il solo fatto 
che, Cambiaso, sa adattarsi 
apiùruoli e sa come interpre- 
tarei movimenti che piaccio- 
noalcttoscano. 

Il derby della Mole si gioca 
in fascia, dunque. E sarà un 
bel gioco. Bellanova è uscito 
dalla trasferta di Empoli 
(quasi) in lacrime sotto lo 
sguardo di Spalletti: sua la 
disattenzione, inaspettata, 
che ha aperto all’empolese 
Niang la strada per il 3-2 al 
93°. Così il Pendolino di Rho 
avrà un motivo in più per di- 
menticare l’unico scivolone 
di stagione in un campiona- 
to che lo ha iscritto al partito 
di chi è cresciuto più degli al- 
tri. «L'ho voluto con noi per 
vedere se in Nazionale pote- 
va ripetere le giocate che fa 
nel suo Toro: missione com- 
piuta...», la riflessione di 
Spalletti dopo il debutto del 
granata contro l’Ecuador 
due settimana fa. Promozio- 
ne con lode perla Germania, 


Esame superato a pieni voti 


Cambiaso è un giocatore 

di rara intelligenza tattica 

sa come occupare gli spazi 
Bellanova ha dimostrato 

di poter giocare in azzurro 
come fa di solito nel suo Toro 


allora? Quando un commis- 
sario tecnico è chiamato a 
formare il gruppo in parten- 
za per eventi come gli Euro- 
pei a pesare, e non poco, è 
proprio la duttilità, nel caso 
di Cambiasoriconosciuta ea 
prova del campo: il bianco- 
nero può muoversi a destra 
come a sinistra e, soprattut- 
to, ha la dote di saper trova- 


Rauol Bellanova, 23 anni, 30 presenze e un gol 
nelToro, e Andrea Cambiaso (24), 3 retiin 30 
partiteconlaJuve: entrambi hanno debuttato 
in azzurro nella recente tournée negli Stati Uniti 


le presenze in azzurro 


di Bellanova: il debutto 


contro l’Ecuador 
negli Stati Uniti 


(6 


i minuti con la maglia 
dell’Italia giocati 
da Cambiaso in due 
presenze in Nazionale 


MASSIMO AMBROSINI L'ex centrocampista anticipa il big-match di sabato: "Ecco pregi e difetti delle due squadre" 
“Sarà una sfida aperta, il pari non serve a nessuno 
Allegri non può permettersi atteggiamenti passivi” 


L'INTERVISTA 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 

Massimo Ambrosini, sabato 
commenterà il derby per 
Dazn. Che partita siaspetta? 
«Molto aggressiva. Il Torolo fa- 
rà a prescindere, mentre la Ju- 
ve, allaluce della sofferta vitto- 
ria sulla Fiorentina, non può 
permettersi un atteggiamento 
passivo. I bianconeri devono 
fare unaltrotipodi partita». 
Da voce tecnica, come si pre- 
para un derby? 

«Studio le statistiche, riguar- 
do alcune partite delle due 
squadre e provo a capire che 
cosa può venire fuori. Ho una 
grande passione per il calcio e 
ho una bella quantità di match 
negli occhi: questo mi aiuta, 
anche se poi conta quel che 
succede in quelmomento». 
Isuoi uomini derby? 

«Esco dai soliti nomi e dico 
Cambiaso. E un calciatore che 
può dare una chiave diversa e 


inuna partita di duelli, i gioca- 
tori intelligenti possono fare 
la differenza. Nel Toro, inve- 
ce, penso a Buongiorno: il der- 
by per lui è qualcosa di specia- 
le e dovrà fermare Vlahovic, 
ovvero il pericolo pubblico nu- 
mero uno». 

Perché il derby di Torino è co- 
sì squilibrato? Il Toro non lo 
vince da 9anniedè stato l'uni- 
co successo nelle ultime 37 
partite contro la Juve... 

«La Juve ha dominato per anni 
in Italia: le differenze c'erano 
nei budgete nel livello dei gio- 
catori. Ultimamente, però, ci 
sonostati derby più equilibrati 
o anche decisi all'ultimo». 
IlToro può vincerlo? 

«Ha la possibilità di alimenta- 
re un sogno e poi il pareggio 
serve poco ad entrambe le 
squadre. La Juve ha consolida- 
to il posto Champions, e quan- 
do sei tranquillo ti esprimi me- 
glio, mentre i granata creano 
molto e poi giocano in casa». 

E l'unico derby in Italia che si 
gioca in due stadi differenti. 


MASSIMO AMBROSINI 
COMMENTATORE DI DAZN 


SG 


Cambiaso può 
essere l'uomo derby 
perché i giocatori 
intelligenti fanno la 
differenza nei duelli 


Massimo 
Ambrosini, 
46anni, ex 
centrocampista 
del Milan (489 
presenze con 
4scudetti più 

2 Champions), 
è la voce tecnica 
di Dazn che 
sabato 
commenterà 

il derby insieme 
a Stefano Borghi 


Si sente la differenza? 

«Sì, in casa del Toro lo senti 
di più: capisci che per i tifosi 
granataèla partita più impor- 
tante dell'anno». 

Unpregio e undifetto del To- 
rodiJuric? 

«Parto dal difetto: per la pro- 
posta di gioco che fa, arriva a 
tiraretroppo poco. Vuole pro- 
vare a giocare, ma ha difetta- 
to nel tradurre le situazioni 
in occasioni o gol. Il pregio è 
che il Toro è coerente nell'in- 
terpretare le partite: che sia- 


nograndio piccole, non cam- 
bia l'idea in campo». 

La Juve di Allegri, invece? 
«Non ha il coraggio e la vo- 
glia per provare a dominare 
la partita e non subirla. Però 
nella prima parte di stagione 
ha mostrato una concentra- 
zione elevatissima e un’esal- 
tazione nelle difficoltà: do- 
vrebbe ripartire da qui». 

Da ex centrocampista, c'è 
una spiegazione sugli appe- 
na2]1 palloni toccati da Loca- 
telliin Juve-Fiorentina? 
«Perché la Juve non gestisce 
moltoil pallone, ma sviluppa 
inripartenza e si difende mol- 
to bene. E una scelta, umim- 
postazione». 

120 punti di distacco dall'In- 
ter sono giusti? 

«Ci stanno, considerando gli 
enormi meriti dell'Inter e i de- 
meriti della Juve. I nerazzur- 
ri possono vincere lo scudet- 
to toccando cento punti, 
quindi tutto va tarato su que- 
staimpresa». — 
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Under 21, Antognoni capo delegazione 


Un altro prestigioso ritorno nella famiglia azzurra. 
Giancarlo Antognoni, campione del mondo nel 1982 e 
tra le stelle della Hall of Fame del calcio italiano, sarà il 
nuovo capo delegazione della Nazionale Under 21. 
«Ai ragazzi trasmetterò i valori che ho sempre avuto, 
primotratuttiilrispetto perla maglia azzurra». — 


Calcio donne: Italia sconfitta in Finlandia 


L'Italia femminile perde a Helsinki (2-1) nel secondo incontro 
della fase a gironi delle qualificazioni agli Europei 2025: Ranta- 
la (48') e Sevenius (75') firmano la rimonta della Finlandia do- 
po l'illusorio vantaggio di Lucia Di Guglielmo. Le azzurre del Ct 
Soncin restano così a quota 3 in un gruppo equilibratissimo: 
stessi punti per le finlandesi, l'Olanda e la Norvegia. — 
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Volley, semifinali: Conegliano a Novara 


Stasera si gioca gara-2 delle semifinali scudetto di vol- 
ley femminile: Novara-Conegliano (ore 19 tv Sky Are- 
na, serie 0-1) e Milano-Scandicci (ore 20.30 Raisport, 
0-1). Gli uomini in campo domani per gara-4, mentre 
Gianlorenzo Blengini dà le dimissioni a Civitanova: al 
posto dell'ex ct azzurro ci sarà Romano Giannini. — 
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resempre il modo dicambia- 
re lo spazio senza alterare 
gli equilibri di squadra. Tra- 
dotto: in una lista ristretta, il 
jolly ha più possibilità di en- 
trare. «Cambiaso - così Spal- 
letti- è giovane, ma già dota- 
to di una intelligenza tattica 
non comune». 

Più Cambiaso di Bellano- 
va: così si annuncia la parti- 
ta nella partita. Il derby può, 


Il bianconero può 
sfruttare la sua 
duttilità, il granata 
la potenza nella corsa 


però, dare indicazioni dal pe- 
so specifico ingombrante 
perché i candidati al pass 
per gli Europei si troveranno 
sintonizzati sullo stesso 
obiettivo. Il Toro sa che per 
provare a vincere servirà il 
miglior Bellanova, quello, 
per intendersi, che a Caglia- 
ri si è messo alle spalle, mille 
all’ora, una difesa intera. La 
Juve sa che per dare valore 
al bottino pieno dopo 42 
giorni in serie A deve punta- 
re sull’abilità tattica del suo 
ragazzo camaleontico. Spal- 
letti dovrà scegliere, ma c’è 
una variabile che potrebbe 
mettere tutto a posto. «Sa- 
rebbe più opportuno allarga- 
re le rose delle nazionali per 
gli Europei da 23 a 26 come 
già accaduto», la posizione 
delnostro ct, riflessione con- 
divisa da altri diciannove al- 
lenatori che saranno in pan- 
chinain Germania. L’Uefa di- 
rà si? Nonè da escludere: se 
così fosse, Cambiaso e Bella- 
nova potrebbero ritrovarsi 
sullo stesso aereo destinazio- 
ne Euro 2024. — 
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Champions: andata dei quarti. Sorpassi e controsorpassi, alla fine Ancelotti e Guardiola si fermano sul 3-3 


Il Bernabeu è come un luna park 
Real e City, show senza vincitori 


L'ANALISI 
MATTEO DE SANTIS 


razie. Gracias. 

Thank You. Ringra- 

ziamenti in tutte le 

lingue del mondo: 
partite come questo Real Ma- 
drid- Manchester City, a pre- 
scindere dal risultato finale e 
da chi scavallerà in semifina- 
le, appagano il senso estetico 
di chi ama il calcio e rappre- 
sentano il miglior manifesto 
per la Champions League. Il 
3-3 di ieri sera, uno spettaco- 
lo senza se e ma, porta a 23 il 
fatturato di gol negli ultimi 
cinque incroci nell'Europa 
che conta tra le due più belle 
del continente. Sotto il tetto 
abbassato del nuovo Berna- 
beu non solo per motivi di si- 
curezza, ma anche di “miedo 
escenico”, i decani Ancelotti 
(panchina in Champions nu- 
mero 200) e Guardiola (nu- 
mero 170) non fanno nean- 
che in tempo ad abbracciarsi 
che Real Madrid e Manche- 
ster City scodellano tre gol in 
un quarto d'ora. Alla ruota 
della fortuna, delle deviazio- 
niedegli errori passano all'in- 
casso Bernardo Silva, lo 
sprovveduto Lunin è beffato, 
Camavinga, il cui sinistro resi- 
stibile diventa letale solo con 
l'intervento involontario di 
Ruben Dias, e Rodrygo, bene- 
fattore della guardia molle e 
di un tocco influente di Akan- 
ji. Ribaltato in maniera quasi 
sovrannaturale lo spavento 
iniziale, comprensivo anche 
di ammonizione del diffidato 
Tchuoameni, il Real tiene ab- 
bassati i quattro difensori, 
conla sentinella Rudigerindi- 
cata al controllo di Haaland, 
e smista gli altri sei, guidati 
da Valverde, a intralciare le li- 
nee di passaggio e costruzio- 
ne del City. Il piano, ampliato 
offensivamente dai contrat- 
tacchi delle frecce Vinicius e 
Rodrygo, funziona per un bel 
po': con De Bruyne lasciato in 
panca per un virus intestina- 
le, Foden galleggia in cerca 
della posizione giusta, Rodri 
annaspa più del solito, Haa- 
land abbaia ma non riesce a 
mordere e solo Grealish e Ber- 
nardo Silva riescono ad alza- 
re un po' di polvere, quasi 
sempre spazzata via da Rudi- 
ger. La partita a scacchi tra i 
due maestri di Champions, 
sette da allenatori (quattro 
tra Milan e Real per Carletto, 
tre tra Barca e City per Pep) 
più altre tre da calciatori (due 
in rossonero per il demiurgo 
emiliano e una in blaugrana 
perlo stratega catalano), non 
registra variazioni strategi- 
che e concettuali dopo l'inter- 
vallo: il City persevera nel tes- 
serala sua tela di passaggi per 
cercare di liberare Haaland, il 
Real tiene e sciupa due ripar- 


200 


le panchine 
di Ancelotti 
in Champions 
coppa vinta 4 volte 


tenze invitanti con gli everso- 
ri Bellingham e Vinicius. Per- 
severando nell'opera di co- 
struzione della sua ragnatela, 
ma aumentando l'intensità e 
sfruttando il fisiologico defi- 
cit atletico dei guastatori ma- 
dridisti, i cavalieri di Guardio- 
la cavano fuori due reti quasi 
in fotocopia in cinque minuti 
manifesto del «City-taca»: il 
duo Bernardo Silva-Stones 


Pep Guardiola, 53 anni, 
abbraccia Carlo 


Ancelotti (64) prima 
di Real-City 
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FINISCE 2-2: PALO DI COMAN AL 90° 


Spettacolo anche a Londra 
L'Arsenalriprende il Bayern 


ANDREAMELLI 


Né vinti né vincitori, ma un 
meraviglioso spot per il cal- 
cio. Finisce in parità il primo 
atto tra Arsenal e Bayern, in 
attesa del ritorno di settima- 
na prossima in Baviera, dopo 
un'ora e mezza abbondante 
di spettacolo meraviglioso. 
All’Emirates i primi 45’ sono 
per cuori fortissimi, ma sono 
anche una bellezza per lani- 
ma. Proprio come la pennel- 
lata di Saka (12°) che impalli- 
na Neuer e fa scattare l’Arse- 
nal a marce spianate. Alla 
stessa velocità dei Gunners, 
se non superiore, viaggia pe- 


rò anche il Bayern che di fare 
la comparsa non ne ha la mi- 
nima intenzione. Tempo 6 
minuti e i bavaresi trovano 
ľ1-1: Sané lancia Goretzka 
che pesca Gnabry, freddissi- 
modinanzia Raya. 

Si vivi su ritmi altissimi, 
quasi frenetici, con continui 
ribaltamenti di fronte e con 
giocate d’autore. Da una di 
queste, nasce ilvantaggio de- 
gli uomini di Tuchel, con Sa- 
né che si sciroppa cinquanta 
metri dicampo prima diesse- 
re steso da Saliba. Per Kane 
(32°) -autore diuna gara ma- 
gistrale — realizzare dal di- 
schettoè un gioco daragazzi. 


Harry Kane, 30 anni 


Sbanda ľArsenal, che però 
hailmerito, allamezz’ora del- 
la ripresa di riequilibrare la 
gara. Lo fa grazie al duo di 
neo entrati, Gabriel Jesus e 
Trossard, col primo che met- 
te a sedere De Ligt e Dier, e 
col belga che fa 2-2, prima 
dell’incredibile palo colpito 
da Coman sui titoli di coda di 
unasfida bellissima. — 
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Real Madrid (4-1-2-1-2): Lunin 5; 
Carvajal 5,5, Rudiger 7, Tchouameni 
6,5, Mendy 5; Camavinga 6; Valverde 
7,5, Kroos 6 (26' st Modric 6,5); Bellin- 
gham 6,5; Rodrygo 7 (26' st Diaz 6), Vi- 
nicius 7 (41' st Joselu sv). 

All.: Ancelotti 8 


Manchester City (4-2-3-1): Ortega 
6; Akanji 5,5, Ruben Dias 6, Stones 7, 
Gvardiol 7; Rodri 6,5, Kovacic 6; Bernar- 
do Silva 7,5, Foden 7,5 (42' st Alvarez 
sv), Grealish 7; Haaland 5. 

All.: Guardiola 8 


Arbitro: Letexier (Francia) 5,5 

Reti: pt 2' Bernardo Silva, 12' Ruben 
Dias (aut.), 15' Rodrygo; st 21' Foden, 
26' Gvardiol, 34' Valverde 

Ammoniti: Tchouameni, Akanji, Carva- 
jal, Bernardo Silva 


prima e Grealish dopo impac- 
chettano le prodezze balisti- 
che di Foden (un tiro a giro 
mancino) e Gvardiol (idem 
maconil piede destro) al limi- 
te dell'area. Doppio scacco, 
ma non ancora matto per 
Pep: Ancelotti sfodera dalla 
panchina Modric e Brahim 
Diaz e la sceneggiatura cam- 
bia di nuovo. Un'invenzione 
di Vinicius ne scatena un'al- 
tra di Valverde, sfuggito dalla 
guardia di Kovacic: una con- 
clusione di prima che può ter- 
minare solo nell'angolino più 
irraggiungibile per Ortega. 
Perorabasta così. Meno male 
che tra una settimana, a Man- 
chester, il luna park City-Real 
riaprirài battenti. — 
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sa n 3- = Raya € 6, DI White 6, 
Saliba 5, Gabriel 5,5, Kiwior 5 (1' stZin- 
chenko 85); Odegaard 6,5 Jorginho 
5,5 (22' st Gabriel Jesus 7), Rice 6; Sa- 
ka7, Havertz 6,5 (41' st Partey sv), Mar- 
tinelli 5,5 (21'st Trossard 7). 

All.: Arteta 7 


Bayern Monaco (4-2-3-1): Neuer 
6,5; Kimmich 6, De Ligt 5,5, Dier 6, Da- 
vies 5; Laimer 6,5, Goretzka 7; Sané 8 
(21' st Coman 6), Musiala 7, Gnabry 6 
(25' st Guerreiro 6); Kane 7,5. 

All.: Tuchel 7 


Arbitro: Nyberg (Svezia) 6,5 

Reti: pt 12' Saka, 18' Gnabry, 32' Kane 
(rig); st31' Trossard 

Ammoniti: Davies, Kane, Partey 
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“To russo senza bandiera a Parigi 
voglio comunque loro olimpico” 


MONTE-CARLO 
aniil Medvedev ha 
due volti proprio co- 
meilsuo tennis, sgra- 
ziato eppure effica- 

cissimo. Incampo può sembra- 
re uno dei Demoni di Dostoev- 
skij ma fuori è un ragazzo cor- 
diale, intelligente, mai banale. 
Daniil, lei è passato da Bestia 
Nera a vittima preferita di 
Jannik Sinner: che cosa è suc- 
cesso? 
«CheJannik gioca meglio e sba- 
glia meno. Ha sempre avuto la 
potenza per piazzare colpi vin- 
centi, ora che commette meno 
errori diventa difficile fargli un 
punto. Non so se è una questio- 
ne mentale, di allenamento, di 
maturità. Dei cinque match di 
fila che ho perso, quattro sono 
stati equilibratissimi, eppure li 
ha vinti tutti lui. Non ho molto 
darimproverarmi, e sono quasi 
contento che ci sia qualcuno in 
grado di battermi cinque volte 
di fila, è il solo che ci sia riusci- 
to. E una bella sfida e non vedo 
l’ora di prendermilarivincita». 
Iltennis è diventato velocissi- 
mo: troppo, per prevedere 
cambi di tattica? 
«Lo era tre o quattro anni fa, 
orale palle sono molto più len- 
te. A Miami contro Sinner ho 
cercato di fare qualcosa di di- 
verso: non ha funzionato, ma 
non so seci riproverò o se cam- 
bierò del tutto, e comunque an- 
che Jannik ha cambiato qual- 
cosa. Il tennis resta uno sport 
fatto di tattica e di psicologia». 
Lei, Djokovic, Alcaraz e Sin- 
ner siete i nuovi Fab Four del 
tennis? 
«Al momento sì. Ma quest’an- 
no possono spuntare nuovi ta- 
lenti, ci sono gli infortuni, ti 
può persino passare la voglia 
di giocare a tennis. Tutto può 
cambiare molto in fretta». 
Lei non ha fama da terricolo, 
eppure nel 2023 ha vinto a Ro- 
ma: come è successo? 
«Sono arrivato il giovedì e 
mentre mi allenavo, all’im- 
provviso, ho iniziato a non sba- 
gliare più, a sentirmi a mio 
agio: non ho più smesso fino al- 
la finale. La differenza è che 
prima sulla terra mi deprime- 
vo, ora cerco di adattarmi». 


In campo a Monte-Carlo: “Non sono cattivo, ma solo concentrato 
Sinner mi ha battuto 5 volte di fila, unico a riuscirci: avrò la rivincita” 


66 


Niente cerimonia 
d'inaugurazione? 
Ci sono tante 
cose ingiuste 
come la politica 


La cosa più 
difficile da gestire 
quando hai figli 
sono le energie 

e il tempo 


STEFANO SEMERARO 


Daniil Medvedev 
28 anni, russo 
exnumero 1 
ora n.4 dell'Atp 


TENNIS, I RISULTATI: ALCARAZ LASCIA, RIENTRA SONEGO 


Oggi Jannik. Musetti avanza, Berrettini esce 


Alcaraz e Berrettini fuori, So- 
nego dentro. Il campione spa- 
gnolo si è ritirato dal Masters 
1000 di Monte-Carlo prima di 
scendere in campo per un pro- 
blema muscolare all’avam- 
braccio («ho provato, ma non 
posso giocare»), al suo posto 
Lorenzo Sonego che oggi alle 
11 trova Auger-Aliassime. Il 
forfait di Alcaraz agevola Jan- 
nik Sinner, che oggi esordisce 
sul centrale (secondo match 
dalle 11, tv Sky) contro Korda 
(Usa): per mantenere il n.2 in 
classifica gli basterà arrivare 
in semifinale. Eliminato Mat- 
teoBerrettini, reducedallavit- 


ia 


Lorenzo Musetti, 22 anni 


toria a Marrakech e battuto 
6-3 6-1 dal serbo Kecmanovic 
inunagiornatafreddaepiovo- 
sa. «Più che la stanchezza ho 
pagato lo sbalzo di 25 gradi e 
di altura (500 metri, ndr) da 


L'ex pilota Ducatiin MotoGp: "La mia collezione di incidenti è più ricca" 


Paura Dovizioso, cade mentre fa cross 
Fratturati i polsi e la clavicola sinistra 


MATTEO AGLIO 


ndrea Dovizioso è 
stato protagonista 
di un brutto inciden- 
teierimattina, men- 
tre si stava allenando con la 
moto da cross. L’ex pilota del- 
laDucatiin MotoGp era in To- 
scana sulla pista di Terranuo- 
vaBracciolini, in provincia di 
Arezzo, quando ha perso il 
controllo della sua Yamaha, 


finendo a terra e battendo 
violentemente la testa. Sul 
posto è intervenuto il perso- 
nale medico del circuito, che 
gli ha prestato i primi soccor- 
si prima di richiedere l’inter- 
vento dell’elicottero per tra- 
sferirlo all'Ospedale Careggi 
di Firenze. Per fortuna, gli 
esami hanno escluso conse- 
guenze gravi per il Dovi e la 
Tac a cui è stato sottoposto 
ha dato esito negativo. Il forli- 
vese ha potuto così tirare un 
sospiro di sollievo, anche se 
nell'incidente ha riportato le 


fratture della clavicola sini- 
stra e dei polsi. Ingessato ma 
sorridente, già ieri sera riusci- 
va a sdrammatizzare quanto 
gli era successo dal suo letto 
di ospedale: «Questa volta 
l'ho data bene — ha scritto sui 
suoi profili social -. La mia 
collezione di fratture diven- 
ta sempre più consistente». 
Oggi si sottoporrà a ulterio- 
ri accertamenti in via pre- 
cauzionale, ma il peggio 
sembra essere scongiurato. 
«La cosa più importante è 
che la Tac sia negativa, un 


Marrakech, dove c'erano 38°. 
Ora resto concentrato sulla 
terra, giocherò a Roma e Ma- 
dridpoinonso, nessuno, nem- 
meno io, si aspettava che vin- 
cessi a Marrakech. Con Roig 
stiamo lavorando sulla tecni- 
ca. Wimbledon e Pamata er- 
ba? Ci penso. Ma nonne parlo 
per scaramanzia». Non si fer- 
ma invece Lorenzo Musetti: 
batte 6-3 7-5 anche Fils (Fra) e 
domani incontrerà Djokovic 
(6-1 6-2 a Safiullin) nel rema- 
ke della sfida che proprio a 
Monte-Carlo l’annoscorso, ne- 
gli ottavi, lo vide vincitore sul 
n.1 delmondo. — 


grazie a chi mi ha soccorso e 
a tutto il personale medico 
dell’ospedale» ha aggiunto. 

Campione del mondo in 
125 nel 2004 e simbolo della 
rinascita Ducati in MotoGp, 
Andrea ha sempre amato il 


Musetti sostiene che non esi- 
stono più gli specialisti. 

«No, ci sono, argentini e spa- 
gnoli. Ma sono migliorati sul 
cemento. Se vuoi stare fra i mi- 
gliori 5 del mondo oggi devi es- 
sere forte su tutte le superfici. 
E comunque Lorenzo gioca 
meglio sulla terra, quindi...». 
Sinner può fare bene anche 
sulla terra? 

«Gli piace giocarci, e questo 
aiuta. Per me può fare benissi- 
mo, vedremo se vincerà quan- 
tosulcemento» 

Le Olimpiadi si giocheranno 
al Roland Garros: ci ha fatto 
un pensiero? 

«Permele Olimpiadi sono mol- 
to importanti. Prima di Tokyo 
pensavo che fosse un torneo 
come gli altri, lì ho capito che 
era speciale. E quando ho per- 
so nei quarti mi sono arrabbia- 
to molto più del solito». 
AParigi gli atleti russi non po- 
tranno rappresentare il loro 
paese... 

«A Tokyo mi sono detto che se 
avessi avuto un’altra occasione, 
non me la sarei fatta scappare: 
rappresentando chi avrei potu- 
to, conosenza bandiera». 

Che accoglienza si aspetta? 
«Come sempre non hai mai 
idea seil pubblico sarà a tuo fa- 
vore o contro, se gli avversari 
giocheranno bene o no, come 
reagiranno i social. Mi aspetto 
solo cose belle, ma so che po- 
trebbe nonessere così». 
Nonpotrà partecipare alla ce- 
rimonia di inaugurazione: è 
un’ingiustizia? 

«Gareggiamo sotto una ban- 
diera neutrale, forse è norma- 
le. Ci sono cose ingiuste nella 
vita, per non parlare della poli- 
tica! Anche quando perdi è in- 
giusto ricevere migliaia dimes- 
saggi dagli haters. Io so adat- 
tarmi bene, cerco di vivere al 
meglio e di rendere felici le per- 
sone che micircondano». 

Nel tennis una medaglia vale 
quantonegli altri sport? 


Andrea 
Dovizioso 
38 anni 
ex 
campione 
delmondo 
nella 125 


motocross, disciplina in cui 
aveva mosso i primi passi an- 
corabambino primadi passa- 
re all’asfalto. Quando nel 
2022 si è ritirato dal Moto- 
mondiale, Dovizioso si è de- 
dicato alla sua passione per 


«In molti sport le Olimpiadi so- 
noilvero obiettivo della carrie- 
ra, nel tennis no. Ma l’80 per 
cento di quelli con cui ho parla- 
toe che hanno vinto una meda- 
glia, non solo d’oro, mi hanno 
detto che è una sensazione spe- 
ciale, che non si aspettavano. 
Pensiamo a quanto Djokovic 
vuole vincere a Parigi, o Nadal 
gareggiare in doppio. Gli Slam 
restano più importanti, ma su- 
bito dopoci sonoi Giochi». 

Da spettatore che cosa andrà 
avedere? 

«Sicuramente i 100 metri, an- 
che senon c'è più Bolt, ein gene- 
rale tutta l'atletica, persinoillan- 
cio del giavellotto. Mi piace tut- 
to: pallavolo, basket, calcio, so- 
prattutto glisport disquadra». 
Lei ha una figlia di un anno e 
mezzo, Alisa: ha dato qual- 
che consiglio al neo papà Lo- 
renzo Musetti? 

«L'ho visto qui a Monte Carlo 
conilpasseggino, e ho iniziato 
a spiegargli come funziona. 
Da quello che ho visto, sarà un 
granbravo papà». 

Girare il mondo per tornei e 
avere figli è difficile? 

«La cosa più difficile da gestire 
sono le energie e il tempo. Pri- 
ma magari con i bambini pas- 
savi il kids day del torneo, ma 
se avevi un’ora libera potevi 
buttarti sul divano. Ora invece 
hai una persona in più di cui oc- 
cuparti. Mia moglie in questo 
miaiutatanto». 

Berrettini tornerà grande? 
«Rientrare da un infortunio 
non è mai facile, ma Matteo è 
stato 50 settimane fra i top 10: 
seritrova ancora un po'di fidu- 
cia, lo rivedremo in semifinali 
e finali dello Slam» 

Lei è molto cordiale, eppure è 
considerato il‘cattivo’ delten- 
nis: come se lo spiega? 

«Sul campo sono estremamen- 
te concentrato, non sorrido 
neanche se vinco un punto, per- 
ché mibasta poco per perdere la 
concentrazione. Ma credo che 
chi sa di tennise sente le mie in- 
terviste inizi ad apprezzarmi. 
Più famoso diventi, più la gente 
tiamaotiodia.Io cerco diessere 
mestessoe non cambierò perfa- 
repiacere a nessuno». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


le ruote artigliate, continuan- 
dolasuavita da pilota fra sal- 
ti e fango, correndo nelle se- 
rie regionali e prendendo 
parte anche a una gara del 
campionato italiano. Delmo- 
tocross ha fatto anche il suo 
lavoro, ottenendo la gestio- 
ne per vent’anni della pista 
Monte Coralli di Faenza. Ri- 
battezzata «04 Park» -in ono- 
re al suo numero di gara - è 
stata trasformata in un cen- 
tro multifunzionale con l’in- 
tenzione didiventare un pun- 
to di incontro per gli appas- 
sionati di sport diversi, tra 
cui il ciclismo. In cantiere ci 
sono anche l’apertura di unri- 
storante e un progetto che 
prevede anche la riqualifica- 
zione del parco in cui sorge il 
tracciato. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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VINCENZO CIARAMBINO 
ILQUESTORE 


Abbiamo registrato 
un aumento di reati 
contro il patrimonio 
Sono situazioni 

da non sottovalutare 


IRENEFAMÀ 


a mafia qui è 
presente con la 
« ’ndrangheta. E 
dev'essere sof- 


focata con tuttii mezzi: investi- 
gativi, giudiziari, politici e cul- 
turali». Il questore Vincenzo 
Ciarambino non utilizza mez- 
zi termini: «Bisogna combatte- 
re silenzio, omertà e paure. Bi- 
sogna denunciare». 

Appalti, episodi di usura, mi- 
nacce, estorsioni. Il Piemon- 
te non ha ancora sviluppato 
gli anticorpi? 

«La criminalità organizzata cala- 
brese è molto pervasiva sulterri- 
torio, aglistessi livelli della terra 
di origine. Non è più materiale 
didiscussioneperunanicchiadi 
persone. Va combattuta, biso- 
gnafarsiavanti». 

Nonsi può abbassare la guar- 
dia? 

«No. Le denunce sono poche 
e bisogna continuare a moni- 
torare i segnali d’allarme nel 
tessuto economico e impren- 
ditoriale». 

Nel giorno della festa della 
polizia, il questore riflette sul- 
la città. Criminalità giovanile, 
il ritorno della droga sulle 
strade. E la questione Askata- 
suna, la casa dell'autonomia 
operaia che inizia un percor- 
so di legalizzazione. 

Ilpatto conil Comune sta fun- 
zionando? 

«Non è mio compito fare valu- 
tazioni di carattere politico. 
Noi siamo in una fase di stand 
byeosservazione». 

Il Primo Maggio sarà il banco 
diprova? 


Unalettrice scrive: 


«Sono passata nel sottopasso 
del Lingotto e ho potuto nota- 
re ancora molti lavori. Siamo 
sicuri che il 15 aprile riaprirà? 
O ci sarà ennesima ulteriore 
correzione di data sui cartelli? 
Mi sentirei presa un po’ in giro, 
matanto sisacheè così...». 
DANIELA ZANELLATO 


Unlettore scrive: 


«Dal 25 agosto 2020 la stazio- 
ne dei treni per l’aeroporto di 
Caselle di via Borgaro angolo 
via Lucento è chiusa. Ciò nono- 
stante la grossa scritta “Treni 
per l'aeroporto” è rimasta ben 
visibile. Solo chi si avvicina al- 
le porte può leggere l’avverti- 


CRONACA DI TORINO 


Lariapertura delcommissariato di Bardonecchia dopo l'alluvione dello scorso Ferragosto 


“La mafia va combattuta 
ma bisogna denunciare” 


Il questore Ciarambino traccia il bilancio della polizia nel giorno della festa 
“Mi preoccupa il ritorno dell’eroina in strada. Mi aspetto un GY impegnativo” 


«Già qualche giorno prima». 
Pensa al G7 a fine mese? Cosa 
siaspetta? 

«Effervescenza di tuttii movi- 
menti presenti in città, so- 
prattutto di quelli ambientali- 
sti e dell’ala antagonista e No 
Tav. Ci prepariamo a un verti- 
ce impegnativo». 

Un bilancio del 2023? 

«Un anno di grande impegno 
e di rinnovamento sulle poli- 


tiche della sicurezza». 

Ache novità si riferisce? 

«Ai militari in strada, introdot- 
tid’intesaconil prefetto». 
Come sta andando? 

«I ritorni sono positivi e ora 
l’esercito lo chiedono un po’ 
ovunque». 

Perché? 

«Incide sulla sicurezza perce- 
pita. I residenti si sentono più 
tranquilli». 


Sentiment a parte, cosa rac- 


contanoi dati? 
«Un aumento di reati contro il 
patrimonio. Certo, Torino 


nonè il Bronx. Masitratta disi- 
tuazioni di disagio da non sot- 
tovalutare». 

Furti, rapine, scippi. Cosa cer- 
canoiladri? 

«Spesso chi assalta un nego- 
zio per rubare poche monete 
equalche bottiglia di superal- 


colici cerca soldi per acquista- 
re dosi di droga». 

I sequestri di stupefacenti au- 
mentano. 

«La droga è tornata sulle stra- 
deedètornata quella più leta- 
le. Penso all’eroina, che ha 
condotto alla morte intere ge- 
nerazioni negli Anni 70 e 80». 
Un problema che riguarda an- 
che i giovani? 

«Sì. Anche se trairagazzi sire- 


Specchio dei tempi 


«Sottopasso Lingotto, riaprirà davveroil15?» «Treno per l’aeroporto, questo sconosciuto» 
«Cantieri Smat solo in orario d’ufficio» — «Corso Umbria, degrado al Museo dell’Ambiente» 


mento che la stazione in realtà 
nonè più utilizzabile. Dal gen- 
naio 2024 la ferrovia per Casel- 
le è stata ripristinata con una 
nuova stazione Grosseto a bre- 
ve distanza. Sulla vecchia sta- 
zione non c’è però nessuna in- 
dicazione in merito ma si cita 
soltanto un bus sostitutivo. Il 
sito Gtt, cliccando su Treni per 
l'aeroporto, risponde “404 — 
pagina non trovata”. Poiché la 
gestione della linea è adesso di 


Trenitalia, Gtt si disinteressa 
completamente di comunica- 
re informazioni aggiornate al 
pubblico». 

CLAUDIO GOFFI 


Unlettore scrive: 


«Nel fare una cinquantina di 
chilometri per andare da Tori- 
no alla Valchiusella si incon- 
trano tre cantieri Smat, presu- 
mibilmente per il progetto ac- 


So 
to 


quedotto Orco, che restringo- 
no la carreggiata, con senso 
unico alternato regolato da se- 
mafori. Domenica sera, rien- 
trando verso Torino, in corri- 
spondenza del cantiere nei 
pressi di Lombardore c’era 
una coda di alcuni chilometri, 
contempo diattesa di una ven- 
tina di minuti. Passando nei 
periodi di apertura del cantie- 
re, sembra percepirsi una cer- 
tanonalacrità nel lavoro; inol- 


tre il cantiere è fermo dopo le 
ore 17 e tutto il giorno del sa- 
bato. Non sarebbe opportuno 
cheilavoriche comportano di- 
sagi alla circolazione durasse- 
ro il meno possibile imponen- 
do orari di lavoro più prolun- 
gati, anche disabato?». 

RENZO FORMENTO 


Unalettrice scrive: 
«Da anni noi cittadini che abi- 


VINCENZO CIARAMBIN 
ILQUESTORE 


Il pro progetto che 
Askatasuna ha 
avviato con il 
Comune? Non è mio 
compito fare 
valutazioni di 
carattere politico 
Noi siamo in una 
fase di stand by e 
osservazione 


gistra in particolare un abuso 
di alcol e lo si vede nelle zone 
della movida». 

I minorenni sempre più spes- 
so sono protagonisti di episo- 
di di criminalità. Scorretto 
parlare di Baby gang? 

«In città non abbiamo gang 
etniche, come ad esempio a 
Milano. Qui, le bande sono 
più fluide. Arrivano da aree 
periferiche e sono giovani di 
seconda e terza generazio- 
ne. Raggiungono il centro 
per rubare ai coetanei dena- 
roecellulari». 

La questione è anche educati- 
va, non crede? 

«Spesso questi ragazzi vivono 
solo con le madri, perché il pa- 
dre è in carcere oè in altro pae- 
se. Ed è capitato che le mam- 
me si rivolgessero a noi per 
chiedere aiuto». 

Il Sindaco ha scritto al prefet- 
to per l’escalation di furti nel- 
le scuole. Vi sieteincontrati? 
«C'è stato un comitato. Noi ab- 
biamo intensificato i controlli 
fuorida alcuniistituti, in partico- 
larenelle ore seralienotturne». 
L’ordine degli avvocati, invece, 
hascritto aLeiattaccando l’uffi- 
cioimmigrazione. Pace fatta? 
«Ci vedremo la settimana 
prossima perrisolvere le criti- 
cità evidenziate da entrambe 
le parti». 

Un episodio che ci tiene a ri- 
cordare del 2023? 

«Dopo l'alluvione di Ferrago- 
sto, siamorientrati nel commis- 
sariato di Bardonecchia. Vorrei 
ringraziare il sindaco, che in 
questi 7 mesici ha ospitati nella 
casacomunale». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


tiamo nei paraggi di corso Um- 
bria, ci chiediamo perché quel 
tratto che dalla rotondava ver- 
so corso Svizzera, versi in quel- 
le condizioni di degrado. Una 
recinzione provvisoria da anni 
che costeggia la Dora, oltre la 
quale si trovano immondizia, 
panchine rotte, un chiosco ed 
unedificio abbandonato. E di- 
re che la strada porta verso il 
parco e costeggia il Museo 
dell'ambiente (che parados- 
so). Perunlungo periodo, la se- 
ra si sono riuniti gruppi di stra- 
nieri a bere birra e lasciare un 
tappeto di tappi, bicchieri di 
plastica. Carabinieri e vigili 
sembrano impotenti di fronte 
a questo scempio. Che ne dice 
ilComune?». 

DANIELAG. 
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PROGRAMMI TV 


RAI1 


6.00 
8.00 
8.35 
9.50 
10.55 


Tgunomattina. ATTUALITÀ 
TGL. ATTUALITÀ 
UnoMattina. ATTUALITÀ 
Storie italiane. ATTUALITÀ 
Celebrazione della Festa 
della Polizia di Stato. 
ATTUALITÀ 

E Sempre Mezzogiorno. 
LIFESTYLE 

Telegiornale. ATTUALITÀ 
La volta buona. 
ATTUALITÀ 

Il paradiso delle signore 
Daily. soAP 

TGL. ATTUALITÀ 

La vita in diretta. ATTUALITÀ 
L'Eredità. SPETTACOLO 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Cinque minuti. ATTUALITÀ 
Affari Tuoi. SPETTACOLO 


12.00 


13.30 
14.00 


16.00 


16.55 
17.05 
18.45 
20.00 
20.30 
20.35 


21.30 Fortee Chiara 

SPETTACOLO. Chiara Francini 
altimone dello show dove racconterà 
la sua storia . Ad accompagnarla il 
gatto Rollone, lamamma, le amiche 
egrandi ospiti. 


23.55 TglSera. ATTUALITÀ 
24.00 Porta a Porta. ATTUALITÀ 


RAI2 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
18.58 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


Tg2 Italia Europa. ATTUALITÀ 
Tg2 - Flash. ATTUALITÀ 

Tg Sport. ATTUALITÀ 

l Fatti Vostri. SPETTACOLO 

Tg 2 Giorno. ATTUALITÀ 

Tg2 - Costume e Società. 
ATTUALITÀ 

Tg2 - Medicina 33. ATTUALITÀ 
Ore 14. ATTUALITÀ 

BellaMà. SPETTACOLO 
Radio2 Happy Family. SPETT 
Rai Parlamento ATTUALITÀ 
Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Tg 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
Meteo 2. ATTUALITÀ 

N.C.1.S.. SERIE 

S.W.A.T.. SERIE 

Tg2 - 20.30. ATTUALITÀ 

Tg2 Post. ATTUALITÀ 


21.20 DelittiinParadiso 

SERIE. Una ricca filantropa, 
ospite di una casa di riposo, muore pu- 
gnalata con uno dei suoi ferri da maglia. 
Perl ispettore Neville la vicenda sirive- 
la più complessa del previsto. 


22.20 Delitti in Paradiso. SERIE 
23.30 Stasera c'è Cattelan su 


RAI3 


12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


TG3. ATTUALITÀ 

TG3 - Fuori TG. ATTUALITÀ 
Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. Doc 
TG Regione. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

Leonardo. ATTUALITÀ 

In diretta dalla Camera dei 
Deputati "Question Time". 
Piazza Affari. ATTUALITÀ 
TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Rai Parlamento ATTUALITÀ 
Aspettando Geo. ATTUALITÀ 
Geo. DOCUMENTARI 

TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 
Generazione Bellezza. ATT 
Il Cavallo e la Torre. ATT 

Un posto al sole. soap 


16.00 
16.10 
16.15 
16.20 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


21.20 Chil'havisto? 

ATTUALITÀ. Federica Sciarelli 
torna sul caso di Alice Scagni uccisa 
dal fratello. Il giudice deciderà sulla 
posizione dei poliziotti e del medico 
a cuii genitori di Alice si erano rivolti. 


24.00 Tg3 - Linea Notte. 


ATTUALITÀ 


CANALE 5 


6.00 
7.59 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. AT- 
TUALITÀ 

L'Isola Dei Famosi. REAL TV 
Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

L'Isola Dei Famosi. REAL TV 
Beautiful. soAP 

Endless Love. TELENOVELA 
Uomini e donne. SPETTACOLO 
Amici di Maria. SPETTACOLO 
La promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque. ATT 
Avanti un altro!. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Striscia La Notizia - La Voce 
Della Veggenza. SPETTACOLO 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


21.20 Vanina-Unvicequestore... 
SERIE. Un nuovo caso fa 
ricongiungere le strade di Vanina e 
Manfredi. E` stato proprio il medico, 
infatti, a vedere due uomini gettare in 
mare una valigia, intrisa del sangue. 


24.00 Tg5 Notte. 
ATTUALITÀ 


ITALIA 1 


7.30 Papà Gambalunga. CARTONI 
ANIMATI 

Kiss me Licia. CARTONI ANI- 
MATI 

Chicago Fire. SERIE 
Chicago P.D.. SERIE 

Studio Aperto. ATTUALITÀ 
L'Isola Dei Famosi. SPETT 
Sport Mediaset - Anticipa- 
zioni. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
The Simpson. CARTONI ANI- 
MATI 

N.C.1.S. Los Angeles. SERIE 
The mentalist. SERIE 
L'Isola Dei Famosi. SPETT 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. ATT 
CSI. SERIE 

N.C.1.S.. SERIE 


8.00 


8.30 
10.25 
12.25 
13.00 
13.10 


13.15 
14.00 


15.20 
17.10 
18.10 
18.20 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 LaPupaEll Secchione 

SPETTACOLO. Enrico Papialti- 
mone dello show chemette a confronto 
due mondi totalmente opposti. La giu- 
ria sarà composta da Candida Morvillo, 
Paola Barale e Aldo Montano. 


0.20 AmericanPie2. FILM 
(Comm., 2001) con Chris 
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RETE 4 


7.45 Brave and Beautiful. SERIE 


DEL 10 APRILE 
2024 


LA? 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 


8.45 Bitter Sweet - Ingredienti ATTUALITÀ 
d'amore. TELENOVELA 7.00 Omnibus news. ATTUALITÀ 
9.45 Tempesta d'amore. soAP 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 7.59 Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
11.55 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 8.00 Omnibus - Dibattito. 
12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
12.25 Lasignora in giallo. SERIE 9.40 Coffee Break. ATTUALITÀ 
14.00 Losportello di Forum. ATT 11.00 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
15.25 Retequattro - Anteprima 13.30 TgLa7. ATTUALITÀ 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ politica. ATTUALITÀ 
16.45 Flipper contro i pirati. FILM 16.40 Taga Focus. ATTUALITÀ 
(Avv.,1964)conLukeHal- | 17.00 C'eraunavolta... Il Nove- 
pin, Francesca Annis. Regia cento. DOCUMENTARI 
di Leon Benson. XX 17.50 Winston Churchill, gigante 
19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ del XX Secolo. DOCUMENTARI 
19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 18.55 Padre Brown. SERIE 
19.40 Terra Amara. SERIE 20.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
20.30 Prima di Domani. ATTUALITÀ | 20.35 Otto emezzo. ATTUALITÀ 


21.20 Fuori Dal Coro 

ATTUALITÀ. Appuntamento 
con Mario Giordano che, con il suo 
programma di attualità e approfon- 
dimento, dà voce alle opinioni più 
controcorrente, "fuori dal coro". 


0.50 The Landlord - L'Osses- 
sione. FiLM (Thr., 2017) con 


21.15 UnaGiornata Particolare 

DOCUMENTARI. Aldo Cazzullo 
ciracconta del lontano 24 ottobre 1917 
quando a Caporetto le truppe italiane, 
guidate dal generale Cadorna, furono 


sconfittedalledivisioniaustro-tedesche. 


23.50 Città in pericolo. DOCUMEN- 


TARI 


145 Viva Rai2!...e un po' anche Raidue. SPETTACOLO 1.00 Meteo 3. ATTUALITÀ 0.35 Forever Young. FILM Klein, Jason Biggs. Regia di Ted McGinley, Molly McCook. | 0.50 TgLa7.ATTUALITÀ 
Rai 1. SPETTACOLO 0.40 Storie di donne al bivio. 1.05 Sorgente di vita. ATTUALITÀ (Comm, 2018} con Sabrina James B. Rogers. XX Regia di Daniel Ringey 100 Ottoemezzo. 
2.40 Sottovoce. ATTUALITÀ LIFESTYLE 1.35 Sulla Via di Damasco. AT- Ferilli, Luisa Ranieri. Regia di 2.20 Studio Aperto - La giornata. | 2.40 Tg4- Ultima Ora Notte. ATTUALITÀ 
3.10 Che tempo fa. ATTUALITÀ 1.35 Meteo 2. ATTUALITÀ TUALITÀ Fausto Brizzi. XA ATTUALITÀ ATTUALITÀ 140 Camera convista. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 a | RAI5 28 | RAISTORIA 54 | RAI MOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 26 | TV8 8 | REAL TIME 31 | DMAX 52 
17.35 Hawaii Five-0. 18.50 Save The Date. 20.00 Speciale Aldo 12.30 Due agenti molto 17.40 Little Big Italy. 17.20 Buying & Selling. 19.10 Alessandro Bor- 13.55 Casa a prima 17.40 Lafebbre dell'oro: 
SERIE ATTUALITÀ Moro. DOCUMENTARI speciali. FILM LIFESTYLE SPETTACOLO ghese - Celebrity vista. SPETTACOLO SOS miniere. SERIE 
19.05 Bones. SERIE 19.15 Rai News - Gior- 20.05 Iconologie quoti- 14.10 Dauomoa uomo. 19.15 CashorTrash- 18.20 Piccole case per Chef. LIFESTYLE 16.05 Quattromatrimo- | 19.30 Vadoavivere nel 
20.35 Criminal Minds. no. ATTUALITÀ diane. Doc FILM Chi offre di più?. vivere in grande. 20.25 100% ltalia. SPET- ni USA. SPETTACOLO bosco. SPETTACOLO 
SERIE 19.20 Sulle orme di 20.10 Ilgiorno ela sto- 16.10 Laspadaela SPETTACOLO SPETTACOLO TACOLO 17.50 Primo appunta- 21.25 Falegnami ad alta 
21.20 Veneciafrenia: Gerda Taro. noc ria. DOCUMENTARI Croce. FILM 20.25 Don'tForgetthe 18.50 LoveitorList 21.30 GialappaShow. mento. SPETTACOLO quota. DOCUMENTA- 
follia e morte a 20.15 Prossima fer- 20.30 PassatoePresen- | 18.00 Ercole sfida San- Lyrics - Stai sul it - Prendere o la- SPETTACOLO 19.25 Casaa prima RI 
Venezia. FILM mata, America. te. DOCUMENTARI sone, FILM pezzo. sciare. SPETTACOLO | 21.35 GialappaShow. vista. SPETTACOLO 22.25 Falegnamiadalta 
23.00 The Turning - La DOCUMENTARI 21.10 Storie della TV. 19.35 Golia control SPETTACOLO 19.50 Affari al buio. SPETTACOLO 20.30 Cortesie per gli quota. DOCUMENTA- 
casa del male. 21.15 Speciale In Scena SPETTACOLO cavaliere ma- 21.25 magnifici sette. DOCUMENTARI 0.05 GialappaShow. ospiti. LIFESTYLE RI 
FILM - Aldo Giuffré Pri- | 22.05 Enrico Mattei- scherato. FILM FILM 20.20 Affari di famiglia. SPETTACOLO 21.30 Matrimonio a 23.20 WWE NXT. WREST- 
0.40 Criminal Minds. ma. DOCUMENTARI L'Italia del futuro. | 2110 LeMans'66-La 0.05 Exodus - Dei e re. SPETTACOLO 2.40 Hungover Games prima vista Italia. LING 
SERIE 22.15 Appressoalla DOCUMENTARI grande sfida. FILM FILM 21.20 Killer Bees: Api - Giochi mortali. SPETTACOLO 0.15 Bodycam - Agenti 
125 Ilprincipio del musica. SPETTACO- | 23.35 a.C.d.C..pocumEN- | 23.50 MovieMag.ATTUA- 3.15 Naked Attraction assassine. FILM FILM 23.00 La clinica del pus. in prima linea. 
piacere. SERIE Lo TARI LITÀ UK. sPETTACOLO 23.10 La chiave. FILM 4.20 Delitti. SERIE LIFESTYLE DOCUMENTARI 
Un vortice interessa principalmente il Nord con grandinate e forti | sore $ LA LUNA € 
i 7 i À sa ini 1 i SORGE ALLE ORE 06.53 SI LEVA ALLE ORE 07.34 
Í | I | E M P O colpi di vento. La giornata vedrà più precipitazioni al Nord, TeM- i SA 
TRAMONTA ALLE ORE 20.09 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


SOLE 


Situazione Nord 


La giornata vedrà più precipitazioni al Nord, 
soprattutto fino al primo pomeriggio, poi 
comincerà a migliorare rapidamente a parti- 
re dalle Alpi verso le pianure. Tempo a tratti 
instabile su Toscana, Umbria, Lazio e Sarde- 
gna, a carattere irregolare sulle coste tirreni- 
che meridionali. Calo termico. 


trove. 


po instabile su Toscana, Umbria, Lazio e Sardegna. 


Una perturbazione temporalesca inte- 
ressa in particolare il Nordovest, l'Emilia 
e il Veneto occidentale, cielo coperto al- 


w 


VENTO 


Centro 


Il tempo è destinato a peggiorare parzial- 
mente in Toscana, Umbria e Marche con 
precipitazioni intermittenti. Nubi sparse 


ovunque. 


DIDOMANI 


Ancona 14.5 
Aosta 5.2 
Bari 14.7 
Bologna 13.1 
Cagliari 12.7 
Campobasso 15.9 
Catanzaro 15.8 
Firenze 11.8 
Genova 6.0 
L'Aquila 12.0 


lea] 
MARE CALMO 


LA PREVISIONE 


con piovaschi sparsi sugli Appennini. 


QUALITÀ DELL’ARIA 


© Nuvotoso @d Poconuvooso = coperto CA VARIABILE (3  PIOGGIADEBOLE ÇA) PIOGGIAINTENSA DD 
TEMPORALE a3 NEBBIA => NEVE 


EN 


POCO MOSSO A~ 


Sud 


Giornata con una maggior presenza di 
nubi un po' ovunque, ma senza fenomeni 
degni di nota. Temperature in lieve calo; 


PRIMO QUARTO 15 APR 


ai IL NOSTRO SITO 
MAREMOSSO RAV 


venti variabili. 
Le ultime notizie, il meteo, 
latv eil cinema sul nostro sito 
LA PREVISIONE serbo 
DIDOPO DOMANI 


Avremo condizioni di cielo a tratti Giornata soleggiata su tutte le regioni, 
molto nuvoloso al Centro-Sud anche più nubi solo su Calabria e Sicilia. Cli- 


ma a tratti molto caldo. 


ILLOTTO 


Concorso n° 59 di martedì 9 aprile 2024 


Bari 3 68 30 72 52 
Cagliari 49 16 1 25 15 
Firenze 72 50 79 70 85 
Genova 75 80 869 76 
Milano 4 21 885 3l 
Napoli 18 43 82 12 62 
Palermo 41 18 12 2 5 
Roma 36 88 61 50 17 
Torino 76 68 11 27 65 
Venezia 24 40 39 23 46 
Nazionale 56 3 14 33 18 
SUPERENALOTTO 


Combinazione vincente 


10.1 
3.9 
9.7 
113 
4.5 
8.5 
TI 
84 
3.8 
79 


PM10 PM2.5 NO, 


6.6 

3.2 

10.1 
12.9 
2.0 

2 

16 

TI 

8.8 

chi 


S0, 

13 Milano 
0.1 Napoli 
19 Palermo 
0.6 Perugia 
0.3 Potenza 
0.3 Roma 
0.7 Torino 
0.6 Trento 
14 Trieste 
0.3 Venezia 


Valori espressi in pg/m? 


58 45 23 numero jolly 60 
15 51 31 superstar 64 
PM10 PM2.5 N02 S0, MONTEPREMI 4.466.184,60 € 
Ci a JACKPOT 86.355.215,70 € 
218 96 173 24 
nessun 6 = 
199 81 32 05 
R2 o3 3s OA Ae = 
TE T T di ai 4 con punti 5 46.894,94 € 
TE A TE i7 ai 448 con punti 4 426,35€ 
T TE 149 T ai 20.265 con punti 3 28,37€ 
i | Sr ai 332.802 con punti 2 5,36 € 
62 48 al OI 
119 76 53 08 10 e LOTTO 
BO 7 5r 08 Numeri Vincenti 


1 3 4 16 18 21 24 30 36 40 


41 43 49 50 68 72 75 76 80 88 


IA 
æ Terna 


Æ Driving Energy 


Abbiamo preso un impegno 
con il futuro dell’energia. 


PIANO INDUSTRIALE ’24-’28 


Più rapida. Più digitale. Più sostenibile. Più giusta. 
È la transizione energetica che vogliamo. Una sfida fondamentale 
per il futuro di tutti. Richiede a noi di Terna una visione più ampia 
e l'impegno a elevare a nuovi livelli d'eccellenza la nostra missione: trasmettere 
energia al Paese. Ecco perché il nostro Piano Industriale ’24-’28 segna 
importanti primati e significative novità. 
È l'energia che verrà. Oggi. 
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GIOVEDÌ CON CORRIERE DI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,10 — GIOVEDÌ CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10 - FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


INVESTIMENTI SOSTENIBILITA DIGITALE SOLIDARIETA 

16,5 MILIARDI: PER LA PRIMA VOLTA INTEGRIAMO ACCELERIAMO LA TRANSIZIONE UN PIANO DI PROGETTI 

IL LIVELLO PIÙ ALTO IL PIANO DI SOSTENIBILITÀ ENERGETICA INNOVANDO SOCIALI, PER NON LASCIARE 
DI SEMPRE NEL PIANO INDUSTRIALE PROFONDAMENTE LA RETE INDIETRO NESSUNO 


o D X © J TERNA.IT 


